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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo vQrbale.

F E N O A L T E A, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta po.
meridia:na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendosi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Cassano per giorni 6 e
Giorgi per giorni 30.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di s'intendono concessi.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha verificato non esse~
re contestabili le elezioni dei seguenti se.
natori e, concorrendo negli eletti le qualità
",ichies,te dalla legge, le ha dichiarate va
;ide:

per la Regione ,Puglia: Alessandro Agri~
mi, NkoIa Angelini, Martino Luigi Caroli.,
Sebastiana Carucci, Luigi Conte, Araldo
Crollalanza, Francesco Ferrari, Carlo 'Fran-
cavilla, Giacinta Genco, Giusepp,e Gianca
ne, Graziuccia Giuntoli, Giuseppe Gra:me-
gna, Onofrio Iannuzzi, 'Federico Kuntze, Do~
menico Latanza, Francesco Paolo Mongelli,
Giuseppe Papalia, Vitantonio Perrino, Ga~
spare PignateHi, Luigi Russo e Francesco
Stefanelli.

Do atto alla Giunta di questa sua comu~
nicazione e dichiaro convalidate tali ele~
zioni.

Annunzio delle dimissioni
del senatore Giol1dano Dell'Amore

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Giordano Dell'Amore mi ha invia~
to, in data 16 ot!tobl1e 1963, .Ja seguente ,let~
tera:

« Onorevole Presidente,

la Giunta delle elezioni ha ritenuto, a
maggioranza, che la 'legge del 23 febbraio
1953 sulle incompatibilità parlamentari sia
applicabile anche agli amministratori delle
Casse di R,isparmio. Pur nOin condividendo
tale opinione, Le dichiaro che ne ho preso
atto.

In conseguenza di ciò, sono dolen-be di
presentarLe le mie dimissioni da membro
del Senato, in ,rappresentanza del Collegio
di Lodi, ritenendo che in questo momento
la mia attività sia più utHe alla presidenza
ddla Cassa di Risparmio delle Provincie
lombarde.

A'SskurandoLa che mi sento molto ono~
rata di aver appartenuto al Senato della Re~
pubblka, sia pureper pochi me~i, La prego
di gradire Il'espressione del mio deferente
ossequio ».

Trattandosi di dimissioni per incompati
bilità, il Senato, con rammarico, non può
che prenderne atto.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

PRES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi
nanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964}} (214);
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«Elevazione del contributo annuo dello
Stato all'Istituto nazionale di econamia
agraria)} (215).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito il seguente d~segno di legge in sede
l ef.eren te:

alla ]a Commissione permanente (Aftari
esteri):

« Stato di previ<sione della spesa del Mini.
stero degli affari esteri per l'esercizio finan.
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugnO' 1964 )}

(214), (previa parere della 5a Commissione).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, nelle
sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni di

I
legge:

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro) :

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 16 novembre 1962, nu~
mero 1635, relativo al prelevamento di lire
459.500.000 dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l'esercizio finanziario 1962~
1963)} (111);

({Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 12 dicembre 1962, nu~
mero 1724, emanato ai sensi dell'articola 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1962~63)}

( 112) ;

« Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 24 agosto 1962, n. 1351,
relativo al prdevamento di lire 2.400.000.000

dal fondo di riserva per le spese impreviste
per l'esercizio finanziario 1962~63 )} (113);

{{ Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 7 aprile 1963, n. 630,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1962~63}} (114);

{{ Proroga al 31 dicembre 1966 dei termini
relativi alla circolazione dei biglietti della
Banca d'Italia da lire 500}} (154);

{{Proroga delle agevolazioni temporanee
eccezionali per lo spirito e l'acquavite di
vino accordate Call la legge 29 luglio 1963.
n. 1004}} (165);

{{Modifiche alle aliquote dell'imposta ge~
nerale sull' entrata per alcuni prodotti di
lusso }} (166);

6a C01'nmissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

{{ Rilascio gratuito delle pagelle e dei di~
plomì di licenza agli alunni soggetti all'ob~
bligo scolastico (6~14 anni)}} (175);

{{Contributo straordinario dello Stato alle
spese per le oelebrazioni nazionali del IV
oentenario della morte di Michelangelo Buo~
narrati e del IV centenario della nascita di
Galileo Galilei }} (180).

Per la presentazione al Parlamento della
relazione relativa all'inchiesta sul C.N.E.N.

BER G A M A S C O. Domando di par~
l~re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, i giornali di ieri
hanno dato notizia dell'avvenuta consegna,
nelle mani dell'onorevole Ministro dell'indu~
stria e del commercio, della relazione della
Commissione d'inchiesta da lui nominata
con decreto del 31 agosto ultimo scorso per
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procedere agli accertamenti sulla gestione
amministrativa del Segretario generale del
Comitato nazionale per l'energia nudeare.

Secondo un comunicato, apparso pure sta~
mane sui giornali, la relazione stessa è stata
trasmessa all'Autorità giudizi3jria per i com~
piti di sua competenza, « essendo emersi ele~
menti di particolare gravità ».

Richiamandomi ,ad analoga dichiarazione,
resa qualche tempo fa dall'onorevole Mini~
stro, ritengo che la relazione stessa debba
eSSejre posta a disposizione del Parlamento
e portata a conoscenza dell'opinione pubbli~
ca, che già da molto tempo è giustamente
preoccupata circa la ge,stione del C.N.E.N.

È chiaro che la pubblicazione del docu~
mento non interferisce coi poteri dell'Au~
torità giudiziaria, poichè si tratta di un ac~
certamento amministrativo, relativo ai Plre~
cedenti, che può essere posto a fondamento
di una denuncia e dovrà, naturalmente, es~
sere acquisito dall'Autorità giudiziaria; ma
non si tratta di un atto comunque coperto
dal segreto istruttolrio.

Chiedo, pertanto, che l'onorevole Presi~
dente voglia interporre i suoi alti uffici af~
fÌnchè la relazione in oggetto sia sollecita~
mente presentata al Parlamento.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onolrevole Presidente,
chiedo la parola su due di,stinti argomenti.
Comincio naturalmente dal primo.

Non solo i giornali di ieri hanno portato
d conoscenza del contenuto, almeno in sin~
resi, della relazione della Commissione di
inchiesta sul caso Ippolito, ma già un setti~
manale, la scorsa settimana, ha rivelato, o
ha preteso di rilevare, il contenuto dell'in~
chiesta, facendo delle precise accuse.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
ricorderete tutti l'acceso dibattito avvenuto
in quest'Aula il 2 ottobre scorso, nella di~
scussione di una interpellanza che il mio
Gruppo aveva avuto l'onore di propoI1I'e sul
caso Ippolito. Il ministro Togni, sollecitato,
aveva preso preciso impegno di portare a

conoscenza del Senato, il giorno 15 ottobre,
la relazione della Commissione d'inchiesta.
Sollecitato nuovamente durante la replica,
prese nuovamente la parola per dire: ({ man~
cano 13 giorni ».

Io ho a disposizione solo il resoconto som~
mario, ma ricordo esattamente che il Minl~
stro dell'industria e del commercio confejr~
mò al Senato che !'inchiesta sarebbe stata
rigorosa e completa e che le sue risultanze
sarebbero state rese di pubblica ragione. E
aggiunse, lo ricordo ancora: « mancano 13
giorni ».

Siamo oggi al giorno 17. Mentre tutti i
giornali si sbizzariscono facendo accuse, (:he
ritengo assolutamente infondate e che ri~,
guardano anche un nostro collega, noi igno~
riamo completamente i fatti. Onorevole Pre~
sidente, non possiamo ulteriormente aspetta~
J1e.Il ministro Togni deve avere l'a cortesia di
mettere a disposizione dell'Assemblea la re~
lazione della Commissione d'inchiesta, per~
.::hè saretbbe veramente poco dignitoso ohe i
membri di una Assemblea dovessero apPln;n~
dere dalla stampa dei particolari che ri.guar.
dano anche autorevolissimi membri di qL1e~

",to Consesso.

P RES I D E N T E. Onorervoli colleghi,
prevedendo il desiderio espresso dai se11a~
to,ri Bergamasco e Nencioni, ieri mattina,
avendo letto io pure che il giorno 15 sera
la relazione della Commissione d'inchiesta
era stata consegnata al Ministro dell'indu~
stria e del commercio, mi sono immediata~
mente messo in contatto con il ministro To~
gni per pregarlo di rifejrirmi in merito.

Ieri sera il ministro Togni è venuto da
me; mi ha confermato in primo luogo di
aver ricevuto la relazione e quindi mi ha as~

sicurato neJ modo più esplicito che domani

o dopodomani ~ cioè tenuto conto del tem~

po mat~riale per provvedere alla copia ~

avrebbe consegnato al Parlamento la rela~
zione.

Pertanto domani o dopodomani potrò an~
nunciare al Senato la presentazione di que~
sto documento, che sarà messo a disposi~
zjone di tutti i senatori.
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N E N C ION I . Do.mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Plresidente,
poichè risulta che la Commissione ha messo
a disposiziane del Ministro. nan sala una
succinta relaziane, ma anche numerosi al~
legati, i quali passano. esseI'e anche più in~
teressanti della relazione stessa, la preghe~
rei di riohiedere che non so.lo sia messa a
dispasizione dell'Assemblea il testo della re~
laziane, ma, came del resta è castante pras~
si per tutte le Cammissiani d'inchiesta par~
lamentari ed anche ministeriali, siano. messi
a dispasiziane tutti gli allegati integranti la
relaziane che la Cammissione ha resa al Mi~
nistra, in mada ohe l'Assemblea abbia un
panarama ampia anche per un giudizio. sul
metado d'indagine.

Ciò non può interferire minimamente sul~
l'azione dell'Autorità giudiziaria, perchè que~
st'ultima ha il compito di accertare l'esi~
stenza di un reato.; il Parlamento di ren~

dersi co.nto di fatti e situazioni politiche.

L'Assemblea, cioè, si deve rendere conto, da~

ta l'esistenza di alcune manovre politiche,
del sottofondo politico che è chiaramente
apparso attorno al caso Ippolito! e trarre t

dalla conoscenza sia degli allegati sia della
relazione deduzioni di carattere prettamente
politico, che come tali, ripeto, non hanno

nulla in comune con l'azione dell'Autorità
giudiziaria e il pracedimento penale che ne
può scaturire.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
io ignoro se la relazione abbia o mena degli
allegati. Il Ministro mi ha parlato di una
pondero.sa relazione di numerasissime pagi~
ne. Comunque mi farò carico del suo deside~
rio, che creda sia desiderio dell'Assemblea,
di avere la relazione nel suo complesso, e
quindi con tutti gli elementi atti a mettere
il Senato in condiziani di conoscere a piena
la materia.

N E N C ION I. La ringrazio molto.

Per la discussione della mozione n. 2

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, or:io~
l'evoli coUeghi, ho avuto 1'0nol1e, per conto
del mio Gruppo., di presentare una mo.zio.ne
sulla situazione economica del Paese, ed essa
è stata annunciata il 18 settembre 1963.

Fatto il punto sulla situazione eoonomica,
la mazione così terminava: «impegna il
Governo a po.rsi il problema del risanamento
della situazione valutaria monetaria per ga~
rantire agli operatori economici di continua~
re con ifiduciosa certezza negli investimenti;
a preservare dall'inaridimento le fonti del
risparmio, a deliberare provvedimenti de£la~
zianistici, intesi a ridare la fiducia nella mo~
neta, a frenare l'emorragia di denaro tesau~
rizzato ed esportato v,erso banche estere; a
prendere tutti i provvedimenti indispensa~
bili per garantire anche ai fini sociali i pre~
supposti e le condizioni per il risanamento.
e l'espansione economica, anche e soprat~
tutto per conservare integra la capacità di
acquisto degli emalumenti e dei salari dei
lavoratori ».

Onorevoli colleghi, qualche giorno fa ho
sollecitato l'Assemblea perchèvenisse fissato
il giarno per la discussione di questa mo~
zione. Il ministro Rumor prese impegno, in~
terpellato dalla Presidenza, di riferire dopo
pochi giorni.

Non solo l'Assemblea non ha saputo nulla,
ma ieri è avvenuto un fatto veramente stra~
no ed eccezionale, cioè che i Ministri respon~
sabili, che avrebbero dovuto presentarsi alla
Commissione finanze e tesoro per riferire
sulla situazione economica, hanno preso una
singolare posizio.ne rilevata con stupore da
tutta la stampa e dalla stampa tecnica in

particolare. A noi non Irimane che chiedere

la fissazione della seduta per la discussione
della mazione e delle interrogaziani e inter~
pellanze presentate sull'argomento, a norma

dell'articolo 110 del Regalamento.
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Il ministro Martinelli ha dichiarato, in
via pregiudiziale, che le eventuali dichiara~
zioni dei Ministri presenti non alvrebbero po~
tuto essere fatte che a titolo personale, e il
ministro Medici ha convenuto su questa dia~
gnosi e su questa prospettiva.

La situazione economica in Italia va pre"
cipitando. Secondo notizie rilevate dalla
stampa d'informazione, dai giornali econo-
mici, e soprattutto dai giornali esteri, la si~
tuazione della nostra bilancia commerciale
sarebbe in dissesto irrep~rabile. Ieri 'il mini~
stro Tra:bucchi ha accennato, nell'altro ra~
mo del Parlamento, che, nel mese di agosto,
lo sbilancio ha superato i mille miliardi. Il
ministro Trabucchi ha anche detto che, se
continua così {sono sue parole), la situazione
diventerà insostenibile, data la situazione
disastrosa dell'agricoltura. Ma nessuna solu~
zione ha prospettato nel suo intervento alla
Camera dei deputati.

Ora, mi sembra sia necessario che al Se~
nato della Repubblica, che invano ha, in
questi mesi, aspettato i responsabili dei Di~
casteri finanziari per conoSCt:1re il pensiero
del Governo circa drastici provvedimenti ne-
cessari in questa congiuntura, si presentino
i Ministri stessi a far conoscere il loro giu~
dizio, in base a dati autentici. Noi infatti
non conosciamo ufficialmente i dati precisi
della situazione economica che precipita. Ve~
niamo informati che la bilancia commercia~
le supera i mille miliardi e che, nella più
ottimistica delle previsioni, la bilancia dei
pagamenti avrà un deficit che supererà i
seicento miliardi di lire a fine d'anno (e in
agosto abbiamo avuto un incremento delle
importazioni del 24,8 per cento e un incre~
mento delle esportazioni solo del 7,2, sicchè
questo deficit sembra allargarsi sempre più);
mi sembra necessario, dicevo, che al Senato
si svolga un'ampia discussione, poichè sia~
mo in un momento di tensione creditizia,
quasi di asfissia o di paralisi, siamo in un
momento, in cui viene sottolineata, con ac~
centi drammatici, la tensione valutaria; ab~
biamo il Tesoro indebitato nei confronti del~

la Banca di emissione, di mille miliardi; il
sistema bancario che si è indebitato per circa
800 miliardi (differenza tra i crediti e i de~

biti) col sistema bancario estero; l'inflazione,
da strisciante, diventa galoppante, e noi non
possiamo ottenere, e lo chiediamo da mesi,
che i Ministri responsabili vengano a far
conOScere al Senato i loro propositi. Il 16 di
ottobre abbiamo avuto la notizia che, in que~
sto momento, essi possono parlare solo a
titolo personale.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
qui sta veramente succedendo qualcosa di
abnorme, ed il Senato si deve sollevare
di fronte a questa situazione. Qui non ci de~
vono essere dei Governi provvisori, onore~
vole Ministro, qui c'è un Governo che gover~
na. La Costituzione non conosce i Govecni
provvisolTi: li può conoscere solo ai sensi
delLa norma contenuta nell'articolo 95 con
una denuncia, perchè è un tradimento agli
1nt!eressi economici e agli intel'essi politici
del Paese.

Il Governo deve governare: non ci sono
mene politiche che possano togliere al Go~
verno questo dovere che scatUirisce dalla Co~
stituzione della Repubblica, salvo che il Go~
verno non sia accusato di tradimento agli
interessi del Paese. E, a ~1uesto proposito, io
credo che noi dobbiamo sollecitare la no~
mina dei componenti la Commissione d'in~
dagine, perchè è ora che, di fronte a deter~
minate posizioni, ci siano delle conseguenze,
altrimenti veramente verremmo meno alla
nostra funzione che è di controllo della spe~
sa e di tutela dell'assetto economico e so~
ci aIe del Paese.

Onorevoli colleghi, io chiedo formalmente,
ai sensi dell'articolo 110 del nostro Regola~
mento, ohe venga dall'Assemblea, sentito il
Governo, fissato il giorno per la discussione
di questa mozione economica e la discus~
sione anche di tutte le altre interpellanze e
interrogazioni che in matt:1ria da ogni parte
sono state presentate, e non si venga mai
più a dire che i componenti del Governo
possono parlare a titolo personale perchè
questo è veramente un delitto di lesa patria,
una eresia politica, una eresia costituzionale.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
mi permetta farle presenti alcune conside~
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razioni che sono convinto la trav'eranno,al~
meno parzialmente, consenziente. Anzitutto.
le debbo dire che, nan appena lei ha presen~
tata la sUa mazione, il Presidente del Can~
sigl1a dei ministri ha camunicata di aver
data incarica al Ministro. del bilancio di ri-
spandere alla moziane stessa.

Lei ha recentemente sallecitato che venis~
se fissata la data, ma finora il Gaverna nan
ha camunicata nulla in proposito.. OVlvia~
mente, in base all'articola 110 del Regala~
menta, può chiede/re ohe il Senato. fissi la
data per la discussiane.

Lei, però, canoSCe bene la situaziane dei
lavori del Senato.. Restano. ancara da discu-
tere sei bilanci can pochi giarni utili a di~
spasiziane, perchè aggi è già il17 e il Senato.
davrà interrampere i lavari per quatilra giar~
ni inoccasiane del Cangressa del P.S.I.

Perciò io varrei praspettarle due saluziani
possibili: o riprendere in esame l'argamenta
aHafine della seduta e far decidere all'As~
semblea in confarmità del Regalamenta, e
nel frattempo. io. mi farei carico di chiedere
al ministro. Medici se ha qualche preferenza
circa la data; oppure, paichè damani, alle
10,30 è indetta una riuniane dei presidenti
dei Gruppi, discutere e decidere la questia~
ne in quella sede.

N E N C ION I. Preferirei discutere la
questiane damani nella riuniane dei presi~
denti dei Gruppi.

P RES I D E N T E. Sta bene.

N E N C ION I. Camunque mi riserva
di ripiroporre farmale istanza all'Assemblea
per la fissazione della data. Grazie. signor
Presidente.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione del-
la spesa del Ministero della sanità per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964» (51) e seguito dello svol~
gimento della interpellanza n. 17 e delta
intervogazione n. 61.

P RES I D E N T E. L'ordine del giarno
reca il seguita della discussiane del disegna
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di legge: «Stata di previsiane della spesa
del Ministero. della sanità per l'esercizio fì~
nanziaria dallo luglio. 1963 al 30 giugno.
1964 }} e della svalgimenta dell'interpellanza
n. 17 e dell'interragaziane n. 61.

Ha facaltà di parlare l'anarevole relatare.

C R I S C U O L I, r:elatore. Signor Pre~
sidente, anorevali calleghi, signar Ministro,
la discussiane sul bilancia della Sanità è
stata, questa valta, particalarmente interes~
sante, anche per il numero degli oratori in~
tervenuti, che ringraziamo tutti: il senatare
Cassano, il senatO/re Sellitti, il senatare Zan~
ca, il senatare Cremisini, il senatare Ratta,
la senatrioe Ariella Fa,rneti, il senatare Picar~
da, il senatare Indelli, il senatore Cassini,
il senatare Perrino., il senatO/re Gatta, il se~
natare Scatti, il senatare D'Errica, il sena~
teare Di Grazia, il senatare Ferranie il se~
natme Samek Ladavici; e particalarmente
ringraziamo. del cartese apprezzamento. di~
mastrata per la nastra madesta fatica, an~
che calaro che hanno. in parte dissentita
dalle nastre tesi.

Tra i benevali cansensi attenuti dalla no~
stra Irelazione sana emerse, carne era da
prevedere, anche critiche e riserve. Osiamo
sperare che, di queste, alcune almeno. sia~
no dipese da paca chiarezza della nastra
espasiziane, a da qualche espressiane naTI
del tutta felice, nè pienamente rispandente
al nastro. cancetta, casa che ha patuta gène~
!fare una falsa interpretazione. Desideriamo.
pertanto. chiarire meglio. il nostra pensiero
nei punti più controversi, tenendo. presenti
le asservaziani degli anarevali senatari che
hanno. presa parte al dibattito..

Il senatOjre Di Grazia nan ha dimostrato
di candividere la nastra previsiane di imma~
bilisma cui sarebbe castretta la palitica sa~
nitaria del Ministero. finchè nan se ne allar~
ghi lo stanziamenta. Ammettiamo. che la pa~
rala da nai usata sia stata eccessiva e maga~
ri inadeguata, e siamo. d'altronde ben lungi

~ carne abbiamo detta nella relazione
~ dal

sattava1utGlil'e l'apera del Ministro. e dei suai
calhl!baratari che, can rara competenza e pas~
siane, sona riusciti a far malta in rapparta
alla pachezza dei mezzi lara cancessi. Tut~
tavia nan riusciamo. a vedere carne, essendo.
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lo stanziamento per l'esercizio finanziario
1963~64 inferiore in effetti a quello dell'an~
no scorso, si possa reaEzzare qualche pro~
gresso, qualche miglioramento, qualche am~
prliamento dei servizi. Purtroppo l'argent fait
la guerre, e solo a titolo d'esempio accenne~
remo ad alcuni servizi che, senza qualche lar~
ghezza di mezzi, se non all'immobilismo, sa~
ranno condannati a qualche cosa di molto
simiLe.

Con !'incremento dell'attività del Ministe~
ro, invero, contwasta !'inadeguatezza nume~
rica del persanale, sia tecnico che ammini~
strativo, degli uffici periferici. Peraltro i me~
dici provinciali in servizio presso le 92 sedi
pe.riferiche e gli uffici speciali sono comples~
sivamente 208, in numero cioè insufficiente
ad assicurare un'sdeguata collaborazione con
i titolari, tenuto conta che nelle sedi di me~
dia importanza accorrerebbero almeno due
medici aggiunti, e in quelle di maggiore im-
portanza dovlrebbero essere almeno in nume-
ro di 5 o 6. Analogamente per i veterinari
provinciali, che negli uffici periferici sono
appena 159.

La recente istituzione del ruolo degli ispet~
tori sanitari, per i quali pare che saranno
presto banditi concarsi, lungi dal recare un
apporto sensibile alla soluzione del probb
ma della carenza del personale sanitario, è
indice di un'accresciuta necessità di funzio-
n<liri medici connessa alla creazione della
nuova Direzione generale per l'igiene degH
alimenti e la nutrizione.

Accanto alla carenza del personale sanita-
rio degli uffici periferici, si collaca quella,
altrettanta impartante, del personale ammi-
nistlrativa. Delle 92 sedi degli uffici del me-
dico e del veterinario provinciale, soltanto
59 hanno un funzionario amministrativo.
Per pater S'volgere la loro attività detti uffi~
ci sano costretti ad avvalersi di personale
Pireso in prestito da altre Amministrazioni.

Per quanto concerne poi gli ufficiali sani~
tari, la cui situazione g1uridico~amministra-
tiva andrebbe una buona volta definita, sgan~
ciandoli a tutti gli effetti dai Comuni e tra~
sferendoli al Ministero della sanità, alfine
di renderli più indipendenti nella loro azio~
ne, essi, tJranne qualche rara eccezione, non

dispangono della collaborazione di alcun per~
sanale per l'espletamento della loro funzio~
ne. Per effetto di tale disorganizzazione in
molte zone, dal popolo e dagli stessi ammi~
nistratari, la loro attività è cansiderata quasi
inutile e superflua, tanto da preferire di af~
fidarne !'incarica al medico condotto. Mi
sembra che ciò sia stato posto in rilievo an~
che dal senatore Pignatelli, dal senatare Cas~
sini e da qualche altro senatore intervenuto
nel dibattito. Va aggiunta ancora la disfun~
zione riferita dal senatore Picardo, inerente
all'attuazione di talune leggi già approvate
dal Parlamento e che aspettano ancora una
normativa, una regolamentaziane da parte
del Ministero.

Anche l'O.N.M.I., come abbiamo detto nel-
la relazione, avrebbe bisogno di essere poten~
ziata onde espandere la sua preziosa attività
per una migliore medicina preventiva della

età pre~scolastica. Ma come pensare che ciò
possa essere possibile, se lo stanziamento è
fermo da molti anni a 15 miliardi e se di re~
cente il Senato ha dovuto approvare una
legge per la concessione di 6 milialrdi per
far fronte alle passività accumulatesi nel~
l'amministrazione dell'O.N.M.I.? Dovrà l'En-
te necessariamente contrarre la propria at~
tività o cantinuare ad indebit<lirsi per vivere.
Concardiamo pertanto con i senatori che
hanno chiesto un aumenta dello stanziamen-
to per l'O.N.M.I., in considerazione dell'azio~
ne preziosa che va svolgendo per la medici~
na preventiva infantile, come concordiamo
sulla necessità di rivedere la legge istituzio~
naIe dell'O.N.M.I., se lo stanziamento resterà
invariato, per chiarirne bene i compiti e po-
ter eseguire effettivamente una divisione tra
quella che è la parte sanitaria da lasciare
all'O.N.M.I. e quella che è l'attività assisten-
ziale e saciale, in senso lato, che dovrebbe
invece essere devoluta ad altro ente.

S I M O N U C C I . E per la gestione com-
missariale?

C R I se U O L I , relatore. Non ci rife-
riamo alla gestione commissariale, parliamo
della parte riguardante l'assistenza sociale.
In ciò qrediamo di concordare can gli oratOrI
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che hanno detto qualche parola in argomen~
to, cioè la senatrice Farneti, il senatore Gat~
to, il senatore Perrino che in parte credo pos~
sa anche trovarsi d'accol1"do.

P ERR I N O . Ma non sulle divisioni dei
compiti, come lei le ha indicate!

C R I S C U O L I , relatore. Prendiamo
atto di quello che ha detto, però, per poter
con questostanziamento svolgere tutte le
attività, l'O.N.M.!. sarà ,ridotta a non far bee
ne nè la parte sanitaria nè la parte assisten~
ziale e sociale. Per poter far bene l'una e l'al~
tra è necessario aumentaI1e di molto gli stan~
ziamenti.

P ERR I N O. È proprio questo che si
deve fé!lre.

C R I S C U O L I, relatore. E proprio a
questo intendevamo giungere. Se gli stan~
ziamenti saranno tali da consentire l'adem~
pimento dei compiti dell'O.N.M.I., allora tut~
to andrà a posto; ma se per caso gli stan~
ziamenti dovessero resté!lre così come so~
no, allora è meglio che si distacchi la parte
dell'assistenza sociale da quella sanitaria.

P ERR I N O . Ma li avete i quattrini per
l'assistenza in altro çampo?

C R I S C U O L I , relatore. Naturalmen~
te c'è la speranza che in alwo campo, e sotto
altra forma, i quattrini si abbiano, altrimenti
si dovrebbe giungere alla conclusione alla
quale giungevamo prima, che cioè l'O.N.M.I.
dovrà necessariamente fermarsi o continualre
ad indebitarsi per vivere, cosa che noi non
vogliamo.

M I N E L L A M O L I N A R I A N~
G I O L A . È un problema di trasformazio~

ne del sistema, non soltanto di quantità, ma
anche di qualità.

C R I S C U O L I, relatore. Per evitare
di dilatare molto il nostro discorso, ci rimet~
tiamo alla relazione scritta per quanto ri~
guarda questo argomento.

I tempi camminano, le esigenze si accre-
scono in tutti i settori, ed è giocmorza ade~
guarsi. Gli incidenti stradali in continuo au-
mento CillO per cento ogni anno, secondo gli
studiosi della materia) esigono una più effi-
ciente organizzazione dei servizi di pronto
soccorso stradale, anche in considerazione
che molti feriti sembra che muoiano per gll
errori commessi dai primi soccorritori. Ma
come migliorare i sepvizi, che con tanta com~
petenza e passione esplica la Coce Rossa, se
lo stanziamento ad essa concesso per l'anno
1963~64, a parte T'aumento del costo della
vita, è diminuito di 500 milioni in rapporto
all'anno precedente, mentre le esigenze si al-
largano?

Potremmo cital'e ancora molti esempi, in
cui il fattore economico è conditio sine qua
non, ma lo crediamo superfluo, nè vogliamo
tediare l'Assemblea con il troppo dilungarci.

Sull'educazione sanitalria, come premessa
indispensabile per ogni efficiente politica di
medicina preventiva ed anche curativa, pare
siamo tutti d'accordo, essendo ovvio che,
senza una coscienza sanitaria dei cittadini e
una loro necessaria collaborazione, ogni sfor~
zo fatto per attuare una valida profilassi e la
cura delle malattie sortisce effetto limitato.
Come pare ohe siamo stati anche tutti d'ac~
corda sulla proposta di inserire nella scuola
dell'obbligo, che va dai 7 ai 14 anni, una ma~
teria che fornisca alla popolazione scolasti~
ca, quest'anno di ben 7 uulioni, nozioni utili
di igiene generale, dell'alimentazione, di
pronto soccorso, eccetera, essendo quello il
periodo più idoneo per assorbire certi con-
cetti e per essere ancora l'epoca nella quale
si forma la personalità dell'individuo.

Nè è vero che i programmi si appesantireb~
bero, se si tiene conto che nella scuola del.
l'obbligo bisognerebbe insegnare le cose ne.
cessarie più di quelle utili, poichè tutto è uti~
le, anche tante materie secondarie che però
non dovrebbero collocélirsi prima delle no~
zioni mediche, che con leggerezza si esclu-
dono. D'altra parte, coloro che sono per la
educazione sanitaria, ma respingono l'inse~
gnamento di una materia sanitaria nella
scuola, come penserebbero di farla appren~
dere ai ragazzi, quale altro mezzo suggerireb~



Senato della Repubblica ~ 2735 ~ IV Legislatura

54" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 OTTOBRE 1963

bero più efficace e più opportuno? La scuo~
la dell'obbligo deve avere carattere forma~
tivo e fornire, specialmente a chi è destinato
a non continua;re gli studi, gli elementi indi~
spensabili per affrontare la vita nella sua
realtà quotidiana e nella sua interezza. Ac~
canto alle belle poesie, alla varia cultura, al~
le molte date, dovranno ,quindi Eornirsi le in~
dispensabili nozioni pratiche, che sono poi
quelle più utili alle esigenze della vita. Tra
queste, quale più necessaria di un'elementalre
conoscenza dell'igiene, della profilassi e del
pronto soccorso? Basterebbe anche un' ora
ogni quindici giorni, per fornire agli alunni
questo insegnamento prezioso. Così prepa~
rata, il popolo sairà più recettivo e più docile
a consigli ed obblighi. che medici e Stato im~
porranno contro pericoli e malattie che con-
tinuamente insidiano l'individuo; potrà anzi
propagandare la bontà di certe pratiche tra
gli ignoranti e gli scettici, influenzandone la
coscienza più e meglio di altro. È necessE1jrio
pertanto pl'Ofittare degli anni in cui tutta la
pDpolazione infantile italiana è raccolta nel~
la scuola per impartire tale insegnamento.

In quanto poi a chi affidarne il compito,
:1bbiamo ritenuto di indicare il medico, par~
.endo dal concetto, già espresso nella Irela~
zione, che per ben trasmettere una disciplina
bisogna possederla ed esserne convinto; e il
medico è il vero tecnico della materia. Ma
.lllche gli insegn~nti, dDpO un serio corso di
preparazione, potrebbeJro farlo sufficiente~
mente.

Il senatore Ferroni ha suggerito anche di
usare la radio e la televisione per poter dif~
fondere nozioni necessarie per l'educazione
sanitaria. Concordo con l'iniziativa, e ne ap~
provo la prDposta, perchè sarà senza dubbio
utile; ritenendo, però, che i programmi deb~
bano essere molto bene studiati, peJr interes~
sare alla materia e renderla gradevole, così
come riohiesto da una trasmissione a scopo
dirvulgativoe di istruzione.

Per quanto concerne la medicina scolasti-
ca, da affidarsi allo Stato piuttosto che ai Co~
muni, ci siamo difìfusi abbastanza per dimo-
sÌ!rare l'inadeguatezza di organizzazione e di
mezzi economici delle Amministrazioni co-
munali in genere, e di quelle delle zone de-

presse in ispecie, per far fronte ad un com~
pita tanto delicato.

Lo Stato, che ha toltD ai Comuni la re~
spDnsabilità dell'insegnamento, avocandolo a
sè, e che tende alla gratuitioità completa del-
!'insegnamento durante la scuola dell'obbli~
go ~ libri, pagelle gratis e cDsì via ~ do~

vrebbe fare ahrettanto per la medicina sco-
lastica, così come avviene in altre nazioni
dell'Europa occidentale e nella stessa Inghil~
terra.

Per quanto riguar;da i Consorzi dei Comuni
e il funzionamento della medicina sCDlastica
in talune zone, non mettiamo in dubbio quan~
to diceva la senatrice Farneti, che cioè la me-
dicina scolastica in taluni Comuni funziona
bene, anzi molto bene. Ma prop:rio perchè in
taluni CDmuni funziona bene ed in altri è
assente o mal funzionante, ed in altri ancora
è costituita soltanto da un locale detto am~
bulatorio sol perchè ha le pareti e qualche
sedia candida e magari un lettino da osser-
vazione, riteniamo che, essendo il diritto dei
cittadini, il diritto dei ragazzi uguale in tutte
le zone d'Italia, del NOlrd e del Sud, delle
città e delle campagne, nDn si debbano de~
terminare sperequazioni per quanto con~:er~
ne la tutela della salute in rapporto alle pos~
sibilità economiche organizzative dei Comuni
e debba, pertanto, essere lo StatD a provv<e-
dere, così come avviene nelle nazioni più
progredite dell'Europa occidentale.

È un dovere ohe lo Stato non può ignora-
re, e, se lo ,facesse, commetterebbe lo stesso
errore di un padre di famiglia che seguisse
unicamente gli studi dei Iragazzi e si disinte~
ressasse della loro salute.

Perchè una società progredisca e si affer-
mi è necessario che abbia cittadini sani e ben
preparati culturalmente. Quanti ammalati in
meno si sarebbeJro avuti, se in passato aves~
se operato una buona medicina scolastica,
quante deviazioni psichiche incurabili in età
adulta sarebbe stato possibile e forse anche
facile correggere nell'età scolastica!

Quanto poi a chi affidare l'incarico, se al
medico generico, all'igienista, al pediatra, al-
lo psicologo o allo psichiatra, è problema che
sorgerà in un secondo momento. Prima oc~
corre sensibilizzare la classe dirigente al pro-
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Merna, perchè si determini la volontà politi~
ca di risolverlo, senza di che ogni Plfoposta
sarebbe vana.

È ora, perciò, di mettersi al passo con le
nazioni più progredite. E alla nostra classe
dirigente, una volta messo a fuoco il proble~
ma, non mancherà la capacità di risolvejrlo
?ene, come ha saputo fave in altri campi di
attività, consentendo al nostro popolo di rag~
giungere in pochi anni traguardi forse inspe~

rati.

La visita pre~matrimoniale, che non galrba
al senatore Di Grazia, dovrebbe rapprescnta~
re un doveJ1e di coscienza di ogni cittadino
che si appresta a creare una famiglia; ma,
In mancanza di tale sensibiJità nelle masse,

È- dovere dello Stato inte/fVCllln', onde rive-
lare, mediante la visita obbligatoria, le con~
dizioni di salute dei contraenti, e farli COIJ1~
sapevoli di eventuali pericoli che attraverso

il matrimonio possono minacciare se stessi
e i figli nasdturi; pericoli che, oltre tutto,

.

~i patiranno in molti casi ovvidre con nna
cura pre~matrimoniale adeguata.

Tutto questo non contrasta affatto col ri~
spetto della personalità umana, e tanto me~
no della libertà dell'individuo. Sarebbe, sem~
mai, una questione di coscienza, per nulla
in contrasto anche con la morale cattolica
con la quale anzi addirittura collima: è pirin~
cipio religioso infatti, onoI'evole Di Grazia,
che bisogna conoscere il male per difelJ1der~
se;:ne, e che senza conoscenza non può esservi
libertà di scelta.

S A M E K L O D O V I C I . Comunque,
visita accettata spontaneamente, non impo-
sta dallo Stato!

C R I S C U O L I , relatore. No, il nostro
concetto è un altiro, in quanto l'accettazione
spontanea della visita presupporrebbe quella
tale maturità di coscienza, non ancora rag~
giunta dal nostro popolo, spJ:1Ovvisto, oltre-
tutto, di adeguata educazione sanitaria. Rite'-
niamo pertanto che la visita prC'-matrimo~
niale debba eSSejre obbligatoria.

D I G R A Z I A. In questo caso è contro
i princìpi cristiani!

C R I S C U O L I, relotore. No; se iI
senatore Di Grazia ci fa completare il con
cetto, vedrà che non è contro nessun prin
dpio cristiano, perchè dovrebbe essere ob
bligatoria soltanto la visita pre~matrimonia~
le e la presentazione di un certificato che
attesti di averla subìta, tacendone, ben in~
teso, l'esito; padronissimi poi gli interes
sati di contrarre matrimonio, anche in ca~
so di indicazione negativa, assumendosene
in coscienza la responsabilità.

S A M E K L O D O V I C I. Comunque
mi permetto di esprimerle il mio dissenso.
Sono assoluta.mente compreso, come me-
dico, sull'utilità estrema della v~sita pre.
rmatrimoniale, ma ritengo che allo stato at.
tuale delle cose, ed anche per princìpi di
carattere generale e per il clima psicologi
co nel quale viviamo, la vi,sita debba esse.
re spontanea, e che si debba favorire piut.
tosto, con opportuni incentivi, la sensibili
tà di questo dovere.

C R I S C U O L I, relatore. Siamo in
un'Assemblea democratica, quindi si puo
anche dissentire.

S A M E K L O D O V I C I Ed io mi
sono permesso di esprimere 11 mio di:;.
senso.

C R I S C U O L I, relatore. E veniamo
all'ultimo argomento, il più delicato, pe::-.
chè tocca maggiori interessi ed è il più in
novatore, affrontando le branche dell'as-
sÌistenza in questi ultimi tempi maggior
mente discusse: mutue ed ospedali; argo-
mento ampiamente trattato dai senatori Cas-
sano, Perrino, IndelH, D'Errico, Scotti, Gal~
letti, Cassini, eccetera.

Assistiti, medici, stampa, opinione pubbli-
ca da tempo insistentemente ne denunciano
le sfasature e le carenze: da ricercarsi per le
prime nella molteplicità degli enti, nella man-
canza di qualsrasi collegamento fra loro
e nei diversi criteri seguiti nell'erogazione
dell'assistenza; e per i secondi in una pro-
fonda crisi quantitativa e qualitativa, eco
nomica e di distribuzione rispetto alle va
rie zone del Paese.
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Le mutue, abbiamo detto, nella relazione,
non soddisfano nè i medici nè gli assistiti,
e 10 scontento di entrambi, più che verso
la mutua, è rivolto verso il sistema. Alle
mutue va riconosciuto però il merito, ohre
che di aver fornito l'assistenza sanitaria
gra.tuita a varie categorie di lavoratori, an.
che di aver loro rivelato che il problema
della salute, oltrechè il singolo, interessa
l'intera collettività, e che lo Stato non può
nè deve ri:manerne estraneo. Le mutue, inol
tre, hanno rappresentato un valido ponte
tra il sistema liberistico dell'anteguerra e
quello, al quale bisognerebbe inevitabil
mente gIUngere, di un impegno diretto da
parte dello Stato per l'assistenza diretta
a tutti i cittadini sul tipo del servizio sani
1aria nazionale inglese. È questa una pro
posta che ci permettiamo di fare a titolo
personale, non avendo ottenuto, almeno
stando ai discorsi pronunciati in Aula, i]
generale consenso.

Usistema mutualistico è, così come oggi
è concepito, superato, dovendosi ad un b~'l
momento giungere ad una riforma che se~
pari l'assistenza sanitaria da'ua previdenza.
Alle mutue dovrebbe restare il compito pre.
vildenziale, mentre a>llo Stato, attraverso il
Ministero della sanità, dovrebbe passare la
parte assistenzi,ale, così come avviene in
InghilteDra.

È ben chiaro che a tanto non si può giu~.
gere dall'oggi al domani, ma occorre, già
da adesso, fissare bene l'obiettivo da per
seguire per orientare l'azione ed arrivarci,
magari con gradualità, ma nel più bre~
ve tempo possibile, per cercare di ridurre
al minimo il disagio dei lavoratori assi.
stitI.

L'auspicata riforma mutuaHstica, con
giunta ad un vasto e profondo rinnovamen~
to che porti gli ospedali alle complete di
pendenze del Ministero della sanità, ren.
derà possibile 'un'assistenza più pronta, più
completa e più efficiente per tutti i cittadi.
ni. Sarà raggiunta quella parità del diritto

",Ha salute e aMa vita che diminuirà l'a t
wale ingiustizia per cui i pOlVeri e i disoc-
cupati vengono a trovarsi in una situazio.
ne di mortificante infeDiorità, costretti co~
me sono, in caso di malattia, a mendicare

dal Comune di appartenenza un'assistenza
che, nella maggior parte dei casi, non può
essere comisposta per le deficienze econo-
Imiche dell'ente, sempre dissestato, specie
nelle zone depresse d'Italia.

n coordinamento delle mutue, in rap
\ porto alle condizioni attuali, costituirebbe

senza dubbio un passo avanti, e non esi.
tiamo ad accettare la proposta venuta da
vari autorevoli senatori, Cassano, Samek
Lodovici, Cassini e di altri; ma poichè eli-
minerebbe solo qualche inconveniente e
non modificherebbe i problemi di fondo che
interessano gb assistiti, dovrebbe rappresen
tare solo una tappa intermedia in vista del
la mèta ultima: assistenza diretta da parte
dello Stato a tutti i cittadini, come in In~
ghilterm.

Così pure, la creazione di un ente unieo
mutuahstko renderebbe senza dubbio più
omogenea l'assistenza, attraverso i criteri
univoci di erogazione, ma non apporterebbe
nna modifica radicale, JlIè cambierebbe i rap.
porti con gli ospedali, causa spesso della cri~
si economica di questi ultimi e del disagio
frequente degli ammalati.

n sistema mutual,istico, per quanto con
cerne l'assistenza sanitaria, ha fatto il suo
tempo, e va perciò inquadrato in una ri~
forma generale dell'assistenza sanitaria. È
invece ancora attuale la sua funzione in
campo previdenziale, compito che andrebbe
lasciato ai vari enti, non potendosi non ri~
conoscere ai lavoratori la libertà, e quindi
il diritto, di assicurarsi per oreare delle pro.
prie forme pmvidenziali di categoria, ac.
canto a quelle garantite daUo Stato, in un
nuovo sistema di sicurezza sociale.

Necessità quindi di una riforma, non ta11
to sul piano quantitativo, quanto su quel.
lo qualitativo, pokhè, mentre oggi il centro
dell'assistenza è costituito dall'organizzazio.
ne mutualistica, esso andrebbe invece spa
stato agli ospedali; ed in questo concordia~
ma col pensiero espresso dal senatore Cas.
sano quando ha 'ricordato quel che diceva
il professar Divestea tanti anni fa: che cioè,
l'ospedale è il centro della medicina, non
solo curativa, non solo di recupero, ma an.
che preventiva. Cosa purtroppo non ancora
realizzata da noi, e che solo potrà attuarsi
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can l'adaziane di un sistema sanitario fa
rcente capo allo Stato.

,Ma, per giungere a tanto, anche gli ospe

dali devono modificare la loro struttura giu~
ridko -amministrativa e perdere una buona
volta il carattere di istituzioni di beneficen-
za che avevano al loro sorgere, e che si giu~
siifica nel tempo, ma che oggi è ana~
cronistico per le sostanziali modifiche avve~
nute neUa società, e che rappresenta una
sfasatura assai pregiudizievole nell'a:ttuale
momento storico.

I cattolici hanno avuto il grande merito
di aver creata in passata le istituziani ospe~
daliere, di averle fatte vivere, per il ricovero
di ammalati poveri e di vecchi, facendo leva
sul sentimento, specie del credente, per at
tenere elargi1zioni benefiche. Se opera alta
tamente umana realizzarono i cristiani n,d
passata, quanto più non potrebbero oggi,
che dispongono di ben altri mezzi e di ben
altro potere! Ad es.si, dunque, vada il merito,
ugualmente grande, di adegua,re ai tempi le
Istituzioni, rendendo le rispondenti alle nuv.
ve esigenze e al progresso. scientifico.

Nessuno potrà mai discanoscere o smi
nuire la grande benemerenza della Chiesa
per l'azione svolta a favore dei sofferenti, in
periodi in cui o mancava qualsiasi organiz
zazione della società, o era poco sviluppata,
o preferiva volgere il ;PJ1Oprio sguardo ad
altri problemi, che maggiormente interes
saVIano le masse, considerando la malattia
un fatto toccante soltanto l'individuo che
ne veniva colpito. Con il progredire della
civiltà e della scienza medica, lo Stato co~
minciò ad interessarsi delle malattie dif.
fusibili, per il pericolo che costituivano per
le papalazioni, ma continuò a disinteressar.
si dell'evento marbaso del singolo, il quale
trovava proteziane solo nel sacerdote, o nel~
le organizzazioni di beneficenrza da lui ini
ziate.

Risiede in questo il grande merito del cri~
stianesimo, che, ispirandosi al messaggio
0vangelico, ha dato all'uamo le due cose di
cui più abbisogna, l'assistenza materiale e
la cura della spirito, preaccupandosi per
la prima di prestare conforti e rimedio al.
le malattie e per la seconda di iniziare alla
fede e di educare alla morale cattolica, far

nendo nel contempa l'insegnamento indi~
"pensabile per l'elevazione culturale.

Ritornando al concetto della formazione
spirituale e fisica d.ei cittadini, COlme pilastri
basilari della società, vorremmo rilevare che
nei tempi moderni lo Stato ha sentito l'im~
partanza della prima, assumendasene tutta
l'onere e la responsabilità; ma non pare
abbia percepito, con uguale chiarezza, il
peso della seconda, cui ancora non si con
cede il posto dovutole. Eppure, anche il
voler tacere il fattore umano, non sarebbe
difficile intuire il grande vantaggio ecano.
mico e sociale de6vante alla collettività
dal buono stato di salute dei singoli.

In Italia poi il diritto all'assiiStenza gra
tuita è sancito anche dalla Costituzione. Co~
stituzione alla quale i cattolici hanno dato
un contributo determinante, completando
l'edificio sociale che attlraverso i secoli con
tanto lavoro e sacrificio, mattone su mat.
tane, hanno costituito. È stato satta la spin.
ta di queste considerazioni, che ci siamo
permessi, noi che siamo contlrari alle na..
zionalizzazioni in genere, di avanzare la pro
pO'sta di estendere l'assistenza sanitaria gra.
tuita diretta da parte dello Stata a tutti i
cittadini, perchè cosa di tanto vitale impbr~
tanza da assumere carattere di eccezionali
tà, e di esigere che lo Stato stesso vi si im~
pegni.

Ogni istituzione va inquadrata nel periodo
storico in cui agisce; e nella nuova società
gli ospedali eccessivamente autonomi, per
nulla collegati tra di loro, considerati an
cara alla stregua quasi di istituti di bene.
ficenza dÌipendenti da vari Ministeri e con
~viluppi quantitativi e qualitativi legati uni.
camente alla sensibHità e alla capacità or.
ganizzativa degli amministratari e alle COl1~
dizioni ecanomiche delle amministrazlioni
ospedaliere o degli Enti locali, presentano
carenze e sfasature che li rendono inade..
guati aHa medicina moderna 'e al prog:resso
civile e sociale del popolo.

Noi, ad esempio, senatore Perrino, sap~
piamo del magnifico ospedale da lei Tealiz
zato a Brindisi, che purtroppo non cono-
sciamo. ma ci si dice rappresenti un vero
modello. Siamo lieti di congratulal'ci con lei
per la deg[lissima opera e ci ripromettiamo
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di venirla a visitare. Però, a sua volta, do.
vrà farei la cortesia di visitare con noi, sue.
cessivamente, l'ospedale di Taranto. famige~
rato in senso inverso, con la sua corsia detta
« la catacomba ». Queste differenze non pas.
sono sussistere.

G I A N C A N E. È una vergogna per la
società civile!

C R I S C U O L I, relatore. Eppure si
tratta di città così vkine, si tratta di zone
della stessa Puglia...

P ERR I N O. Perchè non si dice che si
sta costruendo un nuovo ospedale?

C R I S C U O L I, relatore. Sì, però ~

e siamo di nuovo alla nostra tesi centrale ~

è stato necessario l'intervento dello Stato at~
traverso la Cassa per il Mezzogiorno, altri~
menti la cosa sarebbe restata allo status quo
chissà ancora per quanti decenni. Infatti
nella relazione abbiamo ripoFtato il piano
che è stato compilato dal Ministero della
sanità e dalla Cassa per il Mezzogiorno per
la costruzione di nuovi ospedali, e nel quale
figura incluso anche l'ospedale di Taranto.

Intendiamo a questo punto fOlrmulare un
auspicio: cioè che l'intervento eccezionale
della Cassa per i,l Mezzogiorno per la co-
struzione di nuov,i ospedali nel Sud divenii
invece un fatto normale, affinchè il Mezzo.
giorno possa finalmente vedere aumentati i
posti letto a un numero deoente, e possa co-
sì finire quella disparità che disonora il Pae~
se, tra il numero di posti letto delle zone più
progredite d'Ita<lia e il numero di posti let.
to ohe esiste nelle zone meno progredite pel"
Mezzogiorno.

G R I M A L D I. Si tratta anche di rifa
re le attrezzature. Quelli di Caltanissetta,
di Agrigento non sono ospedali...

C R I S C U O L I, relatore. La Cassa per
il Mezzogiorno oltre alla costruzione degli
ospedali provvede anche alla loro completa
attrezzatura.

È necessario perciò ammoder1l1are, inno
vare e riformare accettando la nuova real.

tà e sganciando, innanzi tutto, g,li ospedali
dall'attuale regolamentazione, molto simile
a un'iniziativa privata.

A questo punto riteniamo utile, per la
chiarezza dell'esposizione, ricordare a noi
stessi i princìpi sui quali è basato il siste~
ma sanitario inglcese, anche per tranquilliz.
zare qualche perplessità manifestata dal Sè.
natore Scotti circa la Durrzione della Re
gione nel nuovo auspicato ordinamento.

Il servizio sanitario nazionale inglese, isti~
tuito nel 1948 da un liberale...

Voce dal centro~destra. No, da un labu~
:cista.

C R I S C U O L I, relatore. Il piano era
di Beveridge, liberale, e fu realizzato da un
;aburista. Comunque questo non ha impor.
tamza.

Il servizio sanitaDio nazionale inglese di-
pende dal Ministero della sanità ed è ar
tico13to in tre branche fondamentali: ospe-

dali' medid generici e servizi preventivi.
Gli ospedali, in precedenza quasi sempre

privati e basati sulla ?eneficenza, sono stati
nazionalizzati, ma non affidati ad un ente
nazionale, bensì sono passati al Ministero
della sanità. L'intero territorio naziionale è
stato suddiviso in 14 regioni ospedaliere,
in ciascuna delle quali un Consiglio d'am~
ministrazione (Regional Board) ha la re~
sponsabilità del coordinamento degli ospe.
dali delle varie regioni, den'assunzione del
personale e della politica ospedaliera in
senso lato. Ciascun Consiglio è composto da
22.30 persone segnalate dalle Università,
dalle associazioni professionali, dalle asso-
ciazioni dei lavoratori e dei datori di lavo
ro, nonchè da rappresentanti ministeriali.

Ogni ospedale ha un proprio Comitato di
gestione, anch'esso composto sulla falsa~
riga del Consiglio regionale. La spedaHzza.
zione è gratuita e i fondi per le gestioni ospe.
daliere vengono assegnati dal Ministero del-
la sanità. Esistono stanze a pagamento ed
anche cliniche private. Il personale medico
ospedaliero è assunto per contratto, dopo
selezione da parte dei Regionals Boards, e
lavora in genere a tempo pieno. Solo alcuni
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specialisti hanno contratti per tempo par
ziale.

Non esistano particolari pratiche ammini-
strative differenziali per l'ammissione d.:òi
ma'lati all'ospedale sanatorio, aJll'ospedale
specializzato, eccetera, o 'per 11 servizio dd
medici generici o specialisti.

Va subito rilevato che si parla principal-
mente di generici perchè i servizi speciali
stici si concepiscono essenzialmente su ba-
se ospedaliera. La stragrande maggioranza
dei medici inglesi aderisce al servizio sani
tario nazionale e chiede al Comitato regio-
na'le di amministraz:ione di poteif ese.rcita-
re in una determinata zona. Il Comitato a
:ma volta cerca di orientare il medico nella
zona migliore, mentre cancede particalari
contributi di invogliamento per distreHi po
co ambiti. Ai giovani medici viene corri'Spo~
~to uno stipendio minimo di base a titolo
di inco:raggiamento anche con pochissimi
assistiti. Vi è quindi una quota capitarh
che prevede un massimo di 1scritti sulla
prop.ria lista di 3.500 persone.

Vi è la massima libertà sia per il cittadi~
no che per il medico. Il medico ha altresì
la libertà di prescrizione. Il farmaCÌrsta vie-
ne rimborsato dal Mini,stero deHa sanità.
Dal 1958 è stato introdotto un contributo
parzia'le di Ulna scellino per ogni prescriz,io-
ne farmaceutica e protesica.

P ERR I N O. Adesso sono due.

C R I S C U O L I, relatore. Ciò soprat-
tutto allo scopo di ridurre le prescrizioni di
non stretta necessità. Il medico che prescri.
ve in eccesso viene chiamato dal ConsigHo
regianale e invitato a ridurre le prescrizio-
Di; se può dimostrare che si tratta dell'arien
~amento terapeutico di una particolare scuo
la viene lasciato tranquillo, aItrimento lo
si richiama e in caso di recidiva lo si multa.

Il servizio di medicina preventiva e di
salnità pubblica compreDlde essenzialmente

i servizi pre -natali, quelli di assistenza alla
madre e al bambino, i servizi di igiene men.
ta:Ie ,e quelli classici di profilassi delle ma
lattie infettve e di igiene del suolo e del.
l'abitato.

Il servizio medico scolastico è sotto la
competenza del Ministero della pubblica
istruzione. Tuttavia il fatto ricade nell'am-
bito dei servizi sanitari: infatti il direttore
generale del Ministeifo deHa sanità è anche
dkettore del servizio medico scolastico del
Ministero della pubblica istruzione.

I cittadini pagano una tassa, ma di valore
quasi simbolico, provenendo i fondi dal Te.
sora, cioè dalle tasse sul reddito e patri.
mania, e in paJrte dai fondi capitalizzati dal.
le società di assicurazione malattia preesi
stenti al servizio sanitario nazionale.

Su questa base, e suH'esempio di una Na~
zione democratica a1 massimo e Don collet-
iivÌista, dall'alto livello civile ed avanzata
nel progresso scientifico, andrebbe struttu-
rata, per lo meno nelle grandi linee, la ri~
[orma sanitaria itéllHana, non certo rip.ro-
ducendola integralmente, s'intende, ma ap~
portando quelle modÌifi.che che la stessa espe
rienza inglese e uno studio approfondito
suggeriranno per meglio élIdattarla alla na~
iura e a:1 bisogno del nostro popalo.

A N G R I S A N I. Occorrono prima gli
ospedali, però.

C R I S C U O L I, relatore. Questo ri-
cordo abbiamo voluto brIo, oltre che per
traThquillizzave il senatore Scotti, anche p'er
togliere qualsiasi dubbio al senatore D'Er.
rico sulla nostra conoscenza approfondita
di quello che è il servizio sanitario inglese.
DeEo stesso parere, infatti, nel riconoscerne
la bontà, è un suo amico, senatore D'Errico:
il professar Luigi Imperati, che lei ben co~
Dosce e che è stato a lungo in Inghilterra.

D'E R R I C O. Ma c'erano altri quesi
ti che io facevo al relatore e ai quali non
ho avuto risposta.

C R I S C U O L I, rBlatore. Per quanto
riguarda la critica fatta alla nostra pro~
posta dal senatore D'Er,rico, riteniamo che
essa sia più formale che sost.anziale, in quan.
to, mentre critica quanto noi abbiamo affer~
mato, (l'assistenza diretta dello Stato a tut~
ti i cittadini), poi per i cancerosi richiede un
servizio simile a quello della tubercolosi,
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che non è un servizio affidato agli ospedali
comuni, ma ad un'organizzazione statale
che noi abbiamo lodato nella nostra rela.
zione. La contraddizione è palese. In coe~
renza alle nostre idee concordiamo che per
i cancerosi bisogna fare e molto. Ciò abbia.
ma sostenuto neHa relazione, e ce ne in
teressammo anche in sede di bilancio della
Sanità nel 1961~62, riferendo ci in modo spe.
ciale aHa fondazione Pascale, all'Istituto del
cancro di Napoli, portando a conoscenza del.
l'Assemblea le condizioni assai poco decoro.
se in cui gI,i ammalati venivano ricoverati.
Per il grande afflusso infatti si era stati co
stretti a raddoppiare i posti letto e talunì
degenti dovevano essere collocati addirit.
tura nei corridoi. Finarmente, a distanza di
due anni, è stato preso un'Provvedimento
che può mettere fine a tale sconcezza.

Se attuata infine la riforma da noi pro~
posta, si potrà applicare al popolo italiano
un'asisistenza sanitaria migliore, che por~
rà tutti i cittadini sullo stesso piano del di
rtto ed eliminerà i contrasti, le sfasature, Je
deficienze, le ingiustizie oggi esistenti. Sen~
za un impegno diretto dello Stato non sarà
mai possibile risolvere il problema degli
ospedali, cioè la carenza quantitativa, l'ini~

donei'tà dei posti letto, l'attrezzatura dei
nosocomi, le diffierenze quantHative e qua-
litative esistenti fra Nord e Sud, oltre al
trattamento del personale.

V,i è quindi un problema di costruzioni
ospedaliere, egregio senatore Samek Lodo.
v1ci, ma non soltanto questo. Ed in ciò ci
permettiamo di dissentire da lei, che du~
rante la sua ottima, brillante orazione ha
polemizzato con noi ed ha colloquiato con
il senatore Scotti, così come faceva Mao al
Congresso di Mosca, che pO'lemizzava con
:Krusciov e si rivO'lgeva a Tito. (Commenti).

Voce. Che paragone elevato!

C R I S C U O L I, relatore. L'ho portato
soltanto per rompere la monotonia della
discussione..

S A M E K L O D O V I C I. Le mie idee
in proposito possono essere errate, ma sono
chiarissime. Allo stato attuale, senza un in.
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tervento finanziario dello Stato, il problema
delle nuove costruzioni ospedaliere non si
risolve, come non si Iìisolve quello delle at~
trezzature. Oocorre anche che il Ministero
della sanità, Direzione degli ospedali, venga
investito di tutta la necessaria autorità per
esercitare un'azione tecnico~normativa sulla
vita tecnica soprattutto degli ospedali, e per
poter dare pareri consapevoli e responsabili
sull'opportunità di costruire un ospedale in
un pO'sto piuttosto che in un altro, e questo
evidentemente secondo un piano nazionale.

,p RES I D E N T E. Il rebtore numero
uno è pregato di riprendere il discorso. (Ila~
rità).

C R I S C U O L I re/atore. Infatti il
senatore Samek LodoviÌci è stato un po' co
me 11 relatore numero due, i,l che non
fSuasta.

S A M E K ,L O D O V I C I. Su questo
punto credevo di essere d'accordo anche
con il senatore Criscuoli, perchè credevo
che la sua vera preoccupaz~ione fosse quel.
la finanziaria. VuoI dire che mi sono sba
gJiato.

C R I S C U O L I, reolotore. Un momen.
to: ci pare che lei voglia troppo restringe
re il nostro concetto. È una preoccupazione
finanziaria, perchè effettivamente noi rite~
niamo che alla base di una riforma radicale
della materia sanitaria debba esservi una
sufficiente larghezza di mezzi, senza di che.
nulla può realizzarsi; ma è anche preoccu~
pazione tecnica di distribuzione, di funzio~
nalità, di perequazione di trattamento degli
ammalati di tutto il Paese, come crediamo
di aver chiarito nel corso della relazione.

Anche restando nel solo campo finanziario,
è un voler restringere troppo il problema il
limi tarlo alla costruzione ed attrezzatura
degli ospedali, mentre esso investe molte~
plici altri aspetti quali: l'aumento dei pri
mariati e dei reparti specializzati, il mp
pO'rto numerko tra ammalati e sanitad, ivi
compresi gH infermieri, e la proporzionata
disponibiHtà di personale tecnico spedaliz
zato; questo per non parlare del necessario
miglioramento dei tanti minuti servizi che
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concorrono alla buona cura e al conforto
dell' ammala to.

Si tratta dunque di un complesso di prov
vedimenti che riformi sostanzialmente l'or.
ganizzazione sanitaria, e consenta di dare
ai cittadini quella assis,tenza che si addice
a un popolo civile, a uno Stato moderno e
al progresso della scienza medica.

Ora, tutto questo, senatore Samek Lodo~
vici, non è realizzabile con le sue proposte.

Le opere singole, limitate, che si conclu~
dono in se stesse, hanno pure una loro utili~
tà che non si vuoI disconoscere, ma non pos~
sono appagare completamente, rappresen
tando semmai una tappa, non una mèta.

Ad esempio, la legge per la costruzione de~
gli ospedali nel Mezzogiorno ha costituito
un passo avanti, del quale dobbiamo essere
grati, come dicevano prima, al Governo, al
ministro Jervolino, al ministro Pastore ed
al Parlamento che l'ha approvata. Soltanto
atraverso questa legge noi, nel Sud, possia.
ma guardare all'avvenire con una maggiore
tranquiHità ed uscire da quello stalto di bio
sogno che in tal une zone era veramente gra
ve ed allarmante.

Tuttavia questo non basta per l' organiz~
zazione attuale dell'assistenza sanitaria così
come noi la concepiamo, e che solo è realiz~
zabile attraverso un sistema sanitario na~
zionale.

Il Ministro deUa sanità, infat,ti, attraver
so una visione unitaria del problema, e av
valendosi della collabol1azione dei comita~
ti regionali e provinciali, potrà conseguire
una razionale distribuzione degli ospedaÌì
ed una articolazione di essi nella Regione.
nella Provincia, oltre d1e una organizzazio-
ne e una funziona:lità rispondenti ai bisogni.

La nostra conce:.7JÌone radkale della rifar.
ma sanitaria ci parve cond~visa dal senato-
re Cassano, quando leggemmo lo schema
di ri:forma ospedaliera che gentilmente ci
inviò durante le vacanze. Le proposte in es
so contenute, infatti, sembravano realizza.
bili solo attraverso ill programma da noi
presentato.

Credemmo pertanto di discuterne nella re~
lazione. Ma in Aula, ascoltando il discorso
del senatore Cassano, abbiamo compreso
che le cose stanno diversamente, in quanto

egli non concorda con noi sulle soluzioni
proposte. Ci si consenta di dire che il sena~
tore Cassano ci è sembrato clinico nella pro~
posta di riforma degli ospedaH, patologo in
Commissione e semeiologo in Aula. Le sue
proposte terapeutkhe non ci san sembrate
pertanto di una consisten2Ja convincente:
perfettamente all'opposto di quanto avviene
nei riguardi del professar Cassano in campo
medico. E noi, che avemmo la fortuna di
averlo come maestro, ben lo sappiamo.

Però, come terapista in oampo politico,
non siamo riusciti a trovare argomenti tali
che ci abbiano convinti oompletamente.

Certe innovazioni, sicuramente non facio
li, possono essere reaHzzate sollo dano Stato
che dispone di organizzazioni, di mezzi e
di poteri adeguati, oltre che di una visione
nazionale del problema; cose tutte delle qua
]i nOn dispongono certo gli enti privati. Sia.

ma giunti pertanto alla conclusione che non
può esservi sostanziale rÌiforma senza la
estensione dell'assistenza diretta da parte
dello Stato a tutti i cittadini, come avviene
nel sistema sanitario inglese.

Gli oratori che si sono dimostrati perples~
si o contrari di fronte alle nost:De proposte
innovatrici, probabilmente impressionati
dalla parola « statizzazione », da noi forse in~
cautamente adoperata, ed hanno temuto ad
dirittura un'accettazione di sistemi colIet.
tivistici, hanno immaginato chissà quali apo-
stasie, o hanno visto il medico ridotto al
ruolo di travet, avvilito e sfiduciato nell'at~
tesa di un magro ventisette; hanno pensato
ad ospedali burocratizzati e magari non
funzionanti, nell'aspettazione de!! nullaosta
ministeriale per l'acquisto delI'akool o del.
la garza: cose tutlte che, da medico, avreb.
bero ripugnato per primo a chi vi parla.

È sfuggito, evidentemente, ai nostri eri.
dei, che alla parola « statizzazione» abbia-
mo fatto seguire una definizione che la ca.
ratterizza, la differenzia e la circoscrive mol~
to chiaramente: la definizione «di tipo in.
glese ». Il sistema, cioè, di cui abbiamo già
discusso e che è al di sopra di ogni sospetto,
non fosse altro perchè adottato da una Na~
zione estremamente democratica, e con un
ordinamento amministrativo ben decentra.
to. Nessuna paura, quindi, trattandosi di
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un sistema che consente agli orspedali di
usare di un'ampia autonomia amminirstra
tiva, mentre affida aHa Regione e al Mini
stero, rispettivamente, la competenza am
ministrativa e di controllo, per una buona
distrihuzione territoriale, con chiara e ma
derna ripartizione dei compiti ai vari isti.
tuti ospedalieri nella Provincia e nella Re~
gione.

D'altra parte, i senatori che, pur essendo
d'accordo nel riconoscere le deficienze e le
manchevoJezze del nostro ordinamento ospe-
daliero, non hanno accettato le nostre pro
poste, neppure per verità ne hanno avanzato
di concrete, restando nel vargo, llreU'~ncerto.
Hanno rivo,lto solo invocazioni tutt'a:ltro
che idonee a risolvere il problema. Intanto
la soluzione urge e non possiamo dimenti
care i vasti strati di popolazione quasi man
ranti di aspedali, con istituti vecchi, inirdo.
nei e male attrezzati, gli ammalati sistematI
in letti di fortuna, nei corridoi, per la man
canza di posti, l'odissea di ammalati gl'a.
vi ed acuti peregrinanti rulla rilcerca di un
ricovero che forse non troveranna, ed il per~
sonale sanitario mal pagato, scantento e
spesso assente dal posto di servizio, perchè
costretta dalla necessità di vita a trovare al~
trove lavoro più remunerativo.

Al cantrario, il sistema da noi proposta è
idoneo ad avviare agli inconvenienti e ai dan~
li lamentati, poichè, affidando al Ministero il
piano per le ricostruzioni e attrezzature ospe~
daliere ed il finanziamenta degli istituti,
e demandando alla Regiane il campito del.
l' arganizzazione territoria:le, ai fini di un')
equa distribuziane e di una ripartizione l'a.
zionaJe delle attribuzioni dei vari nasocomi,
e della assunzione del personale, e attraver~
so un adeguata trattannenta economica di
essa. a tutto vantaggio dei degenti, e uno
snellimento della burocrazia che regola :1
ricovero degli ammalati, ed una estensione
dell'assistenza a tutti i cittaldini della Re~
pubblica, raggiunge il fine auspkata di una
organizzazione ospedaliera COll'rispondente
al bisogno e all'evoluzione dei tempi, e si in.
quadra in un idoneo sistema di sicurezza
saciale.

Neppure i medici hanno qualcosa da te~
mere da una simile, eventuale rifarma. In
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fatti, gli aspedalieri avrebbero semmai il
vantaggia di vedere più £acilmente realiz~
zate le loro aspirazioni ad una stabilità di
oarriera e ad un più equo trattamento eco~
l1omico, e gli altri Ci generici) non subireb
bero in effetti mùtamenti di rHievo. Ingiu.
stificata, quindi, è anche l'allarme di qualche
autorevole esponente di oaltegoria il quale,
non avendo patuto leggere la nostra rela-
ziane perchè nan ancora stampalta e distri.
buita al mamento in cui ha espresso intem.
pestivamente i suoi timari, attenendasi alle
notizie pubblicate dai quotidiani, a laTa vaI.
ta frammentari1e e imprecise, ha formulato
jJ sua giudizi a danda una interpretazione del

tutto errata alle nostre proposte. Evident~.
mente anch'egli, impressionato dalla paro~
Ja statizzaziane, non si è preoccupata di ap-
profandire il significata e i limiti da noi im
posti, ed è caduto nell'equivoco.

Pertanto ci auguriamo che, dopo esseIisi
meglio documentato, vogHa attenuare le sue
critiche, e megIia canvincersi degli enormi
vantaggi del sistema suggerito in rapporto
a quello attuale.

Forse la colpa è nostra, per non aver il-
lustrata nella relazione il sistema sanitario
inglese supponendo lo si conoscesse, e ne
facciamo ammenda.

Le nostre tesi, inoltre, sono state confor~
j ate, per quanto a:lmena si è arppreso dai
giornali, dalle canclusioni cui, dopo lunga
~tudio. è giunto il C.N.EL

Nella conferenza stampa del Presidente,
anorevole Campilli, e del relatore al proget~
to di rifarma, onorevole Coppini, sono emer-
se, infatti, tesi molto affini alle nostre. Que~
sto quasi callimare delle conclusioni del
C.N.E.L. per una riforma sanitaria con le
nostre, di cui abbiama avuto notizia poco
dopo che la Cammissiane di sanità del Sena
to aveva approvato all'unan'imità la nastra
relaziane, è stato per noi mativo di grande
soddisfaziane.

Cade pertamto agni possibile insinuaziarne
ài velleitarismo, concordando il C.N.E.L.
con noi suJla questione basilare di trasferire
~'assistenza ospedali era allo Stato.

Nl)n confa l'me alla nostra proposta prin
cipale ma, in un certo senso, alla nostra su~
bardinata, è invece la proposta del C.N.E.L.,
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per quanto conoerne l'assistenza sanitaria
generica e specialistica che esso affide~

l'ebbe ad un unico ente, l'LN.A:M., condivi
sa anche dal senato~e Cassini, dal senatore
Perrino, dal senatore Cassamo, dal senato
~e Samek Lodovici, eacetera; propO'sta, d'al~
tronde, che non abbiamo difficoltà ad accet~
tare, almeno provvisoria'mente, in attesa di
raggiungere l'obiettivo finale, tenuto conto
che in Italia, attualmente, non esiste una
rete ospedaliera tanto dilatata da poter ab~
bracciare tutti i servizi che invece sarebbe.
ro svolti dai poliambulatori dell'Ente.

Anche in questo caso, perciò, nessuna no
vità per i medici generici e specialisti nello
svolgimento deI lara lavoro prOlfessionale.
Del resto, neppure accettando per intero il
sistema vi sarebbero state innovazioni per
i sanitari, tranne che avrebbero avuto rap
!porti di lavoro col Ministero ddla sanità in
vece che con l'ente mutualistico.

In ogni modo, quando il progetto di rifar.
ma del C.N.E.L. giungerà in Parlamento, ~
potremo meglio cO'noscerlo e studiarlo, ci
sarà possibile pronundarci con migliore
cognizione di causa. Per il mOlmento, quel
che conta è che si va facendo largamente
strada la convinzione che l'attuale ammini
strazione sanitaria italiana non corrispon~
de più ai bisogni, è superata, e va pertanto
riformata profondamente. Riforma sostan~
ziale che, ripetiamo, va attuata con saggezza
e gmdualità, ma fissando dagli inizi gli obiet~
tivi da raggiungere attraverso una program
mazione ben meditata.

L'adozione di provvedimenti scttoriali nOfl
caordinati e nOln orientati secondo un pro
gramma ben definito, oltre causare ritardi,
esporrebbe al dSlchio di fare del lavaro in
perdita, perchè non atto ad essere inquadra~
to nel piano generale.

Quanto poi al fabbisogno finanziario, 'ripe~
to 'quanto riportato nella relazione, « il con~
sumo sanitario, d'altronde, quella che in ter~
mini impropri ma e£ficaci estrinseca e carat~
terizza !'incidenza di questa spesa produr-
tiva se razionalmente disposto e controUa~
to, rappresenta in una Repubblica ben or.
dinata un indice di saggezza per il quale si
evince che l'aumento dei servizi sanitari
aumenta di per sè il reddito nazionale, allo

stesso titolo, almeno, di qualunque altr')
servizio.

Le spese preventivate per !'igiene e la sa~
nità nel bilancio dello Stato rappresentan9
il necessario corollario dell'aumentata im
portanza della Sanità nella vita delle Nazio
ni di oggi ». Con l'aumento del reddita nazio~
naIe le spese inerenti alle esigenze sanitarie
debbono essere a queste proporzionate, e
non sarebbe saggia politica quella che non te~
nesse conto di questa interdipendenza far.
zosa, comprimesse con stanziamenti infe~
riori al bisogno i servizi sanitari e i loro or-
ganismi di controllo e propulsione e nOln ri.
formasse le istituzioni sanitarie adeguando~
le all'avanzare della società.

'Le tesi sostenute nella relazione rappr'?
sentano il canvincimento, maturatO'si duo
rante anni di esperienza e di osserv:azioni,
che è indispensabile riformare l'assistenza
'sanitaria nel nostro Paese adeguandola al
prO'gresso economico e sociale e all'evolu~
zione continua della scienza medica. Questa
nostra relazione, d'altronde, rappresenta la
continuazione, lo svolgimento e la logica
conclusione di quella redatta da noi stessi
per il bilIancio della Sanità per l'esercizio
1961~62.

Doverosamente chiariamo che in ogni ma
mento di questa nostra modesta fatica è
stata ben lontana da noi !'idea di voler eri.
ticare n Minis,tro della sanità e i oollabora
tori tutti del suo Ministero; ne apprezziamo,
anzi, altamente la capacità, la preparazione,
e il senso umano, con:s'ci come siamo dello
sforzo quotidianamente compiuto in difesa
della salute della nostra gente, tra tante re~
more istituzionali e con tanta scarsezza di
mezzi.

Parimenti lontana da noi è stata l'idea di
'Polemizzare con chicchessia, avendo soja
ritenuto nostro dovere sottolineare certe ne-
cessità neH'interesse d~l popoJo e dei soffe.
l'enti. Chiediamo venia, a<1tresì, se qualche
espressione troppo coJorita e vivace ci è
sfuggita neJ corso della relazione. Figli del
Mezzogiorno, della pl'oVlincia di AvelLino,
che cOlnta un numero di posti~Jetto ospeda.
Heri tra i più bassi d'Itailia, e della zona pHI
depressa di essa. ove la situazione sanitaria
assume non di rado aspetti veramente dram~
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matici, la passione ci ha presa a volte la
mana.

Se a qualche callega che è mtervenuta nan
abbianO' rispasta, ci riserviamO' di farla du~
rante la replica sugli ardme del giarna.

SperiamO' di travare camprenSIOne e m
dulgenza da pa<rte dell'Assemblea, di cui ci
si cansenta invocare la provata sensibilità,
poichè la materia trattata trascende invero
la palitica, le carrenti, le faziani, per as~
~urgere ad un piana altamente umana e
morale e cristiana. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par
lare l'anarevale MinistrO' della sanità. PO'i
chè, nel corsa del suo interventO' l'anore~
vale Ministro rispanderà anche alnnterpel
lanza e all'interrogazione presentate, invIto
1'onorevale Segretario a dame nuovamente
lettura.

F E N O A L T E A, Segretarw:

({ MINELLA MOLINARI AnglOla, MACCARRONE,

SCOTTI e FARNETI Ariella. ~ Al Mmistro del~

la sanità. ~ Per sapere quali misure mtenda
prendere e quale indirizzo perseguire di
frante alle deficienze sempre PIÙ clamorase
dell'assistenza alla matermtà e all'infanzia
in Italia e al continuo aggravar~i della situa~

zione dell'O.N.M.I. di CUI ha testimaniata
qualche mese fa la sciopero dei dipendenti

ed ara la decisione della Federaziane

O.N.M.I. di Vicenza dI chiudere per due me~

si le Case madri della pravincia e ridurre for~
temente l'attività cansultariale per la quale

non vi sarebberO' piÙ fandi, mentre anche da
altre pravincie giunganO' notizie estremamen~
te preoccupanti.

In particalare gli interpellanti chiedono di
sapere: ,'; I~

1) se il Ministro della sanità nan riten~
ga necessaria procedere ad un esame della
situazione ed ai programmi di attività del~
l'O.N.M.I. in agni Provincia e riferime al
Parlamenta, presentando il bilancia cample~
to dell'Ente, considerandovi nan salo le en~
trate del cantributo statale, ma anche quel~
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le pravenienti dagli enti locali e da altrì
enti,

2) se non ritenga altresì necessario ade~
guarsi immediatamente alle decisioni ripe~
tutamente adottate dal Consiglia di Stata
su ncorso deglI entI lacali per il ripristino
della legalità nei Comitati pravinciali e ca~
munah delle Federaziani O.N.M.I.;

3) qual è l'apimane del Gaverna, a pre~
scindere dal ripristma immediata della le~
galità, sulla necessità e sull'urgenza che ven~
ga affrontata responsabilmente il problema
dell'attnbuziane dell'assIstenza alla materni~
tà e all'infanzia agli entI locali sulla base di
una arganica rifarma democratica di tutto
il settare, nforma che il Senato ha richie~
sta can un ordine del gIOrno unanime fin
dal 1956 ma che, nonastante la gravità della
situazione esistente e le sollecitazioni da
ogni parte espresse, il Governa non ha an~
cara aggi presentato}) (17);

«PERRINO, LOMBARI, Russo, PIGNATELLI,

SAMEK LODOVICI, CRISCUOLI, AJROLDI, CARO~

LI, FERRARI Francesco, PICARDI, OLIVA, Ru~

BINACCI, INDELLI, AGRIMI, SPAGNOLLI, CASSA~

NO, ZONCA, RESTAGNO, LORENZI. ~ Ai Ministri

della sanità e del tesO'rO'. ~ Premesso che

l'O.N.M.I. trae i mezzi per la sua vasta e ca~
pillare attIVità esclusivamente dal cantribu~

tO' statale, che è nmasto rigorosamente an~
cOl ato allo stanziamento dI 15 miliardi del

1960 ~ mferiore di ben 13 miliardi al can~

tributo statale del 1938 rivalutato, tenuto

conto del caefficiente di svalutazione mane~
taria e del numero delle istituzioni in atto ~

mentre l'Ente nel frattempo ha proseguito

la sua naturale espansione incaraggiato an~
che dall'mtervento gavernativa che, con leg~
ge 9 novembre 1961, n. 1241, disponeva uno

stanziamenta straardinario di 3 miliardi ri~

partitl in tre esercizi finanziari, per lo svi~
luppa dei servizi dell'O.N.M.I. saprattutto

neJle zone depresse d'Italia;

premessa inoltre che l'O.N.M.!. ha do~
vuto far fronte ai miglioramenti economici
per il persanale ~ parificato a quello stata~

le ~ can un maggiore onere di circa 3 mi~
liardi, per cui l'esercizio finanziario al 30
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giugno 1963 presenta presuntivamente un di~
savanzo totale di 6 miliardi e mezzo di lire;

a conoscenza che la sItuazione dell'En~
te è divenuta così precana da lasciar preve~
dere a brevissima scadenza la paralisi com~
pleta dI ogni attivItà delle sue undlcimila
is ti tuzioni,

gli mterroganti chiedono di sapere se i
Mmistn SIano a conoscenza di tale situaZlo~
ne e se e come intendano provvedere a ri~
pianare il disavanzo in questione e ad eleva~
re adeguatamente il contributo statale al
fine di assicurare il normale svolgimento del~
le attività del benefico Ente» (61).

P RES I D E N T E. L' onorevole Mi~
nistro della sanità ha facoltà di parlare.

J E R V O L I N O, Mimstro della sani~
tà. Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
discussione dello stato di previsione della
spesa di un Ministero implica sempre, da
parte di ChI vi è preposto, un attento esame
del vari problemI per accertare quali sono
stati portati a compimento e quali, invece,
sono ancora insoluti.

La discussione del bilancio del Mini~
stero della sanità importa addirittura un ve~
ro esame di coscienza, da parte di chi ha
l'onore ma soprattutto la responsabilità di
dirigere quel Ministero, data la natura estre~
mamente delicata ed importante di tutti i
compiti devoluti al Ministero in parola.

Quando, nel febbraio del decorso anno, per
la fiducia del Presidente della Repubblica
io ebbi affidata la direzione del Ministero
della sanità, avvertii subito che ~ per as~

solvere il gravoso ed ingrato compito ~ oc~

correva affrontare e risolvere due problemi
necessari ed urgenti: coordinare, nel più
volte richiamato Ministero, tutte le attività
sanitarie ancora affidate a varie amministra~
zioni dello Stato; aumentare notevolmente
le spese per la sanità pubblica.

Conformemente a tale programma mi af~
frettai ad elaborare un disegno di legge sul

'concentramento delle diverse attività sani~
tarie nel Ministero della sanità, chiarendo,
integrando, perfezionando la legge 13 marzo
1958, n. 296, che istituiva il Ministero della

sanità. La mia imziativa ~ nonostante anche

l'appoggio del Presidente del Consiglio del
ministri dell'epoca, onorevole Fanfani, che
credo doveroso ringraziare ~ conseguì par~

ziale successo, perchè, mentre ebbi l'incon~
dizionata adesione del Ministro dell'in~
terno, onorevole Taviani, al quale pure va Il
mio riconoscente ricordo, il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale chiese, con
tenacia ed insistenza, di mantenere le com~
petenze che ~ per ragioni logiche e funzio~
nali ~ spettano al Ministero della sanità.
Tale stato di cose non mi ha consentito dI
discutere ~ come più volte ho richiesto ~

nel Consiglio dei ministri il disegno di legge
da me presentato.

In merito all'aumento delle spese, non ho
difficoltà ad esporre con la mia abituale chia~
rezza la verità dei fatti. In sede di progetto
dello 'Schema dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio finanziario 1963~64 io
chiesi la maggiore somma di 40.595.390.000
lire, fra le quali sono comprese lire 14 mi~
liardi e 491.000.000 da assegnare all'Opera
nazionale per la maternità e l'infanzia e alla
Croce rossa italiana, vigilata dal Ministero
della sanità.

Il Ministero del tesoro invece ~ nono~

stante le giustificazioni date per la maggior
somma richiesta e le mie pressanti ripetute
premure ~ ha ~oncesso un aumento di

2.006.315.000 lire. Tale aumento è dipen~
dente dalle leggi che accordano miglioramen~
ti economici al personale e dal maggior co~
sto dei servizi. Cosicchè, le spese per i ser~
vizi del Ministero della sanità subiscono in~
crementi inferiori all'aumento delle spese
dello Stato per tutti gli altri servizi e all'au~
mento della popolazione e del reddito na.
zionale.

Questa è una realtà che, responsabilmente,
corp.unico al Parlamento per invocare, anzi~
tutto, la vostra benevola considerazione e
per sollecitare, poi, la vostra fattiva e auto~
revole collaborazione perchè siano risolti, de~
finitamente e favorevolmente, gli anzidetti
due problemi. I quali, ritengo ~ e penso an~

che voi riteniate ~ . . .

A N G R I S A N I. Ci dica se ha rinnova.
to tali richieste con questo Governo'



Senato della Repubblica ~ 2747 ~

17 OTTOBRE 196354" SEDUTA (po111erid.)

IV Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

J E R V O L I N O, Mimstro della sa~
nità ... che siano alla base di ogni possibili~
tà di armonico ed efficiente sviluppo di un
giovane Ministero, come quello della samtà,
che peraltro ha la grande re~ponsabilità del~
la salute e della vita di tutti i cittadini del
nostro Paese.

Premesso quanto innanzi, credo doveroso
rifenre sui risultatI conseguiti ~ nell'eserci.
zio finanziario decorso ~ nei singoli settori

di questi Ministero e sul programma futuro

che Il Dicastero della sanità si propone di

svolgere.

Mi sia consentIto ~ prima di entrare nel

VIVO della relazione ~ dI rivolgere una
espressione di singolare nconoscenza ai com~
ponenti la Commissione della sanità, al suo
degnissimo Presidente, senatore Alberti e a
tutti gli onorevoli senatori intervenuti nella
discussione, sia a quellI che hanno manife~
stato consensi per la difficile opera compiu~
ta dal Ministero da me diretto, sia a cOIloro
che sono abituati a rilevare tutti i lati nega~
tivi omettendo di considerare quelli positi~
vi, che non sono nè pochi nè trascurabili.
Porgo vivissimi nngraziamenti al senatore
Criscuoli che, sacrificando il breve riposo
concesso a tutti noi, ha steso una relazione
chiara, elaborata, completa, meritevole di
particolare considerazione, anche se non po~
trò condividere qualche sua osservazione o
proposta, come quella della statizzazione de~
gli ospedali, problema questo ~ come ha

giustamente osservato il senatore Gatto ~

che deve essere studiato con la massima pru~
denza, tenendo conto degli inconvenienti e
della impossibilità di applIcazione 111Italia,
specIe nel momento attuale, come hanno
ampiamente dimostrato i senatori Samek Lo-
dovici, Perrino, Cassano, D'Errico ed altri.
Rivolgo un particolare pensiero ~ non for~

male, ma sostanziato di gratitudine viva e
sincera ~ ai miei collaboratori centrali e

periferici del Ministero della sanità e del-
l'Istituto superiore di sanità che ~ nono~

stante le deficienze unitarie ricordate poco
fa dal relatore ~ con la loro generosa ope~
rosità, con la loro onestà tanto da me ap~
prezzata, con la loro pass~one, con il loro
sacrificio, di cui solo chi ne segue il quoti~
diano lavoro sa misurare l'entità e l'efficien~
za, rendono meno diffidli le fatiche del Mi~

nistro e del Sottosegretario di Stato, senato~
,re Santero, al quale pUDe espnmo la mia gra~
titudine sincera ed affettuosa.

L'attività dei miei collaboratori è tanto
più meritevole di essere ncordata 111Parla~
mento perchè essi sono sempre pronti ad
affrontare le non facili sItuaZlioni di emer~
genza, che improvvisamente si vèrificano in
un Ministero, come quello della sanità pub~
blioa, il quale lavora su materia estrema~
mente viva e continuamente nuova.

L'andamento delle principali malattie in-
fettive, durante l'anno 1962, può considerar-
si nel suo complesso soddisfacente. Dalla ta.
bella comparativa (che verrà aHegata a que-
sto mIO discorso e che, per amore di brevi.
tà, non leggo (1) si deduce che: a) la difteri-
te ha segnato un'ulteriore, notevole diminu-
zione; b) la brucellosi ha avuto anch'essa un
andamento decrescente; c) la poliomielite in~
vece ~ nonostante la propag,anda svolta e
la distribuzione di oltre 30 milioni di dosli
dI vaocino con una spesa di 6.300.000.000 ~
segna una diminuzione molto modesta. La
caUlsa è ben nota: la vaccinazione, special~
mente nel Mezzogiorno d'Itald:a, viene prati~
cala tardivamente per incuria delle famiglie,
e i bambini restano, di conseguenza, sprov-
visti di difesa immunitaria. Voglio augurar-
mi che, appena potrà disporsi del vaccino a
virus attenuati secondo Sabin ~ che, dopo

l contrrolli eseguiti dall'Istituto superiore
della sanità, senatore Samek Lodovici, è in
corso di registmzione ~ potrà farsene un
impIego più largo di quello del vaccino di
Salk; d) !'infezione tifoidea, che ha avuto
una recrudescenza sia pure modesta, è col~
legata alle pel'sistenti condizioni ambientali
di alcune zone della nostra Nazione, nonchè
alle abitudim alimentari favorevoli allo SVI-
luppo della malattia.

L'Amministrazione sanitaria ~ che ho
l'onore di presiedere ~ oltre ad intensificare

Il controllo sanitario, stimola continuamen~
te le amministrazioni locali a risolvere tre
problemi importantissimi: 1) il potenziamen~
to del servIzi di ufficiale sanitario; 2) il per.
fezionamento delle attrezzature diagnosti-
che; 3) l'ampliamento della capacità ricettiva
dei reparti e degli ospedali di isolamento.

(l) Vedl allegato TI 1 a pag 2795
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Naturalmente, questi problemi si ricolle~
gano a quelli più vasti della riforma della
organizzazione sanitaria, del potenziamento
della rete ospedaliera e dei laboratori ospe~
dalieri, dello svilup~ del servizio dei labora~
tori provinciali di igiene e profilassi

ASSISTENZA SANITARIA E OSPEDALI

Questo titolo, ecoessivamente sintetico.
compl'ende argomenti di impovtanza rilevan~
te, ciascuno dei quali meriterebbe una trat~
tazione specifica, anzi 3JIlalitica, ampia. La
sob enumerazione ~ che ci è imposta dal

tempo limitato a nostra disposizione e dal~
la volontà di non voler abusare troppo della
attenzione degli onorevoli colleghi ~ sta a
rilevar1ne la vitale importanza.

Per gli studi e le ricerche nel campo della
assistenza ospedaliera, per lo sviluppo del
servizi trasfusionali, per le scuole preparato~
rie del personale infenrnierisbco, per i ser~i~
zi medico~scolastici, per la sanità marittima~
e per quella aerea, per l problemi 19ienioi
del suolo e dell'abitato, per l'assistenza an~
timalal'ka, per le ispezioni agli Istituti di
radiologia e di radium~terapia, per la prov~
vista di acqua alle isole miJnori, il bilancio
del Ministero della sanità prevede la spesa
di lÌJre 2.245.000.000.

A detta somma bisogna aggiungere quella
di .lire 3.400.000.000 per l'assistenza ai polio~
mielitici. Mi sia consentito riohiamare la vo~
stra attenzione, onorevoli senatori, su alcu~
ni di questi problemi l quali ~ se confor~

tati dal vostro autorevole appoggio e da quel~
lo altrettanto autorevole dell'altro ramo del
Parlamento ~ potranno avere una soluzio~

ne concreta in' un tempo prossimo.

A) È a conoscenza di tutti che, per quanto
riguarda l'assistenza ospedaliera, due esi~
genze sono pressanti ed indilazionabili: quel~
la dell'istituzione di nuovi posti~letto e quel~
la del potenziamento delle Irelative attrez~
zature.

NeJla tabella ~ che sarà allegata a questa
relazione (1) ~ 'il numero dei posti~letto ne~

(1) Ved! allega to il 2 a pag 2796

gli Istituti pubblici di ricovero e cura am~
monta, al 15 aprile 1962, a 243.541 con una
percentuale di 4,82 posti~letto per mille abi~
tan ti.

Naturalmente nella cifra ricordata non so~
no compresi i posti~letto dei sanatori, del
preventori, degli istituti psichiatrici.

Non bisogna, però, trascurare che, dalle
rilevazioni fatte, anche da me personalmen~
te, specie nell'Italia meridionale, risulta che
occorre demolire e ricostruire fabbricati non
più idonei per l'assistenza ospedaliera..

Di conseguenza, per raggiungere il quo~
ziente ritenuto sufficiente per assistere i
malati acuti, e cioè 6 posti~letto per mille abi~
tanti, occorrono in tutto il territorio altri
100.000 posti-Jetto.

Ma bisogna provvedere, oltre che per gli
ammalati acuti, anche per i lungo~degenti e
per i convalescenti. Pertanto i posti~letto
occorrenti non dovranno essere inferiori,
nel loro ,complesso, ai 140.000.

Per quanto riguaI1da il Mezzogiorno, qual~
che ulteriore passo ~ come del resto ha ri~
cordato il relatore ~ è stato compiuto. Il
Ministero della sanità, d'accordo con la Cas~
sa per il Mezzogiorno ~ avvalendosi delle
provvidenze previste dalla legge 29 settem~
bre 1962, n. 1462 ~ ha predisposto un pia~
no per l'istituzione di 8.000 posti~letto, con
una spesa complessiva di ciraa 25 miliardi.

A L BER T I. Distribuiamoli bene!

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
B) Secondo argomento, di non minore im~

portanza, è quello della riforma delle dispo~
sizioni che disciplinano l'ordinamento dei
servizi sanitari e del personale sanitario de~
gli ospedali,

La competente Commissione della Came~
ra dei deputati, dopo un lungo, paziente, mi~
nuzioso lavoro ~ al quale abbiamo parteci~
pato io ed il Sottosegretario di Stato ~

aveva approv:ato due distinti provvedimenti
legislativi che, nel loro' complesso, migliora~
vano notevolmente la legge vigente.

I predetti provvedimenti ~ per cause che
sono note ~ furono rinviati dalla Commis~

sione legislativa in Aula e, per la fine della
legislatura, non furono approvati.
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Ho viva fiducia che Il Parlamento ~ con~

sapevole della necessità di adeguare le nor~
me in vigore alle vive ed indifferibili eSlgen~
ze moderne ~ esaminerà, con senso di alta
responsabilità, ma anche con urgenza, l'ar~
gomento, tanto delicato e così importante,
affinchè gli ospedali abbiano un pe:rsonale sa~
nitario e servizi sanitari veramente degni di
tal nome.

C) Terzo argomento è quello relativo al~

l'aggiornamento delle disposizioni di legge
relative all'assistenza dei malati di mente.

In due miei discorsi (uno tenuto a Bisce~
glie, in dava 12 maggio 1962, inaugurando un
nuovo padiglione in quel complesso di opere
meravigliose istituite dal sacerdote Don Pa~
squale Uva, e l'altro pronunciato a Napoli

114 giugno 1963 maugurando Il Congresso na~
zlOnale della società italiana di psichiatria)
affermai: 1) che l'ammalato di mente non
deve essere considerato un « numero }}, ma
deve essere rispettato per la sua dignità per~
sonale e ricevere particolaJri attenzioni per
la sua infermità; 2) che l'ospedale psichia~
trieo non può essere ritenuto un manico~
rp.io alla vecchia maniera, e perciò, gli am~
malati di mente devono esser sottratti alla
vigilanza della polizia e dell'Autorità gjudi~
ziaria; 3) che il malato di mente (come ogni
altro infermo) appunto perchè conserva la
sua dignità di uomo, deve essere protetto
nella sua libertà individuale, nelle sue pos~
sibilità di realizzare compiutamente se stes~
so nella società in cui vive.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue J E R V O L I N O, Ministro del~

la sanità). Il Ministero della sanità ha pre~
disposto un disegno di legge che tiene con~
to di tutti i moderni orientamenti, sia per
la prevenzione che per l'assistenza delle ma~
lattie mentali.

Tale disegno di legge ~ che tiene conto

delle più recenti esperienze scientifiche e
pratiche acquisite sia in Italia che all'estero
~ per un complesso di circostanze che è me~

glio non ricordare è diventato inoperante.

Urge, però, che la legge vigente (14 feb~
braio 1904, n. 36) sia aggiornata. Non pos~
siamo rimaTlere estranei al movimento, che
si è determinato in tutti gli Stati civili, a fa~
vore dei malati di mente: la nostra coscien~
za di uomini responsabili ce ne fa obbligo.

D) Altro argomento di notevole importan~

za è quello dell'assistenza ai poliomielitici.

Senza ripetere ciò che dissi nel discutere
il bilancio del passato esercizio finanziario,
credo doveroso dare due notizie: una posri~
tiva e l'altra, purtroppo, non favorevole.

Per l'esel1cizio finanziario 1963~1964 è stata
prevista ~ per la prima volta ~ !'istituzione

di corsi di aggiornamento del perg..:male sa~

nitario addetto ai centri di recupero dei po~
liolIliielitlci, nonchè la concessione di borse
di studio.

Una migliore preparazione del personale
sanitario apporterà vantaggi notevoli all'as~
sistenza dei poliomielitici.

La notizia non favorevole riguarda la si~
tuazione dei debiti da parte della Ammini~
strazione sanitaria.

Nonostante !'integrazione straordinària
dei 4 miliardi ~ da me ottenuti con legge

approvata da Questo ramo del Parlamento
e dall'altro ~ il Ministero della sanità ha un
debito che è di circa 5 miliardi. Tale debito
è causato dalla necessità inderogabile di as~
sicurare la doverosa assistenza a tutti gli
infermi colpiti dalla poliomielite, e dall'au~

I mento delle rette di degenza degli istituti di
recupero.

MALATTIE SOCIALI

Anche per le malattie sociali vale l'oS!ser~
vazione preliminare fatta per l'assistenza sa~
nitaria e gli ospedali

L'argomento è fortement,e impegnativo, ed
il Ministro responsabile non solo dovrebbe
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ma amerebbe trattarlo con quell'ampiezza
che esso richiede. Egli però è costretto ~
per contenere la relazione nei limiti consen~
titi ~ a procedere, anche in questo caso,
per sintesi.

L'opinione medica e quella della colletti~
vità interessata si erano soffermate sulle se~
guenti malattie: la tubercolosi, la lebbra, il
tracoma, le malattie veneree. A seguito delle
disposizioni contenute nel decreto del Pre~
si<dente della Repubblica 2 febbraio 1961,
nJ 249, e su conforme parere del Consiglio
superiore di sanità, sono ritenute malattie
sodali anche le seguenti: i tumori, le ma~
lattie reumatiche, le malattie cardiovascola~
ri, le microcitemie, il morbo di Cooley, le
tossicosi da stupefacenti e da sostanze psi~
coattive, i traumatismi conseguenti ad inci~
denti del traffico, il diabete

Il Ministero della sanità, per assolvere un
compito così vasto e così difficile, si avvale
di 270 Cent:ri per le m3llattie sociali che svol~
gono in ogni Provincia un'azione educati~
va sanitaria ed una attività di ricerca dei
casi iniziali di malattia, o anche di sola di~
sposizione alla malattlia. '

Detti Centri hanno anche il compito
di svolgere particolari studi connessi alla
eziologia ed alla epidemiologia de11e varie
forme morbose A tale scopo l' Amministra~
zione samtaria concede borse di studio o
contributi finanziari per la organizzazione di
corsi di aggiornamento presso istituti uni~
versitari o ospedah specializzati.

Nell'esercizIO finanziano decorso sono sta~
ti organizzati 67 Corsi di aggiornamento per
medici generici e sono state concesse 40
borse di studio.

A) TUMORI

Il forte aumento di mortalità per tumori
ha indotto il Ministero della sanità a desti~
nare una parte cospicua dei fondi disponi~
bili (e cioè 1.254.000.000 di lire) per la or~
ganizzazione dei servizi oncologici, che de~
vono cooDdinarsi in Centri dotati di perso~
naIe di indubbI,a competenza e di strutture
veramente qualIficate.

I mezzi finanziari limitati non consentono
di assolvere nella sua pienezza il program~

ma predisposto, ma il Ministero della sal11~
tà, ciò nonostante, intensificherà i propri in~
terVlenti per consentire, soprattutto, Ulna dia~
gnosi precoce della malattia ed i più imme~
diati interventi terapeutici.

B) MALATTIE REUMATICHE E CARDIO~

VASCOLARI

Le malattie cardiovascolari ~ come è ri~

saputo ~ sono passate dal quarto al pri~
mo posto tra le cause di morte.

Gli studi a riguardo fanno rilevare, ora~ I
mai, che dal 25 al 30 per cento della popola~
zione soffre di forme reumatiche e che il
13 per cento delle pensioni di invalidità so~
no dovute a tale malattia.

Pertanto, H Ministero del1a sanità, per
fronteggiare uno sta10 di cose molto preoc~
cupante, ha stabilito il seguente programma:

1) favorire il potenziamento dei Centri
esistenti, che sono centoqUlindici;

2) istituire nuovi Centri ne11e Provincie
che ne sono tuttora sprovviste;

3) favopire !'impianto di altre colonie
pelìmanenti per bambini, dove tale necessità
è maggiormente avvertita,

4) promuovere, da parte dei Centri, una
attIvità proporzionata alle esigenze sociali;

5) dare impulso agli studi su tali ma]at~

tie con la concessione anche di borse di
studio;

6) promuovere e favorire corsi di adde~
stramento nella cardiologia e nella reuma~
tologia.

C) TRACOMA, DIABETE, MICROCITEMIA

H tmcoma è in netta deflessIOne, ad ec~
cezione che neUe prOVInCIe di Cagliari e Nuo~

l'O, dove il quoziente tracamatoso è ancora
elevato.

Alla lotta contro 11 tracoma provvedono
gli Enti provinciali antitracomatosi, che so~
no 26 e si avvalgono di 511 dispensari, di 36
Centri chirurgici, di 12 colonie permanenti
con 1.650 posti~letto, di 211 classi scolasti~
che, nonchè di colonie estive per bambini.

Il Ministero della sanità, nell'esercizio fi~
nanziario decorso, ha concesso sussidi per
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l'ammontare cl) 366 milioJllI per vari servizi
e per lIe colonie.

n diabete è, invece, in progressivo au~
mento: si calcola che in Italia i diabetici
siano cinquecentomila.

Da indagini eseguite è stato accertato che
il 50 per cento degli affetti dal diabete igno~
ravano di avere tale malattia.

Attualmente funzionano 66 Centri anti~
diabetici in cinquanta Provincie, due colo~
Hie permanenti per bambini a Roma, mentre
sta per istituirsi una terza colonia a Seni~
galli a

I primi contributi, da parte del Ministero
della sanità, sono stati assegnati l1ell'eser~
cizio finanziario terminato. Per quanto ri~
gual1da la microcitemia, le indagini esple~
tate fanno constatare che tale malattia si ri~
scontra 'in tutto il terl1itorio nazionale con
carattere del tutto irregolare.

Il Ministero della sanità non manca di in~
tervenire per assicurare ai malati ed alle
loro famiglie una adeguata assistenza e con
un' azione di propaganda e di educazione sa~
nitaria presso le popolazioni più colpite.

Natura[mente il contributo concesso (60
milioni) non è proporzionato alle vere
necessità per il funzionamento del Centro
nazionale di Roma e dei Centri provinciali
di Ferrara, Cagliari, Napoli, Leece, Cosenza,
Reggio Calabria, PaleJlillo.

D) MINORAT, FISICI

Il Ministero della sanità, in virtù della
legge 10 aprile 1954, n. 218. interviene per
i soli infermi affetti da lussazione congeni~
ta dell'anca e da paralisi spasticbe infantili

I Centri di recupero, con i mezzi conces~
si dall'AmmÌinistrnione sanitaria (un miliar~
do 265.000.000, con un aumento di cento
milioni sul bilancio preoedente), curano gli
ammalati, li rieducano, li istruiscono, quan~

do è passibile, per avviarli ad un lavoro

adatto a1le loro particolari condizioni.

Il Ministero della sanità studia attenta~

mente la possibirlità di estendere la assisten~
za ed il recupero ad altre categorie di mino~

ratio

E) LEBBRA, MALATTIE VENEREE. TOSS1~

COMIE'

I lebbrosi in ItalIa S0110 leggermente au~
mentati, ma l'aumento riscontrato è attribui~
to al mancato occultamento da parte di vec~
chi infermi che, in precedenza, avevano ri~
fiutato cura e ricovero. I censiti ammontano
a 563.

. "~,

Per il recupero sociale degli infermi è sta~
to i'st1ituito, presso Gioia del Colle, un Cen-
tro di ergoterapia, con relative attrezzature
per sartoria, calzoleria, falegnameria, col~
tura per rimboschimento.

I Centri ~ dove la lebbra esiste ~

svolgono una proficua attività di profilassi,
specie dei bambini suscettibHi di contaggio

L'a:ndamento delle malattie veneree ~

dai dati desunti ~ si presenta con una leg~

gera flessione per la sifilide

Il Ministero della sanità, per combatte-
re tali malattie, ha potenziato i servizi di ac-
,certamento e our,a gratuita, consentendo che
gli ammalati siano curati nei dispensari co-
munali ed in quelli dell'O.N.M.I. che funzio-
nano da veri complessi poliambulatoriali.

Dopo lunga attesa, ho voluto ~ superan~

do non poche difficoltà ~ la emanazione del
regolamento esecutivo della legge 25 luglio
1962,11.837, che è stato approvato con decre~
to del Presidente della Repubblica 27 otto-
bre 1962.

Detto regolamento ed il disegno di leg~e
~ approvato dal Consiglio dei Ministri 11 6

agosto ultimo ~ che modifica ed integra

la legge Merlin contribuiranno a potenziare
i servizi antivenerei ed a combattere il pe-
rIcolo di diffusione di dette malattie

Per ,le tossÌ'cO'mie da <;tupe6acenti e da so-
stanze psicoattive ho il piacere di comuni~
care che ~ durante la mia direzione del
MinisterO' per la sanità ~ è stato favorito

l'impianto, presso l'Istituto di Farmacolo~
gia dell'Università di Roma, di un «Centro
di studio}} per la diagnosi, cura, pt'evenzio~
ne di tali manifestazioni mO'l'base

Ho date precise istruzioni perchè ~ du~

rante l'esercizio finanziario in corso ~ sia~

no favO'rite altre iniziative del genere.
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F) TUBERCOLOSl

Il Mini~tero per la Sanità ~ pur com~

piacendosi della ulteriore flessione accertata
nell'anno 1962 dei nuovi casi di tubercolosi

~ ha tenuto ferme le direttive date, che ven~
gono così sintetizzate:

1) migliorare i servizi di accertamento
della malattia tubercolare;

2) potenziare le attività di prevenzione;

3) incrementare l'assistenza sociale dei

tubercolotici.

Pochi dati statistici rivelano l'attività svol~
ta in questo campo ne]1'anno 1962. Dispen~
sari attuali 615; persone visitate nell'anno
1962: 2.345.702 con presenze complessive
3.660.405; casi accertati: 51.970 con una con~
tmzione di drca il cinque per cento rispet~
to all'armo precedente; giornate di degenza
presso gli istituti di ricovero: 19.293.219 con
una riduzione di oltre centomHa giornate nei
confronti de1l'anno precedente.

A <;eguito dei pareri espressi da ilJustri
clinici e delle raccomandazioni date nei con~
sessi scientifici nazionaH ed internazionali,
l'Amministrazione sanitaria ha, vivamente
e costantemente, raccomandato la vaccina~
zione antitubercolare, specie dei bambini
più f?sposti al contagio.

Nel campo dell'assistenza sociale dei tu~
bercolotici, è stata incrementata l'azione di
recupero e di reinserimento nella vita lavo~
rativa dei dimessi dal sanatorio predispo~
nendo corsi di qualificazione professionale
~n appositi i'stituti.

PROTEZIONE DELLA MATERNIT A' E DEL~
L'INFANZIA (1)

L'attività deJHo Stato é1favore della mater~
nità e dell'infamia è affidata all'ente speci~
fico (O.N.M.I.) che è sovvenzionato, vigilato,
tutelato dal Ministero della sanità, il quale
ne integra l'azione erogando sussidi e premi
agli 19tituti di puericultura, ai Dispensalri
per laUan1:!i, al,le Scuole per vigilatrid del~

!'infanzia e puericul trki.

(1) Vedi allegato n 3 a pag 2796

Nel decorso anno, mentre il numero dei
natI morti è dimi!1uito di 289 unità rispetto
al 1961, è aumentato invece dI 1.055 unità il
numero dei bambini morti nel primo anno
di vita. Bisogna, però, tenere presenti due
dati: l'aumento della popolazione e l'aumen~
to dei matrimoni che, nel 1962, è di 8.767 uni~
tà superiore rispetto all'anno precedente.
Comunque, il Ministero per la sanità insi~
'ste sulla necessità che bisogna compiere
ogni sforzo, finanziario e organizzativo, per
ottenere la riduzione della mortalità infan~
tile, che è correlativa al livello di protezione
sanitaria della popolazione.

SERVIZIO FARMACEUTICO

Sono note le vicende ultime, che hanno
creato nella popolazione uno stato di giustifi~
cato allarme in merito al quale il Ministro
della sanità ~ pur seguendo, di ora in ora,

gli avvenimenti, e pur aldottando i necessa~
ri provvedimenti che .t'urgenza richiedeva

~ ha dovuto tacere per non pregiudicare la

attività del ma!?!irstrato inquirente. a dispo~
sizione del quale il Ministro ha messo tutte
le pratiche esistenti presso la competente
Direzione generale. Ciò perchè le indagini
fossero precise, esaurienti, rigorose.

E opportuno riassumere le norme vigen~
ti anche per la migliore valutazione dei prov~
vedimenti che ho potuto adottare, in atte~
sa delila riforma della legislazione attuale.

La legge in vigore richiede l'autorizzazio~
ne per le officine di produzione e l'autorizza~
zione per la produzione e messa in commer~
cio di ogni singola specialità medicinale.
Quest'ultima è concessa con la « registrazio~
ne » della speciarHtà,la quale è condizionata,
tra l'altro, al preventivo accertamento della
rispondenza del prodotto all'effetto terapeu~
tico attribuitogli.

La legge, però, non precisa che la registra~
zione di specialità medicinali debba essere
concessa soltanto a chi disponga di officina
autorizzata alla Droduzione. Cosicchè sono
sorte imprese. che non provvedono alla ri~
cerca e alla produzione delle specialità me~

dicinali e che speculano sulla vendita dei
prodotti registrati.
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Per ovviare a tale gravissimo inconvenien~
te, ho predisposto un provvedimento ~ che

è in corso di approvazione ~ e sul quale
si è espre'sso favorevolmente il ConsigHo su~
perioI'e di sanità, con 11quale la « registra~
zione}} sarà concessa «'soltanto}} ai richie~

denti, che siano stati autorizzati alla produ~
zione di specialità medicinali nella propria
officina. Tale provvedimento è stato appro~
vato nell'ultimo Consiglio dei ministri (non
calcolo quello di ieri), lunedì di questa set~
timana.

Con lo stesso provvedimento si precisa
che il decreto di « registrazione)} deve con~
tenere il nome e cognome o il nome della
ditta autorizzata ad immettere in commer~
cia la specialità medicinale registrata. E dò
per chiarire, in maniera espressa, il carat~
tere personale dell'autorizzazione, quale si
desume dall complesso delle norme che di~
sciplinano la materia. Frattanto, in attesa
che il provvedimento approvato dal Consi~
glio dei ministri venga approvato dai due ra~
mi del Parlamento, ho disposto ~ con due
circolari, in data 25 gennaio e 23 marzo 1963

~ che, in caso di cessione di una specialità
medicinale registrata, l'acquirente deve pre~
sentare domanda al Ministero della sanità,
che ha il potere~dovere di valutare se sussi~
stono nel nuovo soggetto tutti gli elementi
cui è condizionata la registrazione.

Per l'accertamento dei requisiti tecnici del~
le specialità medicinali funziona una « Com~
missione consultiva» formata da esperti e
da funzionari tecnici. Detta Commissione ~
nell' esercizio finanziario decorso ~ ha esa~
minato 638 domande di « l'egistrazione )} di
specialità medicinali, esprimendo parere fa~
vorevO'le solo per 288 domande.

Nello stesso periodo sono state revocate,
di ufficio o su rinuncia, ben 977 registrazio~
ni di specialità medicinali.

Per il prezzo delle specialità medicinali
funziona, presso il Ministero della sanità,
altra « Cammissione cansultiva)} la quale
è stata integrata ~ con mio recente provve~
dimento ~ con nuovi componenti di parti~
colare esperienza nella materia.

Inoltre ho convocato una speciale « Com~
missione di studio)} perchè elabori un me~
todo rigorosamente idoneo alla determina~
zione del prezzo delle specialità medicinali.

Ciò anche per evitare il grave inconveniente
determinato dalla decisione del 27 febbraio
1963 del Consiglio di Stato che ~ su ricor~
so di molte ditte interessate ~ ha annullato
i provvedimenti adottati dal Comitato dei
prezzi presso il Ministero dell'industria per
le riduzioni del prezzo di numerase specia~
lità medicinali.

Per i contralli sui medidnwli, il Ministero
della sanità si avvale prevalentemente del~
l'Istituto superiore di sanità che, nel decor~
so anno, ha eseguito 597 controJli con 98
casi non favorevoli.

L'Amministrazione sanitaria si avvale an~
che dei Laboratori provinciali di igiene e
profilassi che ~ nello stesso periodo di tem~
po ~ hanno eseguito 328 controlli con 47
casi sfavorevoli.

Durante l'esercizio finanziario cessato ho
disposto il sequestro di 126 specialità medi~
cinali, che si sono mostrate nocive all'uso;
di 29 Ispecialità a seguito dell'esita non favo~
revole dei controlli; di 8 specialità medicina~
li trovate in commercio senza la prescritta
autorizzazione. Inoltre ho fatto inoltrare al~
l'Autorità giudiziaria 36 denunzie di cui 5
per commercio abusivo e 31 per accertata
non corrispondenza deUa composizione a
quella dichiarata.

In merito agli stupefacenti ~ sempre nel~
lo stesso periodo di tempo ~ sono state
revooate 9 autorizzazioni per trasgressione
alle norme di legge o per rinunzia; sono sta~
te denunciate 29 trasgressioni per traffico il~
lecito; sono stati denunciati alla competen~
te Autorità giudiziaria 40 casi di tossico~
mania.

Per le farmacie è noto che la legislazione
vigente è, in parte, poco chiara e in gran
parte superata dalle esigenze sociali soprav~
venute.

Dopo replicate premure, ero riuscito a far
approvare dall'altro ramo del Parlamento
un provvedimento legislativo che ~ se non
può definirsi del tutto soddisfacente ~ chia~

risce la portata di tante norme che si pre~
stano ad interpretazione non univoca ed eli~
mina tanti inconvenienti, specie in merito ai
concorsi, che purtroppo perdurano. La fine
della legislatura non ha consentito al Senato
di portare il suo esame su quel provvedimen~
to: i,l ,ohe spero possa verificarsi al più presto
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se quel provv'edimento medesimo sarà ri~
presentato come proposta parlamentare.

Intanto, con numerose circolari ho dovu~
to far fronte ad alcune esigenze indilaziona~
bili, quali la revisione straordinaria delle
piante organiche delle farmacie specie do~
po la dichiarazione legale della popolazione
residente in ciascun Comune; la indizio ne di
concorsi per le nuove sedi istituite; l'esple~
tamento, nel più breve termine, dei concor~
si indetti, una più razionale disciplina in ma~
teria di turni, di riposo settimanale, di fe~
rie estive dei titolari di farmacie in adesio~
ne' specialmente alle richieste dei farmaci~
sti rurali.

SERVIZI VETERINARI

I servizi veterinari si svolgono con crite~

l'i ,e metodi rinnovati: il che ha consentito

una attività specifica di maggiore ampiezza
ed intensità.

Se anche in questo ramo si fosse raggiun~
ta la unificazione dei servizi, i risultati sa~
rebbero stati più efficienti. Ciò nonostante

~ suLa base deUe lesperienz,e acquisite ne~

gli anni decorsi ~ sono stat,e migliorate e
potenziate le attività che riguardano:

1) servizio di diagnosi delle malattie in~
feitive degli animali;

2) lotta tendente a risanar,e gli alleva~
menti bovini dalla tubercolosi e dalla hru~
oellosi.

Al riguardo, credo opportuno comunica~
re che, nell'anno 1962, sono state ,eseguite
prove allergiche alla tubercolina in nume-
ro di 1.452.492. Dette prove hanno fatto dle~
vare che i bovini infetti erano 122.305: di
essi sono stati abbattuti ben 2.787.

Per quanto riguarda la brucellosi sono sta~
ti eseguiti accertamenti per 1.009.251 ani~
mali e riscontrati infetti 4.910 bovini, 6.>836
suini, 1.602 caprini. Gli animali abbattuti
ammontano a 10.652;

3) attività riguardante la profilassi del

carbonchio ,ematico e della rabbia canina.
Per quanto riguarda il carbonchio sono

stati vaccinati, nell'anno 1962, 2.050.000 ani~
mali ovini; 340.000 caprini; 140.000 bovini;
28.342 equini.

In merito alla rabbia devo sottolineare la
comparsa dell'infezione tra gli animali sel-
vatici, specie le volpi. Ciò ha determinato
la campagna di cattura delle vOlpi e del
trattamento immunizzante pre~infezionale
dei grossi ,erbivori esposti al contagio.

Dopo i reoenti dolorosi episodi di rabbia
nell'uomo sono state richiamate ed intensi~
ficate le misure profilattÌiche disposte in pre~
cedenza.

Soprattutto la vigilanza sui cani randagi
è stata disposta con maggiore rigore solleci~
tando le Autorità comunali a riorganizzare
i servizi di prOifilassi permanent,e con spe~
ciali provvedimenti di ampio rilievo.

È stata favorita la costituzione di appo~
siti Consorzi antirabbici a carattere pro-
vinciale (ed alcuni già funzionano: IParma,
Lecce, L'Aquila) che beneficiano del contri~
buto del Ministero della sanità;

4) profilassi delle malattie a carattere
epizootko.

Nell'anno 1962 sono stati accertati 276.776
animali ammalati dei quali 3.455 sono stati
abbattuti;

5) attività repressiva delle infrazioni
alle norme sulla macellazione ,e sul com~
merci o del1e carni.

L'applicazione della l,egge 30 aprile 1962,
n. 283 ~ per la qual,e hanno collaborato i

carabinieri e ,le guardie di pubblica sicurez-
za ~ ha consentito di eseguire 119.511 ispe~
zioni e controlli; di diffida:re 59.892 eser~
dzi; di elevare 2.226 contravvenzioni; di de~
nunziare 931 persone all'Autorità giudizia~
ria; di chiudere 137 laboratori .e spacci; di
r,evocare 97 autorizzazioni; di es,eguire 399
sequestri di notevole quantitativo di carni
e di animali.

Nonostante le difficoltà che ostacolano
la concentrazione nel Ministero della sanità
di tutti i poteri necessari e la difficoltà nel-
l'assÌicurare gli indispensabili mezzi finan-
ziari per conseguire le finalità che le esigen~
ze impongono, in Consiglio dei ministri ho
ott.enuto l'approvazione di un disegno di leg~
ge in virtù del quale ~ nello stato di previ~
sione della spesa del Dilcastero in parola ~

è iscritta la somma annua di quattro miliar~
di per provvedere al risanamento degli alle-
vamenti da:Ila tubercolosi e dalla brucellosi.
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Tale maggiore somma sarà iscritta dall'eser~
cizio finanziario in corso fino all' esercizio
1972~1973.

IGIENE DEGLI ALIMENTI E NUTRI~ '

ZIONE

La legge 30 aprile 196~, n. 283 ~ da me
fatta approvare dal ,Parlamento ~ affida al
Ministero della sanità nuovi compiti gravi
,e de:icati.

In virtù della legge suddetta, in data 19
gennaio 1963, ho firmato una serie di decre~
ti ministeriali ohe sono la prima applicazio~
ne degli articoli 7, 10, 11 e 22 della richiama~
ta legge.

Con i decreti indicati sono state dettate
norme ~ ispirat,e alle più moderne aoqui~

sizioni scientifiche nella materia ~ relati~

ve all'impiego di additivi chimici e di colo~
ranti nella produzione di sostanze alimen~
tari, nella fabbricazione di imballaggi per
prodotti alimentari, negli speciali tratta~
menti per la lavorazione di taluni tipi di
formaggio e per la conservazione dei vini.

Alla legge 30 aprile 1962 si è aggiunta quel~
la del 26 f,ebbraio 1963, n. 441, che:

1) istituisce una nuova Direzione genera~
le: quella dell'igiene degli alimenti ,e della
nutrizione;

2) potenzia i servizi di vigilanza me~
diante !'istituzione degli ispettori sanitari e
l'ampliamento dell'organico delle guardie di
sanità;

3) reperisoe i mezzi finanziari idonei per
riorganizzar,e e potenziare gli Istituti di
controllo delle sostanz,e ,e bevande alimen~
tari. Sono in corso di elaborazione i rego~
lamenti di ,es,ecuzione delle due leggi da me
ricordate, che dovranno anche considerare
i probl,emi relativi al trattamento dei p'ro~
dotti agrari con fitofarmaci e pesticidi tos~
sici per l'uomo.

I risultati conseguiti in questo settore
estremamente importante ~ che impegna

gran parte della mia attività e dei miei col~
laboratori al oentroe alla periferia ~ sono
notevolissimi.

A L BER T I. D'accordo.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
I critici dovrebbero tenere presenti molte
circostanze, che sfuggono loro:

1) che le frodi alimentari sono state
compiute anche per il passato e che, se oggi
attirano di più l'auenzione dell'opinione
pubblica, lo si deve all'azione energica e co~
stante svolta dal Ministero della sanità;

2) che non tutti i servizi per la vigilan~
za igienica e il contro:lo degli alimenti di~
pendono dal Ministero della sanità. Per
questo ho voluto che il Governo della Repub~
blica v,enisse delegato ad emanare le norme
necessarie per l'unificazione, nel Ministero
della sanità, di tutti i servizi ed istituti oen~
tmli e periferici attinenti alla vigilanza e al
controllo delle sostanze alimentari ,e delle
bevande;

3) che la nuova rDirezione generale per

!'igiene degli alimenti e la nutrizione ha co~
minciato a funzionare il 10 luglio dell'anno
corr-ente;

4) che i concorsi degli ispettori sanitari
non si sono potuti bandire prima dato che
la l,egge istitutiva ha avuto la decorrenza
dallO luglio 1963;

5) che, per la ragione anzi detta, non è
stato ancora possibile aumentare il nume~
ro delle guaI1die di sanità che da 246 passa~
no a 450.

Ciò nonostante posso affermare con piena
soddisfazione che i cittadini italiani ~ dopo
tante giustificate preoccupazioni e tristi

amarezze ~ solamente ora incominciano ad

avere un valido presidio da parte degli or~
gani competenti, istituiti per tale ,finalità.

Riferirò poohi dati dell'attività svolta sol~
tanto, in appena otto mesi, dai Comandi dei
nuclei dei carabinieri, che collaborano con
il Ministero della sanità.

Questi nuclei in otto mesi hanno compiu~
to 1.250 ispezioni. hanno prelevato 1.200
campioni, hanno denunziato 320 persone. . .

G E N C O. Le dovevano arrestare!

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
. . . delle quali 125 sono condannate finora e
295 sono in attesa dei procedimenti penali
pendenti; gli additivi chimici sequestm~
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ti ammontano a 1.600 chilogrammi; i
generi diversi sequestrati (pasta, farina, gra~
none, burro, formaggio, latte, olio, vino,
caffè, conserve) ammontano a 1.894 quin~
tali; lo scatolame diverso sequestrato am~
monta a 36.700 unità.

E ciò s,enza ,enumerare l'attività svolta dal~
le guardie di finanza e di pubblica sicurezza.

Basti ricordare che ~ per il latte e i lat~
ticini ~ ne[a sola provincia di Napoli, mia
città natale, sono stati sequestrati e distrut~
ti quantitativi notevoli e I1inviate a giudizio,
in stato di arresto, numerose persone men~
tre è stato emesso mandato di cattura con~
tro quelle che sono latitanti.

Come ho già 'riferito in altr,e occasioni ~
nonostante non si si.ano perf.ezionati tutti
gli strumenti previsti dalla legge del 26 feb~
braio 1963, n. 441 ~ le contravv,enzioni alle
frodi alimentari sono notevolment,e dimi~
nuite nei confronti di quelle verificate si nel
passato ,esercizio finanziario. E ciò lascia
prevedere che ~ con l'attuazione piena del~

la legge in parola ~ fa'fanno ossequio aUe
norme vigenti anche quelli che, finora, non
hanno avuto scrupolo di attentare alla sa~
Iute dei cittadini per l'avidità di illeciti
guadagni.

La nuova Direzione dell'igiene alimentare
e della nutrizione:

1) ha acquistato apparecchiature per
controllare la radio~contaminazione degli ali~
menti;

2) ha organizzato, per la prima volta in
Italia, un servizio «nutrizione}} che potrà
gareggiare con gli analoghi servizi istituiti
presso le a:tre Nazioni;

3) ha istituito scuoLe per dietist,e;

4) collabora per l'elaborazione di un
codice alimentare europeo e per il coordi~
namento di tutta la materia nell'ambito dei
Paesi ader,enti al M.E.C.;

5) ha elaborato un piano di attività, che
intende attuare nell"esercizio ,finanziario cor~
rente.

S A M E K L O D O V I C I. Mi scusi l'in~
t,erruzione, onorevole Ministro: è un'attività
mirabile quella svolta dal Ministero che ella
presiede anche nel campo dell'alimentazio~

ne e di cui dobbiamo darle atto con tutto il
cuore. P,erò, nella mia qualità di rdatore
della legge n. 283, non posso nascondere
la mia preoccupazione per il fatto che gli
istituti ,fondamentali di quella legge, ,e cioè
gli elenchidegh additivi e dei coloranti
consentiti, che avrebbero dovuto entrare in
vigore sd mesi dopo, in 'fealtà sono stati
ulteriormente prorogati. Nutro altresì una
certa pr,eoccupazione per il fatto che non è
ancora uscito l'elenco dei metodi ufficiali di
analisi.

J E R V O L I NO, Ministro della sanità.
Per amore di brevità, senatore Samek Lodo~
vici, è preferibile far,è questo discorso in
altra sede.

PROPAGANDA SANITARIA ED EDUCA~
ZIONE SANITARIA

Questo problema di grande importanza
impegna sempre più iI Ministero della sa~
nità non solo per corrispondere alle molt.e~
plici ,ed opportune iniziative promosse dalla
Organizzazione mondiale della sanità
(O.M.S.) ma per raggiunger,e, in campo na~
zionale, due finalità concrete:

1) .compLetare in tutti i modi la forma~
zione tecnica del personale sanitario (medi~
ci, assist,enti sanitari, infermieri, assistenti
sociali);

2) ottenere che tutti i cittadini siano
più sensibili aUe sollecitazioni loro date per
salvaguardave la loro persona da mali ,fisici
che, :'"e curati tempestivamente, potranno
evitar,e conseguenze inepambili.

I cittadini devono pa'ft,ecipare, consape~
volmente ,e responsabilmente, all'azione che
svolgono il Ministero della sanità e tutte le
altre istituzioni sanitarie. Solo allora po~
tranno raggiungersi risultati positivi CaSI
come si è verilficato, ,fino ad oggi, per alcune
malattie: la malaria, il tracoma, il tifo, la
dift<erite, la tubercolosi, e parzialmente, per
la poliomielite.

Il Ministero della sanità, per il raggiungi~
mento della prima finalità:

a) promuove scambi culturali con qua~

si tutte le Nazioni;
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b) conferisce borse di studio per il per~
fezionamento aIrest,ero o presso Istituti di
specializzazioni;

c) aiuta le liniziative prese da istituzio~
ni autorizzate a tenere corsi per una forma~
zione professionale qualificata rispondente
aIJe veJ:1eesigenze attuali;

d) diffonde pubblicazioni culturali va~

rie ed ha costituito un ufficio di segnalazio~
ne di studi e di articoli, che vengono pubbli~
cati anche all'estero;

e) concede contributi per i Congressi
sanitari, che hanno luogo in Italia.

Per il raggiungimento dell'altra finalità,
cioè quella dell'educazione sanitaria del po~
polo, il Ministero della sanità:

a) celebm la giornata mondiale della
sallltà in tutte le città contribuendo ?tlla più
larga diffusione di propaganda sanitaria;

b) agevola la produzione e la diffusione
di documentarie cortometraggi;

c) promuov,e i Comitati provinciali di
educazione sanitaria;

d) si avvale di tutte le attività sanitarie
per richiamare la popolazione, specie i geni~
ton ,e gli educatori, ad osservare le norme
igieni co~sani tarie.

Ho Ipersonalmente interessato il Ministro
della pubblica istruzione pelI1chè consenta
che ~ specialmente nelle scuole elementari

~ siano esposti cartelli di ({ educazione sani~
taria )} per Tichiamar,e l'attenzione non s0'lo
degIi ,educatori ma anche degli alunni alla
osservanza di norme che tutelano la loro
salute.

ISTITUTO SUPERIORE DI SANIT A'

Proseguendo nella mia relazione, debbo
parlar,e ora dell'Istituto superiore di sanità
per passar,e subito dopo alla risposta alle
diverse richieste formulate.

L'Istituto superiore di sanità, come è noto,
in base alla legge 20 giugno 1962, n. 724, espli~
ca funzioni di rioerca sdentinca nonchè di
produzione di sieri, vaocini, sostanze anti~
biotiche ed altre ritenute utili per il raggiun~
gimento dei suoi fini. Esegue, inoltre, con~
trolli di Stato ed assolve tutti gli altri com~

piti che le l'eggi gli ,affidano. Fino a questo
momento l'Istituto superi D're di sanità non
è mai venuto meno ai compiti istituzionali,
ed io devo essere grato ai senatori Gatto e
Cassano, che nei loro interventi hanno volu~
to sottolinear,e questa ,funzione eminente e
quanto mai ammirevole dell'Istituto.

Occorre, però, adottare alcuni provvedi~
menti che ,contribuiscano a sneEire l'attivi~
tà dell'Istituto che, per la sua natura, può
esser,e paragonato soltanto all'Università.

Nonostante la campagna di questi ultimi
tempi (in merito ad accuse per le quali ri~
ferirò al IParlamento quando la Commissio~
ne d'inchiesta da me nominata avrà termi~
nato i suoi lavori) non bisogna dimentica~
re che l'Istituto superiore di sanità si è af~
fermato in tutto il mondo.

Esso rappJ:1esenta un punto di riferimen~
to per gli strani,eri. IDifatti sono numerose
le domande di ospitalità, che pervengono
da studiosi di ogni Paese, come sono nume~
rose le richiest,e di consigli e di assistenza
da parte di organizzazioni scientifiohe di
Europa e di oltre Europa.

E necessario, pertanto, che il detto Isti~
tuto abbia un ordinamento tal,e da consenti~
r,e che personalità di fama mondiale conti~

nuino a dare la loro attività pJ:1eziosa e che
studiosi di valore, specie fra i giovani, ab~
biano la oertezza di poter,e conseguire gradi
e stipendi non diversi da quelli universitari.

È necessario, in una parola, che la ca:r~
riera di rioercatori si svolga in piena ana~
logia a quella dei professori universitari
naturalment,e sottoponendosi ad un concor~
so analogo a quello cui si sottopongono i
professori universitari.

È neoessario favorire i contatti tra l'Isti~
tutoe le Univ,ersità attraverso incarichi di
insegnamento e scambi di ricercatori per
rendere ag,evole il reclutamento di ottimi
dementi.

È neoessaria, anche, l'istituzione di un
({ Senato dell'Istituto)} ~ simile ai Senati

a.ccademici delle Università ~ con rappre~
sentanti dei oapi di gruppi di laboratorio
dell'Istituto e che potrebbe scaturire, con
opportuno modifiche, dall'attuale Comitato
scientifico.
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Soltanto in questo modo noi potremo sal~
vaguardare il p:restigio e la stima di una isti~
tuzione che è onore e vanto dell'Italia e
che è stimata moltissimo da scienziati stra~
nieri, come ho potuto peI1sonalmente con~
statare partecipando ad un Congresso in~
ternazionale che ebbe luogo nello stesso
Istituto superior.e di sanità.

* * *

Onor,evoli senatori, sarebbe mio dov,er,e
ma anche mio desiderio rispondere esau~
rient,ement,e a tutte le rioh1este formulate e
fornire i necessari chiari menti alle critiche
che sono state faUe ~ devo darne atto ~

con senso di vera responsabilità, con asso~
Iuta serenità, con la finalità ammir,evole di
sapere avviati a soluzione molti problemi
di notevole importanza.

Il rispetto aLle giustificate direttive di
contenere il discorso nei limiti circoscritti
ed anche la buona norma di non abusare del~
la benevolenza di quelli 'che ascoltano mI
costringono a non soffeI1illarmi su tutti gli
argomenti trattati.

Dovrò, perciò, prooedere per sintesi assi~
curando però gli onorevoli colleghi ~ non
per ragioni formali ~ che terrò conto di

tutte le osservazioni delle quali ho preso
nota ampia 'e, sp,ero, anche precisa.

Credo necessario aggiungere ancora che
sarò particolarmente grato a quei senatori
che vorranno ~ anche dopo la discussione
di questo bilancio, che spero sarà conforta~
to dalla vostra approvazione ~ ,essermi lar~
ghi di consigli e di aiuti.

Penso che questo sia il modo miglior,e di
collaborazione tra il Potere legislativo e
que[o esecutivo.

A) Inefficioenza dei mezzi finanziari.
Tutti gli intervenuti nella discussione

hanno rnevato giustamente (ed io rinnovo,
per questo la mia riconoscenza viva 'e sin~
cera) ,l'insufficienza dei mezzi finanziari as~
segnati al Ministero della sanità.

È una realtà incontrovertibile che io per
il primo ho messo in evidenza e che aveva
,anche messo in evidenza il relatoI1e.

Mi si cons,enta, al riguardo, una oss'erva~
zione non polemica ma di ordine pratico.

Sarebbe stato utile che le lamentele ~

ripeto giustissime ~ fatte durante la di~
sCUlssione dello stato di previsione della
spesa del Ministero della sanità fossero
stat,e fatte quando fu discusso il bilancio del
Tesoro. È quella la sede nella quale si pos~
sono apportate modifiohe aLle assegnazioni
finanziarie ai vari Dicasteri.

Comunque, voglio vivamente sperare che
~ nell'es'ercizio ,finanziario in corso o in

quello futuro ~ si potranno reperire nuovi
mezzi per assolvere compiti sanitari di più
ampia portata.

B) Unificazione dell'attività sanitaria nel
Ministero della sanità.

Il problema finanziario potrebbe essere
risolto favorevolmente se si riuscisse a risol~
vere l'altro probl,ema, che deve considerarsi
come una premessa indispensabile ed indif~
feribile: quello dell'unificazione o del coor~
dinamento nel Ministero della sanità delle
attività sanitarie assegnate a varie Ammi~
nistrazioni dello Stato.

Io ringrazio il l'datare e tutti i coUeghi
che ~ consapevoli di tale necessità ~ con~

tinueranno a da're il loro autorevol'ee con~
creta contributo perchè l'iniziativa ~ da
me presa nella passata legislatura, ohe non
ho potuto riprendere attualment,e data la
naturae la durata del presente Governo ~

abbia, per lo meno, il suo corso I1egolare.
Voglio ringraziare, in modo particolare,

il senatOI1e Inde1li per la presentazione del
suo ordine del giorno per la costituzione, a
tale scopo, di un Comitato dei ministri in~
teressati a collaborar,e per tale coordina~
mento.

C) Opera nazionale mat,ernità e infanzia.
Il Ministero della sanità ~ sensibi1e alle

istanze faUe a favore di un incremento fun~
zionale dell'O.N.M.I. e della maggiorazione
di un contributo ol1dinario ~ aveva indicato

in lire 25 miliardi il fabbisogno indispensa~
bire 'per assicurare un adeguato funziona~
mento dell'assistenza materna ed infantile.
Se non che i contributi erariali sono stati
mantenuti nella somma di 15 miliardi. Per
ovviare a tal,e inconvenient,e proposi al Con~
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siglio dei ministri il contributo straordina~
rio di 6 miliardi per gli esercizi 1961~62 e
1962~63. Tale contributo, anohe se insuffi~
dente a risolveI1e le attuali difficoltà del~
l'Ente, costituisoe tuttavia un notevole sfor~
zo compiuto dallo Stato melI 'attuale situa~
zionefinanziaria.

Le cennate difficoltà di ordine finanziario
hanno ostacolato e ritardato le auspicate
riforme di struttura dell'Ente che ~ in base

alle impostazioni di massima già delineate
~ comporterebbero ingenti aumenti di spesa.

Voglio comunque assicurare gli onorevoli
senatori Perrino, Rosati e Farneti Ariella ~

che, con tanta passione, si è interessata di
questo delicato ed importante problema ~

che continuerò a dedicare tutta la mia at~
tenzione particolaI1e aU'O.N.M.!. e lo farò
non solo come uomo responsabile di Gover~
no ma anche, pdma di tutto, come padre di
famiglia.

Le altre richiest,e della senatrice Fameti
Ariella e quelle del senator,e Cassano (che
suggerisce di interessare 311 riguardo la
Cassa per il Mezzogiorno) formeranno og~
getto di attento ed immediato studio.

D) Ospedali, personale sanitario, servizi
sanitari ospedalieri.

Argomento dominante è stato quello de~
gli ospedali.

Se ne sono interessati sotto vari aspetti
~ oltre il relatore ~ i senatori Di Grazia,

D'Errico, Scotti, Samek Lodovici, Picardo,
Inde1li,Perrino, Gatto, Sellitti, Cassano.

Le condizioni, nene quali si è trovato lo
attuale Governo, non hanno consentito di
ripresentare alle Camere i,l disegno di leg~
ge sul personale sanitario ed il servizio sanj~
tario ospedaliero e quello relativo ai « Prov~
vedimenti per l'edilizia ospedaHera» a f.a~
vore del quale tanto si era interessato an~
che l'onorevole Fanfani, allora Presidente
del Consiglio dei ministri.

A L BER T I. Si potrebbe ripr,endere!

J E R V O L I N a, Ministro della sanità.
Lo riprenda lei, senatore Alberti, .con la sua
autorità e compet,enza, e con la passione
che mette in tutti i problemi che tmtta.

L'onorevole Scotti ha lamentato (e con lui
lamento anch'io) che gli ospedali presentano
lati negativi notevoli.

Non a scopo polemico, devo ricordare al
senatore Scotti che fu proprio la sua parte
a chiedere il rinvio in Aula del disegno di
legge ~ concoJ:1dato con tutti i partiti e

quindi anche con il Partito comunista ~

approvato dall'altro ramo del Parlamento.
Qurel disegno di legge (che non era un

modello di perfezione ma costituiva certa~
mente un passo innanzi nella politica ospe~
daliera) se fosse stato approvato anche da
questo ramo del Parlamento avrebbe elimi~
nato molti inconveni,enti che, purtroppo,
ancora perdurano.

Io mi auguro che il prossimo Gov,erno
~ tenendo presenti tutte le osservazioni ed

i 'suggerimenti che saranno dati dalle cate~
gorie interessatle e dai competenti ~ vorrà
affrontare di nuovo questo annoso e com~
plesso problema e sottoporlo, con urgenza,
all'esame del Parlamento.

Come pure penso sia neoessario ripI1en~
dere, onorevole Alberti, la trattazione del
disegno di legge sulla ({ Edilizia ospeda'iera »

per assicurare l'attuazione del piano nelle
località sprovviste di ospedali seguendo una
impostazione programmatica e razionale,
giusta le proposte fatte con il provvedimen~
to predisposto, portante il numero 2291 di
questo ramo del Parlamento, della passata
Tegislatura.

E) Unificazione degli enti mutualistici.

Ne ha ampiamente parlato l'onorevole re~
latore; mi sia consentito aggiungere un sem~
plice elemento nuovo.

La unifi,cazione degli istituti assicurativi
(argomento tmttato dai senatori Perrino e
Cassini e dal valoroso relatO're) è argomento
di responsabilità congiunta fra il Ministero
della sanità e quello del lavoro che ha, in
materia, una competenza primaria.

Riconosco che è pressante la istanza che
si uni,fÌchi l'attività sanitaria su basi assi~
curative per evitare la duplicazione dei ser~
vizi e deUe attrezzature, la esistenza di zone
vuote e, soprattutto, la dispersione di mezzi.

È notorio che del problema si sta interes~
sando il C.N.E.L. al quale è stata pres,entata
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una ampia e dettagliata relazione prelimi~
nare, redatta dal professar ICoppini.

Formuliamo tutti i,l voto che, al più pre~
sto, quel Consesso dia il proprio parere per
deferire alla discussione e a1la decisione del
Pa:r,lamento questo argomento molto com~
plessoe di non facile soluzione.

F) Problemi di medicina sociale.

Fra i maggiori problemi di medicina so~
dale sono stati trattati, dal senatore Di Gra~
zia, quello della tubercolosi e, dal sena~

tore D'Errico, quello della terapia dei tu~
mori e dell'assistenza ai .cancerosi.

Al senatore Di Grazia ~ Iche vorrebbe rad~
doppiati i contributi ai Consorzi provincialI
antitubercolari ~ faccio presente che non
è possibile accogHere l,a sua richiesta per~
chè: 1) gH sta[lziamenti di bilancio a dispo~
sizione del Ministero della sanità sono ri~
masti inalterati; 2) i sussidi, .erogati dal Mi~
nistero, devono favorire l'assist,enza ai tu~
bef\colotici ed ai predisposti, mentre gli sti~
pendi ed i salari al personal.e devono essere
pagati eon gli introiti derivanti dai contri~
buti obbligatori cOI1risposti dagli enti con~
sorziati.

Al senatore D'lErrico do assicurazione che
il Ministero ~ che ha sempre seguìto eon
particolare e doverosa attenzione un prohle~
ma così preoocupante ~ terrà nella miglio~
re oonsiderazione quanto egli ha precisato
nel suo ordine del giorno.

G) Servizio farmaceutico e medicinali.

I senatori Simonucci e Cf\emisini si sono
inter.essati ~ sia pure con finalità diverse ~

delle industrie farmaceutiche .e dei medi~
cinali.

Al senatore Cremisini dico che alcune delle
sue osservazioni sono meritevoli di attento
riesame, nel quadro delle rigorose diretti~
ve da me date per eliminaI1e gravi incon~
venienti, per cui vi è stato anche un pro~
.cedimento penale.

Al senatore Simonucci ~ che si è limi~
tato a fare ,la critica, ma non ha ricordato i
severi provvedimenti da me adottati ~ rkor~

derò ancora una volta che:

1) la Commissione competente ~ nel
periodo 10 luglio 1962~30 giugno 1963 ~ ha

dato paref\e £avorevole per la registrazione
soltanto per 288 dorilail1de;

2) che, nello stesso periodo, sono stati
revocati ben 977 decreti di registrazi~ne;

3) sono stati operati 163 sequestri di
medicinali;

4) sono stati inoltrati all'Autorità giu~
diziadia 36 rapporti di cui 5 per .commercio
abusivo di medicinali e 31 per accertata [lon
corrispondenz;a della composizione a quella
dichiarata.

H) Il senator.e Cassini sostiene che ~ in
virtù della legislazione vigente ~ spettano

al Ministero della sanità tutte le competen~
ze sanitarie attribuit.e agli altri Dicasteri.

È necessario che vi sia una chiara ed jne~
quivocabile norma di legge per evitar.e in~
terpretazioni diverse delle leggi vigenti e,
naturalmente, i oonflitti di competenza.

/) Sulla condotta medica, confermo
quanto dissi nel decorso anno: sono favo~
revole al mantenimento, con un riesame,
però, :della attuale legislazione.

Tranquillizzo, perciò, i senatori Samek
Lodovici, Gatto, Cassini. che ~ giustamente
~ hanno esaltato la funzione del medico
condotto.

L) Il senator,e Samek Lodovici mi ha ri~
volto molte domande e parHcolarmente una
relativa alla vaccinazione Sabin.

Vi è sltata, onorevole sel1!atoJ:1e,una len~
tezza circa !'impiego dei vaccini viventi at~
t.enuati di Sabin perchè i numerosi ed auto~
revoli intermgativi circa l'uso di tali vac~
cini hanno trovato soltanto di recente una
risposta chiara e pI1ecisa.

Dopo i controlli indispensa:bili ~ dovuti
eseguire a mezzo dell'Istituto superiore di
sanità, per accel'tare l'innocuità e l'efficacia
dei vaccini viventi auenuati ~ ne ho di~
sposto la l'egistrazione.

S A M E K L a D a V I C I. Resta da fare
la propaganda, signor Ministro.

J E R V O L I N a, Ministro della sanità.
La faccia anche lei.

M) Al senatOJ:1eFerroni do assicurazione
che interesserò la Radiotelevisione perchè
collabori ~ in modo permanent.e ~ per una
sana ed opportuna educazione sanitaria degli
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ascoltatori. Lo assicuro ancora che i pro~
blemi dell'inquinamento dell'aria e del1a
acqua formano ogg,etto di un attento studio
del Ministero della sanità e dell'Istituto su~
periore di sanità.

N) Le osservazioni molto opportune del
senatore Zanoa sull'assistenZia medico~sco~
lastka e quelle del senaitore Rotta sugli
incidenti stradali e sulla i'lltensificazione
della profilassi delle malaJttie infettive sa~
ranno tenute nella massima considerazione.

O) Circa il problema del latte ~ onorevo~

le Samek Lodovici, lei batte il record del~
le mie dsposte ~ il Ministero ha, da tempo,
predisposto uno schema di disegno di leg~
ge per adeguare al1e attuali esigenze le nor~
me igieniche che regolano la produzione, il
trasporto, il trattamento, la distribuzione
del latte alimentare.

In attesa che tale disegno di legge sia
approvato ho provveduto ~ con decreto mi~

nisteriale del 14 settembre 1963 ~ a disci~

pEnare il trasporto del laUe prescrivendo
tassative misure aUe ad assicurare la salu~
brità del prodotto.

P) Gli ordini del giorno del senatore Pi~
gnatelli formeranno oggetto di esame per
quanto rientra nella competenza del Mini~
stero della sani.tà; assicuro nel contempo
che prospetterò al Ministero dell'interno la
vichiesta circa l'assistenza ai non abbienti, e
ciò senza alcun pregiudizio dell'istituto
della condotta che il Ministero della sa~
nità considera tuttora insostituibile ai fini
della tutela della salute dei cittadini.

È da tenere, infatti. presente che al sa~
nitario condotto incombe 1'obbligo di risie~
dere nel oomune e di assistere tutti i citta~
dini, anche gli abbienti, in base a speciali ta~
riffe.

Inoltre il Minist,ero della sanità ha in ela~
borazione uno schema di disegno di legge
con il quale viene data nuova disciplina ai
servizi comunali di assistenza medico~chi~
rurgka ed ostetrica.

Onorevoli senatori, la discussione ampia
avvenuta in Commissione e in quest'Aula
avr,ebbe meritato ~ come ho già detto ~

una ugual,e, circostanziata risposta da parte
mia. Non ne ho avuta la possibiJità; ,e di ciò
sono veramente addolorato.

Rinnovo l'assicurazione che il prezioso
mater,irale da me raccolto dumnte la discus~
sione ,formerà oggetto di meditazione, più
che di semplke esame.

Sarebbe mio desiderio ~~ e vi prego di

credere alla sinoerità della mia affermazione
~ attuare un colloquio, a carattere per~

manente, tra il Potere esecutivo e quello
legislativo.

Se ciò si realizzasse:

l) si creerebbe una pm viva cordialità
tra tutti noi che ~ su argomenti di supe~
riore importanza quale è quello della vita
e della sanità dei oonviventi nella nostra co~
munità nazionale ~ ci farebbe superare le
div,erse posizioni politiche;

2) si metterebbe in evidenza quanta con~
cordanza vi può essere su parecchi argomen~
ti, che hanno formato oggetto della discus~
sione in questa Aula;

3) si trovevebbero le soluzioni -concrete
e sicur.e superando ~ con animo seveno ,e
sempre rivolto al bene comune ~ le non
poche difficoltà;

4) si assicurerebbe, realment,e e per'en~
nemente, a tutti gli italiani la tutela della
salute che noi dobbiamo considerare come
una «,esigenza ,fondamentale ,e indiscutibi~
Ie)} che deriva anzitutto dal diritto natura~

lee poi dalla nostra Costituzione.

Questo colloquio ~ se non può avvenire
nella .forma da me desiderata ~ potrà rea~

lizzarsi a mezzo di uno scambio di idee nel~
la forma più s,emplice, che forse è anche la
migliore, in -comunioazioni private, sugge~
rite da un sentimento che ci accomuna: il
« bene dei nostri fratelli ».

Ciò richiede alcune pr,emesse:

1) che tutti noi ~ me compr,eso ci

spogliamo della passione politica che, an~
che involontariamente, cr,ea una barriera
invalicabile fra noi stessi;

2) che tutti noi ~ me compreso
~ ci

abituiamo a stimarci r,eciprocamente: la
stima fa meglio appr.ezzare anche la criti~
ca se veramente rivolta al.cons.eguimento del
bene;

3) che tutti noi ~ me compreso ~ ci

imponiamo di parlare il linguaggio della
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verità: il che importa di riconoscere anche
la parte positiva di 'ohi opera tra incom~
prensioni, contrasti, diffidenze, ingiurie e,
talvolta, calunnie;

4) che tutti noi ~ me campreso ~ sap~

piamo considerare le sofferenze morali e fi~
siche di chi lavora col s.olo desiderio di ri~
manere ({ uomo)} tra gli ,{{ uomini »; di sa~
pere che qualsiasi umiliazione o dolore è
niente di fronte al dovere di salvare la vita
o la salute di un altro uomo.

l,eri sera il s.enatore Cassano, nel suo in~
teressantissimo intervento, riconosceva che
il Ministero della sanità ~ nonostante le

carenze legislative, le limitazioni dei mezzi
finanziari, le incomprensioni anche da parte
di chi dovrebbe dare il massimo contributo

~ ha raggiunto met,e notevoli e formulava,

con parola commossa, l'augurio di consegui~
re a1tve vittorie al più presto.

Iddio voglia che ciò avvenga al più presto!
Quel giorno tutti noi, di qualunque parte

poHtioa, ci ritroveremo in quest'Aula, che ai
ricorda molti contrasti ma anche tanti con~
sensi su problemi umani ,e sociali. Ci guar~
deremo sorridenti negli occhi e ci stringe~
r,emo cordialmente la mano, lieti di aver
assicurato a tutti gli italiani la vita e la
sanità: esse sono le condizioni indispensa~
bili delle maggiori grandezze spirituali, cul~
turali, artistiche, industriali, commerciali
del nostro Paese che ~ anche in questo

campo ~ dovrà ¥antal'e di essere maestra

di civiltà al mondo. (Vivissimi applausi dal
centro. Molte 'congratulazioni).

P RES I D E N T E. La senatrke An~
gioIa Minella Molinari ha facoltà di dichia~
ral'e se sia soddisfatta.

MINELLA MOLINARI ANGIO~
L A. Signor President,e, onarevoli colleghi,
onorevole Ministro, a nome anche degli al~
tri colleghi che hanno firmat.o l'interpellan~
za e a nome di tutto il Gruppo comunista,
ia mi deviO dichiarare insoddisfatta, anzi
debbo dir,e profondamente insoddisfatta del~
La risposta del Ministra SUiIproblema da noi
posto ciJ:1ca la situazione dell'O.N.IM.!. e le
riforme dell'ass,istenza alla maternità e alla
infanzia, peI1chè, nella sua risposta, onorevo~

le Minist,ro, sotto il velo di qualche formula
di convenienza, noi abbiamo trovato, ancora
una volta, .la conferma e la testimonianza di
una situazione di assoluta impreparazione
da parte del Ministero su questo problema,
che pure si pr,esenta oggi così importante
e così grave nella vha sociale italiana.

Onorevole Ministro, la sua risposta denun~
zia ancora una volta la volontà del Governo
di continuare in quel metodo che sta por~
tando avanti da 10 anni, e 'Che consi'ste nel~
l'eludere la sostanza del problema dell'assi~
stenza sia in generale sia specificatamente
nel settore della maternità e infanzia, e nel~
l'evitare perfino che si apm un dibattito sul~
la questione trincerandosi dietro delle pro~
messe di progetti di riforma, che non si man~
tengono mai. Per esempio, quel progetto le~
gis'ativo che, come è stato detto da qualcu~
no anche in questa discussione, il Governo
dovrebbe pmsentare sul ,problema del rior~
dinamento della struttura dell'O.N.M.I. è
stato annunziato già innumerevoli volte, da
molti anni a questa parte, ma non è stato
mai presentato. Il Governo lo ha annunziato
nel 1959 e poi ancora, in .occasione dei bilan~
ci, nel 1960, 1961, 1962, ma non lo ha mai pre~
sentato. Anzi, in questa discussione, lei, ono~
revole Ministro, non vi ha ,raNo minimamen~
te cenno, mentre alcuni senatori di sua parte,
credo i senatori Rosati, Samek Lodovici ed
altri, hanno presentato un ordine del
giorno in cui si fa ancora riferimento a que~
sto famoso fantornatico progetto di riforma
deTO.N,M.I. che, ripeto, da 10 anni è stato
annunziato ma mai pl'esentato.

La verità è che l'annunzio della presoota~
zione di questo progetto, sempre rinviata, è
,servito, in tutti questi anni, a coprire la vo~
lontà di non affrontare questo problema, di
eludedo in ogni modo, :e ciò nonostante che
dal Paese e dal Padamento sia venuta insi~
stentemente, dal 1956 ad oggi, la denunzia
della gravità crescente della sÌituazione e del~
l'urgenza di mezzi risolutivi per essa; nono~
stante che la Costituzione, sancendo il di~
ritto alla salute, il doverte dello St,ato di p'ro~
teggere la maternità e l'infalllzia per tutta la
popolazione, J'.attribuzione aILe Regioni e
agli enti locali di poteri nOJ:1mativi in que~
sto campo, st,ahilisse già ,fin dal 194'8 una
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linea esplicita di profonda tras'£ormazione
di quest.o settore; nonostante che l'Unione
delle Provincie italiane ~ come lei sa bene,

onorevole Ministro ~ nel 1947, nel 1952, nel
1955, nel 1958, in tutti i suoi Congressi alla
unanimità si sia pronunciata per una rifor~
ma radicale che unifiohi, su basi decentrate,
tutta l'assistenza pubblica alla maternità e
all'infanzia; nonostante che ci sia stato un
autorevole pronunciamento del Parlamento
quando nel nov,embre del 1956 proprio il
Senato votò all'unanimità un o]1dine del
gioI1no con il quale ,si rinviava il progetto
Monaldi per un riordinamento degli organi
dirigenti dell'O.N.M.I., perchè si riconosceva
che un provv,edimento parziale era insuffi~
dente di fronte alla gravità e complessità
della situazi0'ne e che era assolut,amente ur~
gente e improrogabile una riforma più ge~
neral,e, >più sostanziale, un profondo adegua~
mento globale di tutto il settore del1'assi~
stenza alla maternità e all'infanzia; nono~
stante che l'insufficienza e !'inadeguatezza
del iservizio si siano ,rivelate semp1r'e più an~
gosciose e che le difficoltà dell'O.N.M.I. sia~
no diventate addirittura espl.osive in questi
ultimi anni; nonostante che dall'ambiente
medico più qualificato, da quello politico
nonchè dal personale dell'O.N.M.I. stesso
vi giungano continuamente sollecitazioni,
pl'essioni e pr.oteste; e n0'nostante ~ qui

vengo al punto fondamental,e ~ che i risul~
tati di questa situaziO'ne il pO'pol'O itatliano,
e prima di tutto le donne e i bambini ita~
E,ani, li paghi seriamente, dmmmaticamen~
te, come testimonia la situazione della mor~
talità infantile. Certo, se paragoniamo l'at~
tuale livdlo del tasso di mOl'talità infamtile
con que110 di 10 'O 15 anni fa, possiamo
ritenerci soddisfatti; ma questo paragone
non basta. Il paragone dobbiamo farlo con i
mezzi che oggi la scienza e la tecnica metto~
no a disposizione per ridurr,e ben più dra~
sticamente il tragico fenomeno. Il parago~
ne dobbiamo fa,rlo con gli squilibri che la
mortalità infantile presenta oggi nelle varie
regioni d'Halia, dai minimi del Nord al
massimo del 74 per mille in cert,e zone del
Sud; lo dobbiamo fare iCon i livelli europei
raggiunti in questi ultimi 10 anni da Paesi
simjJari al nostro che hann.o ridotto in pochi

anini i quozienti Irn misura assai più radicale.
Il paragone lo dobbiamo fare con un feno~
meno sul quale attiro la vostra 'attenzione,
onorevoli colleghi, e che nO'n ho mai sentito
dtare da fonte governatiVla, il fatto cioè che,
in seguito all'inurbanamento caotico e co~
lossale, all'emigrazione di massa, allo svi
luppo de:I'occupazione extra:domestica delle
donne, ad altri fattori, oggi non soltanto non
migliora la situazione nel Sud, ma incomin~
cia a non migliomre più neanche la .situa~
zione nel Nord; e noi abbiamo grandi città,
come Milano, dove l'imdice di decremento
della mortalità infantile, se n0'n si ferma,
rallent,a; per nonparlar,e poi della mortalità
prenatale, a cui ha acoennato anohe il se~
nator,e Gatto e della quale si è discusso in~
sistentemente nella recente cinquantesima
COl1Jfenmza tenuta a Genova dalla Società
italiana di .ostetricia e ginecologia, dove si è
sO'ttolineato che detta mortalità è la più alta
fra i Paesi indust:dali dell'Emopa.

In .questa situa;done, nonostant,e questi
fatti, per s'ette anni su ogni richiesta avan~
zata dal Parlamento e in particolare dal no~
stro settore, che si è battuto instancabilmen~
,te per attirare Il'attenzione del Governo ISU
questo punto, si è evitata perfino la discussio~
ne e si è andat:i avanti dal 1959 ad oggi con il
sistema delle contribuzioni straordinarie al~
i'O.N.M.I.: prima 500 milioni, poi 1 mi~
liardo, poi 3 m~liardi, e siamo arrivati ora a
6 milia1rdi, per tentare di tamponar,e un
debito s.empre cresoente. In realtà l'unica
pr,eoccupazione dimostrata nell'arco di tut~
to il decennio dai Governi è stata quella di
utilizzal'e l'O.N.M.I., attrav'erso il manteni~
mento delle gestioni commissariali, come
strumento politico di potere della Democra~
zia crilstiana che ne ha afferrato e utilizzato
tutte le leve di comando. Le gestioni com~
mi'ssariali sono iUegaU, come numerose sen~
t,enze del Consiglio di Stato hanno sancito,
e aggravano la situazione de1,l'Ente, perchè lo
isolano sempre di più dai centri di potere
democratici, popolari, locali, dalla collabo~
razione delle popolazioni, da quella che 'P0~
trebbe essere l'umica linfa di coHaborazione
e di aiuto.

L'O.N.M.I. è aI1rivata così alla gravissima
situazione di crisi di oggi. È una crisi com~
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plessa. Ho letto i testi di alcune interroga~
zioni, ho ascoltato alcuni interv,enti dove si
cerca di concentrar,e tutta l'attenzione sullo
aspetto finanziario. Ma la realtà è che lo
aspetto finanziario della crisi è un aspetto
ohe non si può isolare, che non può essere
,esaminato se non in funzione degli indirizzi,
dell'efficienza, della struttura dell'Ente. La
mdioe della crisi è infatti proprio qui, nella
struttura, negli indirizzi, nella natura del~
l'O.N.M.I. È lì che dobbiamo rioercare le
cause della situazione odkrna. Oggi abbia~
ma un Ente il cui mantenimento costa allo
Stato e alla s'Ocietà ogni anno di più. Si
accenna persino ad una richiesta di aumen~
to del contributo statale per ahri 10 miliardi.
E mentre il suo C0'sto aumenta, diminuisce
in proporzione la sua ,efficacia assistenziale.
È la Presidente stessa dell'O.N.M.!. che di~
ohiara che il numero deUe madri che fre~
quentano i :mfettori e gli stessi cansultori
dell'O.N.M.I. diminuisce; che le forme. di
assistenza dell'O.N.M.I., i corredini e quel
poco di latte artificiale che irregolarmente
viene datoallle madri più povere, e le forme
di prevenzione, ,la pesatura del bambino, la
visita medioasenza però fornitura di alcun
materiale fiarmaceutico e Isenza alcuna suf~
fidoote specializzazione, non servono più,
non sono più queslte le ,richi,este delle madri.

Inoltre, per quanto riguarda il costo effet~
tivo dell'Ente riteniamo necessario 'sottoli~
neare che il costo non è data 'soltant'O dai 15
miliaJ1di del contributo statale, perchè vi è
anche una contribuzione di parecchi mi1iar~
di da parte dei Comuni e delle Provincie in
forme dirette ed indir,ette, che concarre a
formare il costo pubbJico gloibale di questo
servizio. Tuttavia, come abbiamo ricordato,
l'opera dell'O.N.M.I. si rivela sempre più ina~
deguata ai bisogni reali; çaloro che dovreb~
bero essere assi'stiti affluiscono sempre di
meno; il personale è in una grave situazio~
ne di disagio; i medioi denunciano sempre
più insistentemente le calrenze dell'attività
dell'Ente; la Magistratum ne dichiara illegali

l'e struttUl'e periferiche; la Corte dei conti
(avrete lett'O oertamente tla recente relazione
sulla gestione degli Enti sovvenzionati dallo
Stato) avanza riserve e critiche pesanti alla
sua amministmzione; siamo di fronte ad un

Ente che l'a Presidente stessa, in uno sforzo,
che noi apprezziamo e riconosciamo, di por~
tare l',analisi un po' più a fondo per rkercare
le cause della situazione, riconosce (cit'O le
parole dell' onorevole GotelH al Congresso
della Società di .ostetricia e ginecologia a
Genova) « . . . caratterizzato da una abissale
sproporzione tra le esigenze reali e i mezzi ».
Ebbene, in questo quadro, che è il quadro
reale della situaziane, ci pare che non sia
davvero possibile ridurre il problema alla
conoessione di qualche miliardo in più o in
meno per rendere meno grave la situazione
debitoriadell'Ente. Dobbiamo andaTe ben
più a fando, ricercar,e le cause di questa si~
tuazione di bilancio ,e soprattutto le cause
dell'insufficienza assistenziale non sola del~
l'Ente ma del sistema esistente, perchè solo
così possiamo anchecercar,e di trovare i
mezzi adeguati per superar le.

Mi permetto di sattolineare che questo mi
sembra essere il centro della discussione.
Qui molti hanno parlato oggi di «riforma
dell'O.N.M.I. ». Ma dieci anni fa non parla~
vamo soltanto di riforma dell'O.N.M.I.; par~
Javamo di rHorma del sist,ema dell'assisten~
za: ne parlavamo n0'i, ne parlava t,e voi!

Mi riferisco, per esempio, alla risoluzione
deUa Consulta nazionale degli enti locali,
alle posizioni della DemocI1azia cristiana
suHa situazione lassilstenzia~e. Quel documen~
to parla ohiaramente ~ ne ho il testo ~
della necessità di una riforma dell'assi~
stenza pubblica, che realizzi i,l diritto alla
assistenza per tutti, da attuarsi su un piano
di decentramento, tramite gli enti autarchi~
ci ,territoriali. E questa è la posizione sem~
pre affermata, in tutti i loro documenti pro~
grammatici, dai partiti deHa sinistra laica,
oltre che dal nost'ro. Non si paneva quindI
un problema isolato di riforma dell'O.N.M.I.
ne'l quadro della 'conservazione dell'attuale
sistema. Si poneva il problema di riformare
a fondo proprio questa sistema, ,e anche
l'O.N.M.I. veniva considemta pecI' quello che
è: un elemento del prroblema più generale,
uno st'rumento assistenzia'le, CJ1eato in un
determinato 'period'O della nostra storia, da
un determinato r,egime. in una determinata
condizione della s0'cietà italiana, ormai lar~
gamente superata dallo sviluppo dene cose.
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Non è certo da quel punto di vista che dob~
hiamo partire. nobbia~o 'partire dalla real~
tà di oggi,della 'società di oggi, dei bisogni
dì oggi, per vedere quali strumenti siano
adeguati oggi.

Non credo che l'O.N.IM.!. sia un « taJbù }}

intoocabile e immutabile, che sia, per rprin~
cipio, fine a se stessa; l'O.N.M.!. deve essere
vista 'Come uno strumento, benemerito, cer~
to, sotto molti aspetti, ma da va,lutarsi ali1a
luce obiettiva del suo rapporto con i bisoglll
di oggi, in funzione di un sistema il cui fine
deve essere l'adempimento degli impegni so~
ciali imposti dalla Costituzione e richiesti
dallo 'Sviluppo della società e delle coscienze.

Ebbene, secondo noi, la crisi non è solo
crisi dell'O.N.M.I., è crisi del sistema; la
crisi dell'O.N.M.I. è 'l'aspetto più clamoro~
so della crisi del sistema! E il fondo di
questa crisi sta nel fatto che noi oggi ab~
biamo in Italia un sistema di as'sistenza aHa
maternità ,e all'infanzia che rè storicamente
fondato ancora, in gDande parte, sull'ordi~
namento del 1895 per le Opere pie, sul qua~

'le si è sovrapposta l'iniziativa del regime
fascista, con la cr,eazione dell'O,N.M.I., con
la legge del 1925 e poi il testo unico del
1934, che non ha sostituito la situazione pr,e~
cedente, ma si è aggiunto ad essa, sovrarp~
ponendo così, in una pesante e caotica COIJJ..-
gerie, aUa vecchia concezione della benefi~
oenza delle Opere pie il nuovo concetto
dell'intervento dello Stato, però di uno
Stato di natura e con fini fascisti e su un
t,eneno ancor sempr,e caritativo.

La compagna Farneti lo ha sottolineato
moho bene l'altro giorno: la legge istituti~
va dell'O.N.M.!. è una l,egge ancora di assi~
stenza per i poveri, per le madri e per i bim~
hi più pov,eri.

AHa congerie delle decine di enti ~ p;ri

vati, pubbli:ci, semipubblici, clericali, laici
~ già esistenti in questo settore, si aggiUJl~

ge e si sovrappone un altro ente, l'O.N.M.I.
caratteristico del regime fascista, cioè pro~
fondament,e accentrato e hurocratizzato.

Questa è la situazione legislativa e organiz~
zativa ,che oggi ancora abbiamo! Ma da al~
lODa sono passati quarant'anni, onorevole
Ministro: quarant'anni! E in questi quaranta
anni non so'lo si è passati dal fascismo alla

democrazia ~ e questo mi pare dovrebbe

già costituir,e un problema di trasformazio~
ne politica notevol,e ~ ma se vogliamo an~
che limitarci agli aspetti sociali dell'evolu~
zione di questi quarant'anni, pensiamo ai
giganteschi probl,emi nuovi che 'Sono sOTti,
che si sono sviluppati, che hanno modificato
profondamente la situazione dei bisogni e
dei compiti corrispondenti! Pensiamo, da
quarant'anni Ja ad oggi, cosa è cambiato,
per ,esempio, nel campo della prevenzione.
Allora la pr,evenzione poteva ,ess,ere ancora
considerata come intervento di aiuto ai
poveri, di assistenza caritativa: il corredi~
no, la refezione, il 1,aUe condensato per le
madri più povere, la visita medica di rcon~
sulenza, il peso, il pagamento della retta per
mettere un certo numero di bambini più
bisognosi di assistenza in qualche istituto
privato. Oggi la prev,enzione è parte inte~
grante, anzi sempre più prevalente, deHa
medicina, dell'assist,enza e della organizza-
zione sanitaria; ha un cont,enuto medico e
sanitario essenzial,e; richiede forme e stru~
menti di int,erv,ento sanitario profondamen~
te specializzati, ,qualificati, caraUerizzati.

In questi quamnt'anni è avvenuta inoltre
la dilatazione dell'organizzazione mutualisti~
lOa, ohe ha sconvolto quelli che ,erano i rap~
porti ed il sistema sanitario-.preventivo di
un tempo. In questi 40 anni si è radicato
nelJe coscienze il principio del diritto alla
assistenza per tutte 'le madri e per tutti i
bambini, ugualmente per i bambini legittimi
e per quelli cosiddetti ililegittimi; dirritto ana
salute per tutti, e non alla oarità per i più
poveri.

In questi 40 anni milioni di donne sono
entrate al lavoro; ed ecco sorgere nuove pr'es~
santi esigenz,e, l'urgente pToblema dei nidi~
asilo, onde ,est,endere la pl'evenzione alla vi~
gilanza diurna dei bambini, in particolare
dei bambini delJe lavoratrici, fino al terzo
anno. Ecco un complesso di problemi nuovi,
graVii, maturati in questi anni, che dobbia~
ma affrontare. E con 'che cosa? Pensiamo
di poter ,affrontare il principio dell'assisten~
za, con servizio e tutela per tutti, con un si~
stema ancora a base caritativa? In una si~
tuazione in cui la concezione della preven~
zione è diventata essenzialmente sanitaria,
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può bastare una struttura di consultori ma~
terni e pediatrici dove l'intervento medico
si limita ,a:d una consulenza generica e som~
maria? ,In una situazione in cui il sistema
mutualistico si è enormemente sviluppato
e compiti fondamentali vengono attribuiti
daHa Costituzione agli enti locali, come si
giustifioa la struttura dell'O.N.M.I., comple~
tamente Lisolata, chiusa in se stessa, con una
organizzazione aocentraba, burocratica, auto~
dtaria?

In tutta la vita sociale, assistenzia'le, sa~
nitaria, la grande esigenza di oggi è quella
di passare dalla caoticità alla concent<razio~
ne. al1'unHìcazione, ad un indirizzo organi~
co globale e, insieme, alI decentramento
delle funzioni e alla capillarizzazione massi~
ma de'He struttUl'e.

Noi abbiamo invece strutture completa~
mente opposte, dhe rispondono ad uno sta~
dio della società completamente diverso, che
vanno nella direzione contraria. Ecco perchè
~ e concludo rapidamente, onorevole Pre~

siidente ~ noi riteniamo che non si possa
affrontare i'l problema se non partendo da
un esame a fondo dei reali bisogni e delle
reali esigenze di oggi, e da una ricerca obiet~
tiva degli strumenti, degli indirizzi, dei me~
todi, dell'organizzazione neoessari per ri~
spandere a tali bisogni e a tali esigenze.

Per questo noi siamo contra:ri ~ io vor~

rei -essere molto chiara perchè non ci siano
equivoci su questo punto ~ siamo contrari,
ed invitiamo, con tutta la nostra forza, il Mi~
nistro a non proseguire su questa strada, al
sistema delLe contribuzion:i all'O.N.M.I. a sca~
tala chiusa, perchè questo metodo serve solo
a coprive una ,odsi che è molto più profonda
e generale, ,slerve solo adeludel'e il problema
di una trasformazione effettiva di tutto il
sist-ema dell' assist-enza alla maternità e alla
infanzia e costa allo Stato un onere sem~
pTe maggiore 'senza garantire una corris_pon~
dent,e efficiente funzionalità. Non siamo a,f~
fatto contrari a degli aumenti, anche forti,
degli stanziamenti dello Stato per la mater~
nità e !'infanzia: è certo, inDatti, che un siste~
ma moderno ed adegu3lto esige una spesa cor~
rispondente; e proprio noi siamo stati pro~
motori nell'altro ralffio ,del Parlamento, nella
scorsa legilslatura, di un progetto di legge

per i nidi~asilo che chiedeva forti stanzia~
menti a tale scopo. Siamo contrari a 'Stan~
ziamenti isolati, disorganici, dati per strut~
ture superate, a stanziamenti che non siano
in funzione diretta di una trasformazione,
di una riforma. P,er conto nostro, neppure
un soldo :può più ,essere dato, se non in fun~
zione di una trasformazione del -servizio che
potrà avvenire progressivamente, a tappe,
nei modi che potremo studiar,e insieme, ma
che dev-e t-endere ad adeguar-e seriament,e i
metodi, j princìpi e 'le strutture attuali come
condizione fondamentale per qualsiasi valu~
tazione degli stanziamenti necessari.

A nostro avviso, nella situazione di oggi,
con un sistema strutturato in un modo così
assurdo ed arretrato, la misura degli stan~
ziamenti non è neanche calcolabile, pe~che
essa potrà essere calcolata solo 'in funzione
di un sistema adeguato, hen più corrispon~
dente alle esigenze reali.

P,er conto nostro, per quel che riguarda
questa rilforma più generale, la linea valida
è quella indicataddla Costituzione, ricon~
feI'mata nei pronunciamenti delle Provincie;
la linea anche del documento del 1958, col-
leghi della Democrazia cristiana; la linea
cioè deE 'unificazione e del decentramento
dell'assi.stenza agli enti locali; la linea della
assegnazione dei compiti, delle funzioni, del~
le istituzioni ,e dei contributi corrispondentI
aHe Regioni, alle P.rovincie, ai Comuni, ai
loro organi assistenziali~sanitari, in armo~
nia con una altrettanto profonda riforma
del servizio sanitario che pure dovrà avve~
ilIire ~ e ci auguriamo pvesto ~ perchè an~

ch'essa urge ormai imperiosamente nella vi~
ta del nostro Paese.

Questa è, a nostro avviso, l'esigenza £on~
damentalee d',ahra parte, colleghi democri~
stiani, anche t'ra le vostre file, anche tra
colO'ro che fra voi più meditano seriamente
ed approfondiscono il problema, tale esigen~
za s'impone.

Rileggevo l'altro giorno la relazione di
maggioranza presentata alla Camera nel
1961 da un deputato della vostra parte, 10
onorevole Sorgi, ,e 'leggevo !'intervento che
l'altro giorno ha fatto alla Commissione del
lavoro ,della Camem la vostra col'lega onore~
vole Elettra Martini: testimonianze entram~
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bi delta forza ddl' esigenza che noi ponia~
ma. Nelle stesse affermazioni della onorevo~
le Gotelli, ,Presidente attuale dell'O.N.M.I.,
questa esigenza affiora continuamente e mi
pare che essa sia lstata espressa qui anche
dal senatore Gatto.

Si tratta di incominciare ad aUeggenr.e la
O.N.M.I. di tutta una serie di istituzioni di
tipo prevalentemente sociale, tI1asferendole
ai Comuni, alle Provincie, alle Regioni.

L'onorevole Gotelli, nel già ricovdato Con~
gresso medico di Genova, si riferiva in par~
ticolare ,alla rete degli as~li~nido, .riconoscen~
do che .esiste per lo sviluppo di questo ser~
vizio una pressione fortissima nel Paese
e che l'O.N.M.I. non è in grado di provv'e~
dere. Delimitiamo, si dice, l'attività dell'ente
nel settore della medicina socia'le, nel set~
tore più specificatamente preventivo~sani~
tario. È già una prima proposta concy.eta.

Noi crediamo tuttavia che non ci si possa
limitare ad un'impostazione così parziale e
che il problema non possa essereeffettiva~
mente risolto se non sull:a base di una unifi~
cazione democratica .e organica nel decen~
tramento di tutte 'le funzioni uni,ficate agli
enti locali, come ampiamente illustrato ieri
dalla collega Farneti.

Concludo sol'lecitando vivamente che si
affrontino ,e si discutano tali questioni. E
questo è non solo un invito, ma una richie~
sta esplicita che io faccio da questi banchi
a questo Governo e al nuovo Governo che si
dovrà formare.

Nel frattempo viteniamo che non si
possa procedere :ad alcuna rivalutazione de~
gli stanziamenti se non affrontando contem~
poraneamente una serie di misure di riforma
su una linea precisa di decentramento e di
adeguamento degli indirizzi e degli organi~
smi, e che si debba aprire urgentemente nel
Paese e nel Parlamento un dibattito a tal
fine sulla base di proposte del Govermo, re~
sponsabili e meditate, capaci di affrontare
il problema generale della riforma, nei ter~
mini e con la portata con cui oggi si pone.

Noi crediamo che solo così si possa ri~
solvere iseriamente il problema di un'ade~
guata assistenza alla madre e al bambino .e
così. si dimostri v.eramente quell'amore per
l'infanzia che tutti quanti sentiamo, ma

che non può essere un amo're cieco e irre~
sponsabile che copra le debolezze e le ca~
renze; se è vero amore, cerca la verità, af~
fronta con 'Coraggio la realtà, si impegna a
risolvere adeguatamente i probl.emi. (Vivi
appìausI dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Il senatore Perrino
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P ERR I N O . Poche paral'e, signor Presi~
dente, non per cedere allla tentazione .di avvia~
re una polemioa con l,a collega che ha espo~
sto una situazione apocalittica dell'O.N.M.!.
Che l'O.N.M.I. meriti tutta la simpatia e la
stima del popolo italiano, mi pare sia fuori
discussione. Se c'è un ente che in Italia,
in questi venti anni, malgrado le grandissime
difficoltà e le ristrettezze economiche, ha
funzionato ~ anche per lo spirito di abne~

gazione di tutti i suoi collaboratori, medici
e non medici ~ questo ente è proprio l'Ope~

~a maternità ed infanzia. La crisi che trava~
glia l'O.N.M.I. non è una crisi strutturale co~
me è stato detto; se mai può essere str>uttu~
rale in conformità della tesi politica di quel~
la parte. Io ho dedicato ieri una buona parte
del mio intervento all'O.N.M.I. e se l'onore~
vale Minella Molinari mi avesse ascoltato
evidentemente avrebbe potuto trarre altre
conclusioni.

Io ho sostenuto che efFeNivamente la legge
rimonta al 1925, ma è ancor valida oggi ~

nelle sue linee essenziali ~ perchè, pure es~

sendo stata concepita in clima di « anni rug~
genti », ha saputo conciliaI'e l'accentramento
del comando .eon il decentramento più lar~
go e più diffiuso dell'azione esecutiva. Chi vi
parla ~ per personale espejrienza di dirigen~
te dell'O.N.M.I. ~ può d~rvi con quanta
prontezza e con quanta agilità l'Opera inter~
viene. E deve essere così perohè l'assistenza
in tanto è vaHda, in tanto è efficace, in quan~
to è pronta, è tempestiva, è sollecita.

È vero che noi accusiamo nei nostri oentri
assistenziali una celrta rarefazione delle don~
ne, però sia ben chiaro che questa ral'e,f.azio~
ne riguarda solo i refettori ed è la conse~
guenza di una situazione economica più ele~
vata che porta le mamme a disertare i ]1efet~
tori, ma non i consulto~i pediatrici, nè ma~
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temi, nè dermoceltici che risultano sempre
più affollati.

Naturalmente si pone un problema speri~
mentale e aLcune Provincie stanno facendo
questo esperimento: man mano che i refet~
tori vengono soppressi perchè non sono più
frequentati, si cerca di sostituirli con un
secondo asilo, per i bambini oltre i 3 anni,
dando così una mano ai patronati scolastici
e ai Comuni. Quindi è solo una crisi di mezzi
e !'interrogazione che ho avuto l'onore di
presentéllre insieme a numerosi colleghi è Sita~
ta fatta in occasione della discussione dei bi~
lanci finanziari e riguaI1da due aspetti del
problema, di cui il primo inteso a sanare la
situazione pesante del passato che si concre~
tava in un deficit di 6 miliardi al 30 giugno
1963. A questo proposito, una volta tanto, .do~
vreste riconosoere anche voi comunisti la
prontezza e la ,sensibilità del Governo che, di~
nanzi all'appello venuto da tutte le parti, nel
giro di qualche giorno ha provocato un pro'V~
vedimento di legge con il quale ha conces~
so i 6 miliardi richiesti.

Per questa parte della mia interrogazione,
pertanto, mi ritengo pienamente soddisfat~
to e debbo in questa sede segnalare e deplo~
rare che quando fu discusso ~ in Commis~

sione ~ il disegno di legge dei 6 miliardi,
la vostra parte politica non ha dato dimo-
strazione di sensibilità e di amore per i pro~
blemi dell'infanzia e della maternità, perchè
per bocca del vostro capo gruppo nella Com~
missione di igiene e sanità, collega Maccarro~
ne, avete dichiarato di votare contro. Non
predichiamo bene e razzoliamo male!

Naturalmente non posso essere soddisfat~
to, ma esprimo fiducia, circa l'altra parte
della mia interrogazione che riguarda il fi~
nanziamento ordinario dell'Opera, che da 4
anni è ancorato sui 15 miliaI1di, cifra assolu~
tamente insufficiente perohè ne occorrono,
per far fronte all'attività attuale, almeno 25.
Ogni mese l'Opera maternità e infanzia spen~
de due miliaJ:1di e incassa, attraverso il con~
tributo governativo, 1 miliardo e 200 milio~
ni. Ma a questo proposito non ho dubbio
ahe, come è accaduto nel passato, sarà pos~
sibile provvedere ad impinguare convenien~
temente il contributo ordinario. D'altro can~
to, nel mio intervento ho fatto delle propo~
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ste concrete per agganciare al contJributo,
fatalmente statico, dello Stato ~ per cui

l'Opera va incontro a periodiche convulsio~
ni ~ contributi di carattere dinamico, ag~
ganciati, a loro volta, a determinati para~
metri, come è avvenuto per l'E.N.A.O.L.I. e
per altre istituzioni; ciò che pastula la ri~
forma della legge i,stitutiva dell'O.N.M.I.

Comunque, esprimo intanto la fiducia, vor~
rei dir,e la certezza, che l'onoI1evole Ministro
si renderà interprete presso il Ministem del
tesoro di queste necessità affinchè, in occa~
sione del prossimo bilancio, i fondi a disposi~
zione dell'O.N.M.!. vengano convenientemen-

te aumentati~ (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sui vari ordini del giorno. Il primo ordi~
ne del giorno è dei senatori Samek Lodo~
vici, Lorenzi e Cornaggia Medici.

A L BER T I . Signolr Presidente, il pareDe

della Commissione è nettamente favorevole
per ragioni se non altm metodologiche. Mi

sia .consentito aggiungere una piccola illu-

strazione per chiarire il motÌivo per cui ho
adoperato questo aggettivo.

La laurea in scienze, per così d~re, sanita:-
rie, cioè con specializzazioni in sanità pub~
blica, già fa parte dell'ordine degli studi di

alcune Università americane, e'non delle me~

no illustri. Si vede che ciò corrisponde ad
un'esigenza sentita dalle popolazioni ed al~

l'attuale grado di civiltà della vita associata.

Io sarei quindi favorevolissimo all'o\I'dine
del giorno, riandando ai gloriosi precedenti,
alla riforma di Luigi Pagliani che pare deri~
vasse questa idea dall'opera ancora poco co~
nosciuta di Agostino Bertani, il medico dei
Mme, quegili che elaborò il primo schema

di codice sanitario e preparò la legge Crispi.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
La richiesta, dal punto di vista sostanziale,
meriteJ.1ebbe un pieno appoggio. Però deside-
ro ricordaJ.1e che nel 1961 la proposta fu pre~
sentata al Consiglio dei ministri il quale non
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l'approvò per la mancanza dei fondi neces~
sari.

Ho sentito che Il senatore Samek Lodovli~
ci intende chiedere la votazione dell'ordine
del giorno. Bisogna naturalmente tener pre~
S'ente l'ammontare deHe spese che importa
la ricostituzione della Scuola superiore di
sanità

Io prego vivamente il senatore Samek Lo~
dovici, che è persona molto equilibrata, di
non espOIìre l'ordine del giorno ad un insuc~
cesso, ma di contentarsi che io l'accetti co~
me raccomandazione.

S A M E K L O D O V I C I . Avrei pre~
ferito che l'ordine del giorno fosse stato mes~
so in votazione poichè già nel 1961 fu accet~
tato dal Governo e in questo frattempo non
ha avuto seguito.

Si tratta, come ha detto il presidente AI~
berti, di una tira dizione veramente gloriosa
tutta italiana. Sull'importanza della Scuola

sO'no convinto che l'onorevole Ministro è più
persuaso di me, anche in seguito agli illlter~
venti che si sono qui avuti.

Non insisto comunque per [la votazione per
non dispiacere all'onorevole Ministro.

J E R V O L I N O , Mmistro della sanità.
Non per non dispiacere a me, ma pelI' non
esporre l'ordine del giorno a una non appro~
vazione, il che pregiudicherebbe quanto po~
trà avvenire.

S A M E K LO D O V I C I . Veramente
l'ordine del giorno non impegna l'onorevole
Ministro a fare qualcosa di speciale, lo im~
pegna solo a promuorvere l'iniziativa.

J E R V O L I N O , Ministro della sartità
Se io l'assicuro, senatore Samek Lodovici,
che l'accetto come raccomandazione, questo
vale come una votazione favorevole.

S A M E K L O D O V I C I So che la
sua parola vale qualunque votazione, pertan~
to non insisto

J E R V O L I N O , Ml11istro della sanità.
La !ringrazio, onorevole collega.

P RES I D E N T E Segue il pnmo ur~
dine del giorno del senatore IndelIi.

A L BER T I. La Commissione lo ntle~
ne aooettabile come raccomandazione.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
n Governo concorda con la Commis:-,ione.

P RES I D E N T E . Senatore Indelli,
mantiene l'ordine del giorno?

I N D E L L I . Ringrazio l'onorevole Mi~

nis1:iro per l'accettazione come raccomanda~
zione. Vorrei però un impegno formale di
uno studio attento di questo problema, in
quanto, come ieri ho dimostrato, 1'85 per

CCi'llto del1e malattie entra dalla bocca.
Dobbiamo quindi fare in modo che invece
attraverso la bocca entri la salute e assicu~

rare in tal modo una vita migliore al popolo
italiano.

P RES I D E N T E . Senatore Indelli,
non deve fare un altro discorso! Deve limi~
tarsi a dichiarare se mantiene o no l'ordine
del giorno. Questa è una regola che vale per
tu tti.

I N D E L L I . Volevo soltanto invitare
l'onorevole Minis1:iro ad esaminare con una
certa premura questo problema.

P RES I D E N T E . Allora è soddisfat~
to delle assicurazioni che ha dato l'onorevole
\1inistro?

! N D E L L I. Questo argomento è stato
dibattuto nel reoente Congresso di medicina
sociale, ed è quindi molto sentito da tutto il
90polo. Comunque mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue il 5econdo
ordine del giorno del senatore !ndeIli.

A L BER T I . La Commissione ritiene
che lo si possa accett3Jre come raccomanda~
zione.
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J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
D'accordo, per quanto mi pare che sia su~
perfluo ,perchè esiste già una Direzione ge~
nerale di medicina sociale: creare una spe~
cializzazione in seno a questa Ditrezione non
mi sembra molto utile. In ogni 'modo si può
considerare come un augurio per l'avrvenire.

I N D E L L l . La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue il terzo ordine
del giorno del senatore Indelli.

A L BER T I . La Commissione deve ri~
mettelrsi completamente al Governo perchè
qui si tratta di interna corporis. In questa
temperie politico~sociale si possono agitare
anche questi problemi, ma certo mi pare che
la realtà ce ne sconsigli o quanto meno ci
suggerisca di differ~rli.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Anche qui bisogna limitarsi a formulare un
augurio. Non spetta a me istituire una Com~
missione di ministri: io posso pGl'ssare alla
Presidenza del Consiglio l'ordine del giorno
del senatolre Indelli, per il quale ho formula~
to anche un ringraziamento, perchè sia pre~
so in considerazione.

~N D E L L I. La ringrazio.

P RES I D E 'N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Zanca.

A L BER T I . La Commissione è favore~
vale a che sia accettato come raccomanda~
ZlOne.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Questo problema già forma oggetto della
legge del febbraio 1963 che abbiamo votato
insieme, presidente Alberti: vogliamo ora
votare qualche cosa che è già codificato?

A L BER T I . È una interpretazione me~
todologica. Io addito ad esempio l'Istituto
d'igiene di Pavia.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
La parte tecnica lasciamola alla Direzione

competente. Noi uomini paliticl non passia~
ma stabilire anche la metadolagia. Esiste
una D~rezione generale da me voluta ed ap~
provata dal Parlamento la quale assolve tra
gli altri compiti anche questo. Mi pare che
sia più che sufficiente.

Z O N C A. La ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue Il primo or~
dine del giorno del senatore Di Grazia.

A L BER T I . Si può mettere allo stu~
dio il problema prospettato dall'ordine del
giol1llo, perchè lacaren~a è tale che convie~
ne provvedere.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Io credo che qui ci voglia una legge; ad ogni
modo Io accetto come raccomandazione.

D I G R A Z I A. Prendo atto delle as~
sicurazioni dell'onorevole Ministro e mi di~
chiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Di Grazia.

A L BER T I . La Commissione si ri~
mette al Governo.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Ho già risposto. Il bilancio del Ministero del~
la sanità, che è di 58 miiiardi, destina 20 mi~
liardi agli Istituticontrol1ati e 15 miliardi
ai Consorzi antitubercolari. Aumentare que~
st'ultima cifra da 15 a 30 miliardi non è uma~
namente possibile. Già è grande il sacrificio
che facciamo a stanziare 15 miliardi. Con
dolore devo dichiararmi contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Di Grazia,
insiste nel suo ordine deI giorno?

D I G R A Z I A. Nell'Italia meridionaJe
Consorzi antitubercolari devono assistere

un maggior numero di malati che non nene
altre regioni.

P ERR I N O . La quota dei Comuni e
delle Provincie qual è?



Senato della Repubblzca ~ 2771 ~

17 OTTo.BRE 196354" SEDUTA (pomerid.)

IF LegIslatura

ASSEMBLEA ~ REso.co.NTo. STENOGRAFICO

D I G R A Z I A . È una miseria ed i Co.~
muni e le P,ravincie nan passano. aumentare
le quate. la prega l' onarevale Ministro di
rivedere le assegnaziani di sussidio. del sua
Dicastero. ai vari Cansarzi

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
La sua richiesta è farmUllata da tutte le Pra~
vincie d'Italia. Se davessi tagliere ad ahri
una lira per darla al sua Cansorzio, proteste~

l'ebbe la Provincia alla quale toglierei tale
lira. Tutti chiedano un aumento. Ma questa,
ripeta, è l'unica malattia per la quale il Mini~
stero della sanità sastiene un an~re di 15
miliardi all'anno. su di un bilancia di 58 mi~
liardi. Un sacrificio maggiare non è passibile
al riguarda

P RES I D E N T E . Segue un ardine
del giarna dei senatori Perrino., Alberti e
Gatta Simone.

A L BER T I . La Cammissiane invaca
una maggiQre attenziane sul prablema, pai~
chè il perkala di tralignamenti della fama in
campa internazianale, specialmente rispetta
a quella acquistata, è 'veramenlÌe grave.

J E R V O L I N O , Mmistro della sanità.
Ha già accennata nella mia espasizione che
casa si può, anzi SI deve, fare a favare del~
l'Istituto. superiare di sanità. Io canfessa di
nOTI camprendere quale s3irebbe la funzione
del richiesta Camitata di caardinamenta. C'è
un Istituto superiore per il quale invoco una
parità di trattamento can le Università ed un
senato accademico, come hanno appunto le
Università. Ritenga del tutto superfluo il Co~
tnitato di caardinamenta. Ragione peit' cui,
can dispiacere, devo dichiarare di non poter
accettare l'mdine del giorno

P ERR I N O Dopo Il suo ch13rimenio,
non insisto.

P RES I D E N T E Segue un ordine
del giorno dei senatari Samek Lodavici, Sel~
Iitti ed altri.

A L BER T I Io credo che anche qui
le esigenze vadano crescendo di giorno in

giorno, con le camphcazioni della vita as~
soeiata. Ritenga pertanto. che non vi sia nulla
di male in questa collaborazione

J E R V O L I N O , Mimstro della sanità.

Acoetto l'ardine del glOrno come raccoman~

dazione. Aggiungo ~ e l'onorevole Alberti,

che è autorevole componente del Comitato
direttiva, lo sa ~ che il Ministero h tutto

quello che è umanamente possibile per velli~

re incontro alle esigenze della Croce rossa,

di cui sottolineo le beneme,renze

P RES I D E N T E. Segue un ordme
del gio.rno. del senatore D'Errico..

J E R V O L I N O, Muzlstro della .samtà.

Ho già risposto, signor Presidente, dando

assIcurazione che sarà messo allo studio il
problema.

P RES I D E N T E. Senatore D'Errieo,

mantiene il suo ordme del giorna?

D'E R R I C O. Non msisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Pignatelli e Perrino..

A L BER T I. La CommIssione espnme
parere favorevole a ehe il problema sia mes~
so allo studio.

J E R V O L I N O, MÙlistro della sanità,
Po:rre allo studio non costa molto sacrifi~
cia, ma vorrei ricordare al proponente che

il problema è di competenza pnmarIa del
Ministero dell'interno. In ogni modo, come

ho detto nel mio discorso, pa"serò al Mmi~

st~ro dell'interno la proposta del senatore
Pignatelli, segnalandola con particolare at.

tenzio.ne

P RES I D E N T E. Senatore Pignatelli
si dtiene soddisfatto?

P I G N A T E L L I. Sì, signor Presiden.
te; ringrazio.
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P RES I D E N T E. Segue l' ordme del
giorno del senatore Battaglia. Poichè non è
presente, si intende che vi abbia Irmunciato

Segue l'ordine del giorno dei senatmi Feì:~
rani, Gatto Simone e Alberti.

D I P R I S C O. Poichè i proponeati

S'ano assenti, lo faccio mio.

ALBERTI
revo le

La Commissione è tavo~

J E R V O L I N O, Ministro della sanetà.
Lo accetto come raccomandazione; del resto
ho già accennato a questo argomento nel mio
inter1Vento.

P RES I D E N T E Senatore Di PriscC!,
mantiene l'ordine del giorno?

D I P R I S C O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Zanardi, Scotti, Farneti
Ariella, Simonucci e Cassese.

A L BER T I. La Commissione è d'ac-
cordo perchè sia accettato come raccoman-
dazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Noi stiamo facendo quanto rIchiesto nell'or~
dine del giorno e continueJremo a farIo. Lo
accetto senz'altro come raccomandazione:
non posso fare di più poichè la materia nan
è di nostra competenza; comunque possia~
ma fare da intermediari. È un argomento
di competenza specifica del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale; donono-
stante abbiamo costituito quella tale Com-
missione per cercare di aI1monizzare gli in~
teressi 'dell'una e dell'altra parte e risolve~ ,
re la cosa 'con comune soddisfazione.

.

P RES I D E N T E. Senatore Zanardi,
mantiene l'ordine de] giorno?

Z A N A R D I. Va bene così, signor P:re-
~idente; ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Pignatelli, Caroli e Per-
rino.

A L BER T I. La Commis~ione è favo-
revole a che sia messa aHa studio la que-
stione.

J E R V O L l N O, Ministro della samtà.
Il Governo accoglie l'ordine del giorno come
l'accomandazione.

P RES I D E N T E . Senatore Pignatelli,
si ritiene soddisfatto?

P I G N A T E L L I . Vorrei conoscere al-
meno il pensiero del Ministro.

J E R V O L I N O , Ministro della sar:ità.
Senatore Pignatelli, potrei anche accettare
l'ordine del giorno, ma si tratta di un airgo-
mento di natura economica ed io non posso
assumere impegni che poi non potrò mante-
nere se il Tesoro non mi destinerà i fondi
necessari per assolrvere a tali impegni. Co-
munque assicuro che l'alrgomento sarà og-
getto di particolare attenzione, anche per ra~
gioni di armonia, perchè nella legge istitu~
tiva del Ministero gli ulffioiali sanitari costi-
tuiscono un organo periferico del Ministero
stesso.

P I G N A T E L L I . La nngrazio, signor
Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Aimoni, Zanardi e Scotti.

A L BER T I La Commissione è favo-
revole a che sia accolto come raccomanda~
ziene.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
Il Governo è d'accordo con il parere espresso
dalla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatme Aimoni,
mantiene l'ordine del giorno?

A I M O N I. Non insisto.
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P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Rosati, Indelli e Samek
Lodovici.

A L BER T I. Può essere accolto come
raccomandazione.

J E R V O L I N O, Ministro della sanità.
D'accordo.

P RES I D E N T E. Ritengo che il se~
natore Rosati possa essere soddisfatto.

Segue l'ordine del giorno dei senatOlri Per~
rino, Pignatelli, Rosati e Ajroldi.

'

A L BER T I. Qui bisogna dire che in
Italia alle volte si muore per eocesso di di~
ritto all' assistenza, non per difetto. Basta
consultare tutta l'opera del profeswr Um~
bewto Chi appelli, Presidente dell'Istituto di
medicina sociale.

J E R V O L I N O, Mim5tro della sanità.
Ho già ricordato che l'argomento forma og~
getto dI attento esame da parte del Consi~
glio nazion.ale dell'economIa e del lavoro.
Vi è un pregevole studio fatto dal Presiden~
te dell'I.N.A.M.; dobbiamo a:ttendere il pa~

l'ere che darà quell'organo consultil"oPirevi~
sta dalla Costituzione, dopo di che vedremo
quale sia il Ministero competente per acco~
gliel'e o meno le proposte ohe verranno avan~
zate. Comunque io personalmente sono fa~
vorevole, pur facendo notare che la compe..
tenza primaria non è del mio Ministero, ma
del Ministero del lavoro.

P RES I D E N T E. Senatore Perrino,
mantiene l'ordine del giorno?

P ERR I N O. Se permette, onorevole
Presidente, chiarirò meglio il mio ordine
del giorno. L'ardine del giomo parla di unj~
ficazione delle mutue, però auspica intanto
l'unificazione della normativa; e questo è
compito non del solo Ministero della saDI'
tà, ma anche dI quello del lavoro. Quando

la questione verrà in sede di bilancio del
Lavoro ne riparleremo.

,p RES I D E N T E. Ci auguriamo che
siano compiuti presto gli studi relativi.

Segue l'ordine del gimno dei senatori Per
.rino e Alberti.

A L BER T I. Chiedo soltanto un mi
nuto alla cortesia delJ'Assemblea. Di fronte
alle epidemie che scompaiono ce n'è una
ohe sorge: quella degli infortuni del traf~
fico. E per fronteggiare il soccorso stradale
purtroppo vengono meno i mezzi. Inopina
tamente sono mancati 500 mili01lli già desti

'llati allo scopo.
Di più, alle angustie generali della Croce

rossa si aggiunge il mancato contributo
proveniente da/Il 'assistenza invernale, la
quale è stata depennala, ma senza pensar~
ad alcun mezzo suppeditante. La Croce ros~
sa naviga in pessime acque. A proposito poi
di aJcuni servizi delegati da parte della Cro
ce rossa, io invoco il principio deHa non
delegabilità di certi servizi, che sono di estre
ma importanza e di estremo interesse e di
spettanza esclusiva della benemerita associa~
zione. In sede opportuna mi di'chiarerò non
favorevole a questa delegabilità, e in questa
O'ccasione io invoco dall'onorevole Ministro
la maggiore comprensione, il maggior con~
corso per persuadere l'Amministrazione
competente in questo oaso ad essere un po~
chino più ,olemente di fronte all'aumento pe~
ricolosilssimo della nuova epidemia degli in~
cidenti st:mdali.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Così precisata la richiesta, posso anche ac.
coglierla come raocomandazione, ma non
cOlme voto da attuarsi immediatamente. Pas
so dare assicurazione che farò i passi ne
cessari presso il Ministero dell'interno per
chè voglia ripristinare quel capitolo dei 500
milioni; più di questo non posso fare. Qua.
'lunque altra richiesta esorbita assoluta
mente dane mie possibilità.

A L BER T I. Migliaia di dipendenti
~ono in agitazione; se dobbiamo aumentare
lo stipendio a questi lavoratori, per adeguar
lo al trattamento di altre Amministrazioni,
come si fa? (Commenti dalla sinistra). Ma
c'è il mO'do di recuperare questi fondi! E ci
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sono anche 130~150 hcenzramenti da scon~
giurare.

J E R V O L I N O , Mlmstro della samtà.
Ripeto che, così precisata la richiesta, paci
so accoglierla come raccomandazione.

.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine dei
giorno dei senatori Boccassi e Zanardi.

A L BER T I. Si tratta di provvedimen
ti in corso; come raccomandazione l'ordine
del giorno può essere accolto.

B O C C ASS I. VorreI svolgerlo bre
vemente.

P RES I D E N T E. Mi richiamo alla
sua vecchia esperienza di parlamentare: gli
ordini del giorno non si svolgono in questd
sede!

B O C C ASS I. Desidererei che mI COil.
cedesse la facoltà di parlare per un solo
minuto, per chiarire all'onorevole Mini~tro
la portata del mio ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Silgnor Ministro, lei
sa che è in corso un'agitazione dei lavorato
ri e sa che sLsta costituendo una Commis.
sione, presso la Commissione permanente
del lavoro, per porre allo studio queste com.
plesse questioni. Io desidero col mio ordine
del giorno che lei porti il suo contributo eD
me Ministro su questo punto. Non aggiungo
altro.

J E R V O L I N O , Ministro della sanità.
Così formulata la richiesta, è senz'altro de
gna di essere presa in considerazione cO'me
raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue il primo or
dine del giorno del senatore Pkardo.

J E R V O L I N O , Mimstro della sanità.
Do accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatorre Picardo.

J E R V O L I N O , Ministro della sanita.
Questo ordine del giorno non è di mia com
petenza. U senatore Picardo deve rivolgersi
al Ministro dei lavori pubblici.

P RES I D E N T E. Senatore Picardo,
mantiene l'ordine del gi'Orno?

P I C A R D O. Non insisto, ma vorrei
pregarla, signor Ministro, di sollecitare il
suo collega dei Lavori pubblici perchè dia
corso alla pratica.

P RES l' D E N T E. Prima di passare
aU'esame dei capitoli dello stato di prevj
sione della spesa del Ministero della sanità,
avverto che la Commissione ha presentato
un emendamento che modifica lo stanzia
mento dei caJpitoli nn. 8, 13, 22, 27, 55 e
68 e istituisce un nuovo capitol'O n. 22~bis.
Si dia lettura dei capitoli di cui si propone
~a modifica.

F E N O A L T E A, Segretario:

Capitolo 8. Compensi per lavoro straordi-
nario al personale di ruolo e dei ruoli ago
giunti, compres'O quello comandato da altre
Amministrazioni dello Stato (articolo 1 del
deoreto legislativo presidenziale 27 giugno
1946, n. 19 e successive modificazioni): lire
310.000.000.

Capitolo 13. Compensi speciali in ecceden.
za ai limiti stabiHti per il lavoro straordina
ria da corrispondersi, in relazione a parti-
colari esigenze di servizio, al personale de]
Ministero ed a quello di altre Amministra-
zioni dello Stato per prestazioni rese nel~
j'linteresse del Ministero medesimo (artier)
lo 6 del decreto legislativo presidenziale 27
giugno 1946, n. 19): lire 110.000.000.

Capitolo 212. Interventi assistenziali a fa.
vore dei personale in servizio di quello ces.
sato dal servizio e delle 100ro famiglie: lire
30.000.000.

Capitolo 27. Manutenzione, riparazione ed
aJdattamento di locali: lire 15.000.000.

Capitolo 55. eontributi ai Comuni con po
polazione inferiore ai 25.000 abitanti ed ai
Consorzi di Comuni per favorire J'iimpianto
e l'iniziale avviamento dei servizi medico.
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scolastiCl (articolo 14 del decreto del Presi.
dente della Repubblica 11 febbraio 1961.
n 264): lire 500.000.000.

Caprtolo 68. Contributi per il funziona
rnento dei dispensari antitu'bercolari istitui.
tI da parte dei Consorzi (articolo 282, lette

l'a a) del testo unico delle leggi sanitarie
3!pprOValO con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265): lire 115.000.000.

P RES I D E N T E. Si dra ora lettura
delle modifiche proposte dalla Commission,::,

F E N O A L T E A, Segretario:

« Aumentare:

a) il capitolo 8 da lire 310 milioni a
lire 335 milioni;

b) il capitolo 13 da lire 110 milioni a
lire 135 milioni ».

Istituire il capitolo seguente:

Cap. 22~bis.

"Sovvenzioni a mense e circoli" lire 10
milioni

e conseguentemente ridurre:

a) il capitolo 22 da lire 30 milioni a
Jire 20 milioni;

b) il capitolo 127 da lire 15 milioni a
lire 10 milioni;

c) il capitolo 55 da lire 500 milioni a
lire 470 milioni;

Id) il oapitolo 68 da lire 115 milioni a
lire 100 milioni ».

P RES I D E N T E. Invito la Com.
missione ad iHuS'trare l'emendamento da
essa proposto.

A L BER T I Si tratta, signor Presi
dente, di spostamenti da un capitolo assi
stenziale ad un altro e credo che, in fatto di
aiuto alle mense, si possa giustificare lo
spostamento, poichè trattasi, in questo ca
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so, di un a'umento del salario e dello stipen
aia reali.

Rrguardo alle provvidenze per il persona
le, giova riflettere che, con la istituzione di
una nuova Direzione generale, è aumentato
,il lavoro ed è aumentava anche la necessità
di eragare compensi per lavoro straarrdi~
nano.

P RES I D E N T E. Invito l'onarevo,lç
Ministro della sanità ad esprimere l'avvis,)
del Governo sull'emendamento proposto
dalla Commissione.

J E R V O L I N O , Mimstro dello sanità.
Il Governo si dichiara d'accardo.

P RES I D E N T E. Passiamo allora al.
l'esame dei capitoli dello stato di previsio
ne della spesa del Ministero deUa sanità con
le modifiche proposte dalla Commissiane,
con l'intesa che la semplice lettura equivar
rà ad approvazione qualora nessuno chieda
di parlare e non siano presentati emenda-
men ti.

(Senza discussione, sono approvati l ca~
pitoli con le modifiche proposte dalla Com-
missione e i riassunti per titoli e pietr cate~
gorie conseguentemente modificati).

Passiamo infine all' esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne die lettura.

FE N O A L T E A, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero della
sanità per l'esercizio finanziario dal la lu~
glio 1963 al 30 giugno 1964, in conformità
dello stato di previsione annesso alla pre~
sente legge.

(E approvato).

Art. 2.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni~
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'esercizio ~
nanziario 1963~64, in lire 15.000.000.000. lo
stanziamento relativo all'assegnazione a fa~
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vore dell'Opera nazionale per la protezione e
l'assistenza della maternità e dell'infanzia.

(È approvato).

Art.3

L'onere a carico dello Stato per l'assIsten~
za e la cura degli infermi poveri recuperabi~
li affetti da postumi di poliomielite anterio~
re acuta, di 'Cui alla legge 10 giugno 1940,
n. 932, è stabilito per l'esercizIO 1963~64 in
lire 3.400.000.000.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par
lare per dichiarazione dI voto il senatore
Cornaggia Medici.

c O R N A G G I A M E D l C I. Ono-
revole Presidente, onorevoli senatori, ono~
revole Ministro, il Senato della RepubbHca
italiana ricorda sempre Giuseppe Garibal
di e il volontariato per queUo che hanno
rappresentato nella unificazione del nostro
Paese.

Io questa sera rapklissimamente ricordo
a me stesso, accanto all'opera preziosa del
la Croce Rossa, che deve avere aiuti maggio.
ri, l'opera della Confederazione delle Mi~
sericordie d'Italia, il cui Presidente, Roberto
Crema, è caduto nell'adempimento del suo
dovere pO'co tempo fa davanti ai bianchi
monti che sorgono sopra Massa Carrara.

Ricordo anche la Federazione delle pub.
bliche assistenze, di cui sono indegnamente
P,residente onor<ario, e ricardo, me lo con~
senta il Signor Presidente, anche la mia Cro~
ce Bianca di Milano ahe pur ora è schiera~
ta là, nella Valle del Vajont a portare qud
soocorso che già nobilmente resero e stanno
rendendo soldati di ogni aprte d'Italia, di
ogni avma, guardie di Pubblica Sicurezza e
finanzieri.

Ora noi, onorevole Ministro, lavona~
ma (lo ha ricordato Samek, Lodovici) senza
avere neppure un centesrmo di aiuto. Come
possiamo ~ lo ha iavvertlito pure l'onorevole
Santero, il suo Sottosegretario, anche in :un
Congresso ,recente ~ come possiamo far fun~

zionare in una città come Milano, giorno

e notte, degli ambulatori con medici a
livello universitario ~ sono quasi tutti li.
beri docenti ~ come possiamo avere auto~
lettighe radiocomandate, avere un'efficienza
edile e in£ermieristioa, mandare avanti una
scuola infermieJ:1e, senza ricevere un cente;;j~
ma dallo Stato?

È antipatico, me ne rendo conto, che si
venga qui a parlare di cose che ci sono vi.
cine perchè io ancora ricordo il senatore
Carlo Ottavio Cornaggia Medici Castiglioni
ohe è stato il primo cattolico deputato e che
fondò, insieme a Don Giuseppe Bignami la
Croce Bianca di Milano. Ed è antipati'CO
parlare di istituzioni che sono legat~ non so
lo aHa nostra pav,era persona, ma alla fa-
miglia; non per questo però io posso essere
esentato dal dovere di invocare che si adotti~
no opportune provvidenze per questi volon~
taJ:1i e volontarie, che non percepiscono un
centesimo, perchè di notte lavorano e
di giomo fanno servi~io o viceversa, ahe
sono disseminati un po' in tutta Italia, uo
mini e donne delle Misericordie, uomini e
donne della Croce Rossa, l'abbiamo detto,
uomini e donne della Federazione della pub
bliohe assistenze: Come è possibile che a
questi non diamo una piccola attestazione
di solidarietà, non consentiamo a queste
jstÌ'tuzioni di essere meglio strumentate per
poter intervenire, Dio non voglia mai, anche
in caso di calamità?

Sia consentito a me di dire, come presi~
dente della Commissione della difesa, che
quel che ha fatto l'Esercito a Longarone è
,tupendo, ma se l'incidente fosse accaduto
m altra parte d'Italia l'Esercito sarebbe sta
io meno strumentato per le ragioni che sap
piamo. Abbiamo bisogno che su tutta la Pe
nisola, su tutta la superficie delle grandi
Isole vi siano cotesti presidì i quali, in no~
me deUa carità di Cristo, agiscono per do~
nare agIi altri un'assistenza e in forza di
quel volontariato che ritengo sia vera gloria
del popolo italiano.

Non ho voluto parlare che per questa ra
gione, per ricordare i miei volontari 1à sotto
il Vajont, per dire al Govemo: date qualche
cosa a questa gente che niente chiede, o, se
qua1cosa chiede, 10 chiede per poterlo do~
nare agl,i altri. (Vivi applausi dal centro).
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par.
lare l'onorevole Ministro della sanità. Ne
ha facoltà.

J E R V O L I N O J Mimstro della sanità.
Non posso 'Lasc:ùa:re passal1e inosservata una
dichiarazione fatta dal s,enatore Comaggia
Medici nel suo intervento così importante.
Se egH ha parlato con tanto calore ed am~
mirata passione per met,te:re in evidenza le
gI1andi benemerenze delle «Misericordie di
Italia» ed i meriti della «Croce Binnca»
plaudo di cua~ 3'1 suo ,discarso anche pelr~
chè al1e « Misericordie d'Italia» sono legato
da sentimenti di viva anlmkazione.

Se, vioev:ersa, ,ill suo intervento ~ per
quanta nobiLe e luminoso ~ vuale essere un

rirmprovero al Ministero della sanità devo

dilI'e che male nanna Tatto, quelle Jstituzioni
a non rivolgersi tempestiv,amente al Ministe~
110.Se ciò avessel10 fatto ~ COlme, una 'lotta,
fece 'l~indimenticabile dottor Crema, alla cui
memoria rivolgo un mesto, commosso pen~
siero ~ avrebbero avuto quegli aiuti cbe
V1engano dati ad Enti consimili.

Comunque, potranno ciò fare in av,v:enire
ed ill Ministero, nei limiti del1e disponibilità,
darà ~ came ho già detto ~ i contributi
ohe suole concedere ad altre Istituzioni. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto a voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero della marina mercantile per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1963 al
30 giugno 1964» (155) (Approvato dalla
Camera dlei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussiane del di.
segno di legge: «Stato di previsione deUa
spesa del Ministero della marina mercanti.
le per 1'esercizio fìnanziaI1io dallo luglio
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1963 al 30 giugno 1964 », già approvato dal.
la Camera dei deputati.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordi~
ni del giorno. Si dia lettura del primo ardi
ne del giorno del senatore Giancane.

F E N O A L T E A, Segre:tarw:

{( Il Senato,

constatato che recentemente è stato tra~

sferito per ragioni di forza maggiore dal
porto di Brindisi ad altro porto della Sici~
ha il bacino militare G.O. 8, nel quadro del
programma di riorganizzazione tecnica dei
porti;

considerato, peraltro, che il Ministero

della marina mercantile ha assicurato che è
in corso tutto un programma per la dota~
zione tecnica di attrezzatura ai porti, se~
condo una graduatoria di importanza,

invita il Governo perohè con provvedi~
menti tempestivi, in ordine allo stato at~
tuale delle inderogalbili esigenze, doti il
porto di Brindisi .di un bacino galleggiante

di carenaggio, onde non pregiudicare anco~
ra di più la situazione degli operatori ma~
ri ttimi ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian
cane ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

G I A N C A N E. Recentemente è state>
trasferito da Brindisi ad altro porto il bad
no militare G.DS. Il Ministero della marina
mercantile ha promesso di dare un bacino
permanente aHa provincia di Brindisi per
non mettere in crisi le attività economiche
di quel porto. Prego il Ministro di voler
provvedere al più presto possibile, onde non
pregiudicare ancora di più la grave situazio~
ne degli operatori marittimi e dei lavora.
tori.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
secondo ordine del giorno dei senatore Gian
cane.
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F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

considerata !'importanza che ha assun-
to, e sempre più assumerà nell'immediato
futuro, il porto mercantile di Taranto con la
entrata in funzione a ciclo integrale de]
quarto centro siderurgico;

ritenuto che i lavori in atto già predi~
sposti per l'adeguamento delle attrezzature
portuali e per l'ampliamento delle banchine
si svo;gono con estrema lentezza, tanto da
pregiudicar.e lo stesso sviluppo delle zone
indus,triali dell'hinterland: Taranto~Crotone-
Brindisi~Bari~F errandina,

invita il Governo a rimuovere gli even.
tuali ostacoli di ordine tecnic04ìnanziario
perchè i lavori stessi siano ultimati nella
loro interezza secondo il programma .presta-
bilito ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian.
cane ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

G I A N C A N E. Data la materia che
tratta, io ritengo che questo ordine del gior.
no dovrebbe essere indirizzjato soprattutto al
Ministero dei lavori pubblici. Tuttavia, l'og
getto di tale ordine del giorno rientra anche
tra le attività del Ministero della marina
mercantile per cui mi rivolgo a lei, onore.
vole Ministro, per sapere qualche cosa in
merito, per tranquillizzare la città di Tarall1-
to, i lavoratori e gli operatori economici che
tante speranze hanno riposto nel potenzia-
mento del porto, per la ripresa dei traffici,
anohe in ordine alle attività industriali ch~,
come lei sa, onor~vole Ministro, sono sorte
in quella città, destinata a diventare tra non
molto il più importante centro industriale
di tutto il Mezzogiorno d'Italia.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
1'ordine del giorno dei senatori Giancane e
Macaggi.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

constatate le condizioni di estrremo disa-
gio in cui si trovano i pensionati marittimi

della Previdenza marinara i quali percepisco~
no pensioni irrisorie, con media complessiva
inferiore alle 30.000 lire mensili;

rilevato che nessun miglioramento del
trattamento in atto è intervenuto successi~
vamente alla legge 12 ottobre 1960, n. 1163,

invita il Governo ,a predisporre con la
dovuta urgenza, e comunque non oltre 11
30 novembre 1963, un provvedimento legi-
slativo ohe tenga conto dei seguenti criteri:

a) l'applicazione a favore di tutti i pen-
~>ionatidelle nuove competenze medie, appro-
vate con decreto del Presidente deHa Repub-
blica 11 agosto 1963, n. 1237, in modo da evi-
tare, a parità di lavoro, diverso trattamento;

b) l'elevazione dei trattament.i minimi
di pensione a lire 21.000 per le pensioni di-
rette e a lire 18.000 pelf quelle di riversibilità ;

c) l'elevazione del massimale della Ge-
stione speciale ad almeno lire 3.250.000;

d) il ricalcolo delle pensioni della Ge-
stione speciale, per i pensionati alla data del
31 dicembre 1962, sulla base delle retribu-
zioni vi,genti per i pari grado in servizio alla
predetta data;

e) l'applicazione, ,con relativo coordi-
namento, di tutte le disposizioni migliorative
introdotte finora nel regime dell'assicurazione
generale obbligatoria ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gian
cane ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

G I A N C A N E . Signor Presidente, ano.
revoli colleghi, ,}'argomento che è oggetto di
quest'ordine del giorno è stato trattato am
piamente a nome del Gruppo socialista dal
senatore Macaggi nel 'Corso del suo interven-
to. Altri colleghi hanno sottolineato le con~
dizioni di estremo disagio in cui si trovano
i pensionati marittimi della Previdenza ma~
rinara i quali pel1cepiscono pensioni vera-

mente irrisorie.

È appena il t:aso di dlevare come la situa.
zione deficitaria delle due gestioni, quella

dei marittimi e quella speciale, sia gravissi.
ma: il disavanzo per la fine del 1963 è pre-

visto in circa 20 miliardi.
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Il Governo purtroppo ha dimostrato fino~
ra, verso la benemerita .categoria della gen
te del mare, mancanza di sensibilità e
il disinteresse più completo per il problema
così umano le grave di 36 mila pensionati
circa, tra cui vi sono diverse migHaia di ve
d.ove e di orfani di caduti nell'adempimento
del loro dovere.

Debbo rilevare con vivo rincrescimento
che il Governo non ha tempestivamente di~
sposto l'aumento delle aliquote contributive,
lasciando decadere, nel 1962, il termine del
biennio fissato dalla legge 12 ottobre 1960,
n. 1163, consentendo così agli al1ll1atori il
versamento alla Previdenza marinara di con~
tributi notevolmente inferiori a quelli carri~
sposti da qualsiasi datare di lavoro per l'as~
sicurazione generale obbligatoria invalidità
e vecchiaia, e ponendo, tra l'altro, a carico
completo della stessa Previdenza marinara
gli oneri determinati dall'estensione de]..
l'assistenza sanitaria ai pensionati, fissato
dalle leggi nel 4 per cento della retribuzio.
]le complessiva dei lavaratari attivi. È al.
1resì -da rilevare che per ,la seconda volta
(leggi del 1952 e del 1960) non si è provvedu~
to ad approvare il testo unieo nè a predi.
sparre il coordinamento delle norme del1::t
Previdenza marinara can quelle dell'assicu~
!'azione generale obbligatoria.

Onorevole Presidente, onarevoli Icol'leghi,
onorevole Ministro, l'ordine ,del giorno da
me presentato, a firma anche dal collega
Macaggi, non si propone certamente di ri.
solvere nella sua interezza il grave proble
ma, ma intende indicare al Governo alcuni
provvedimenti di immediata attuazione al
fine di alleviare in parte il disagio de[la ca.
tegoria.

Io sono certo, onarevole Ministro, che
ella si renderà interprete presso il Governo,
di cui è autorevole rappresentante, dei sen.
timenti manif'es1Jati da tutti i settori del Se~
nato peDchè sia l'esa giustizia a questi bene~
meriti lavomtod e perchè 'siia provveduto
al finanziamento della previdenza marina.
ra, oltre che con un concreto aumento del.
le aHqU'ote oontributive, anche con un ade.
guato intervento diretto da parte dello Sta.
to, così come già si è fatto per altre cate.
gorie di pensionati, sia per rra copertura del
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disavanzo in atto che per garantire la nor-
male funzionalità delle due gestioni previ.
denziali.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
1'ordine del giorno dei ,senatori Heriu e
Manni.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

considerata la situazione di carenza da
tempo esistente nell'amlbito dei co~legamen~
ti tra la ,sardegna ed il continente a causa
de:la totale insufficienza dei mezzi di tra~
sparto adibiti alle diverse linee marittime,
tanto che non di rado si verificano nei porti
d'imbarco inconvenienti addirittura, dram~
matici, come ripetutrumente quanto inutil~
mente la stampa isolana e quelJa nazionale
hanno largamente documentato;

ritenuta la inderogabile necessità ed
urgenza di provvedere alla razionalizzazione
ed al potenziamento di tutto il sistema dei
trasporti da e per la Sardegna, specie in
vista della sempre cresoente espansione dej
movimento turistico e dello sviluppo dei
vari settori economici e produttivi isolani,
nonchè del graduale ma certo inserimento
dell'economia regionale in quella nazionale
ed europea, come previsto nel piano di ri~
nascita ddla Sardegna,

invita il Governo a provvedere solleci~
tamente alla riorganizzazione ed all'adeg'l1a~
mento del sistema e dei mezzi di trasporto
marittimi mediante:

1) l'aumento da due a quattro delle
navi traghetto sulJta -linea Golfo Aranci~Ci~
vitavecchia;

2) la messa in opera di almeno due
traghetti per il trasporto dei mezzi gom~
mati sulla linea ,Porto Torres~Genova, as~
sumendone direttamente la gestione 'o arf~
fidandoIa alla Società Tirrenia;

3) la costruzione di una terza unità
per la linea Olbia~Civitaveochia per sopperi~
re all'insufficiente potenzialità dei periodi
di punta, nonohè per soddisfare allo svi1up~
po dei traffici ohe si presenta certo in un
futuro assai prossimo;
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4) lacostruziòne di almeno una uni~
tà da adibire all'importantissima Porto Tor~
res~Genova, con oaratteristiohe di potenzia~
lità del trasporto, di stabilità e di celerità
quali l'indioe del traffico in costante au~
mento, la lunghezza della traversata e le
condizioni particolari del mare richi<edono
imperiosamente».

P RES I D E N T E. 11 senatore Deriu
ha facoltà di svolgere quest' ordine del
giorno.

D E R I U. <Signor Presidente, onorevn.
ìe Ministro, onorevoli colleghi, data l'ora
tarda e if lavoro che ancora rimane da .svol-.
gere a quest'Assemblea, io dnuncio allo
svolgimento del mio ordine del giorno
(svolgimento che >richiederebbe pa,recchio
tempo), tanto più che il Ministro ha dimo~
strato ~ ,e di questo gli do atto ~ di cono..
scere abbastanza. bene il problema dei tra.
sporti che rigua,rda la Sardegna.

Desidero soltanto sottolineare ohe l'even.
to della rinascita dell'Isola è strettamente
collegato e condizionato dalla risoluzione
del complesso problema dei trasporti che
interessa la Sardegna e, conseguentemente,
tutta la Nazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno dei senatori Veronesi e
Battaglia.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

in considerazione della necessità improro~
gabile di predisporre adeguati interventi at~
ti a rendere concorrenziale la struttura dei
porti italiani nell'ambito dei traffici maritti~
mi internazionalli e specificamente europei,

impegna il Governo ad avviare con la
massima urgenza lo studio del più volte ven~
ti lato piano generale dei porti, che tenga
conto soprattutto dell'indifferibile esigenza
di rinnovamento e ammodernamento degli
impianti meccanici ».

P RES I D E N T E. Il senatore Vero..
nesi ha facohà di svolgere quest'ordine del
giorno.
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V E R iO N E SI. Mi sembra talmente
chiaro che posso rrnunciare a svolgerlo.

P RES I D E N T E. S,i dia lettura del.
]'ordine del giorno del senatore Gianquinto.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

considerato che Il Porto di Venezia tra.
vasi in grave stato di carenza ed infatti:

a) le opere fondamentali di difesa fa..
ranea, le banchine, i canali di grande na~
vigazione risa.lgono per lo più allo scorso
secolo. La mancanza di adegua1ta manuten.
zione ne ha estremamente ridottto il grado
di efficienza;

b) il piano regolatore portuale è anca.

ra quello del 1925, le cui previsioni sia nel-
la parte industriale che in quella cammer.
ciale non sono state nemmeno attuate. Ne
deriva che il piano di svjJluppo portuale è
arretratissimo ed il mancato adeguamento
de1le attrezzature contrasta gravemente con
le moderne esigenze dei traffici;

c) i fondali sono inadeguati: sono an.
cara quelli S'cavati nel 1923 e nel 1925 ad
89 metri di profondità: ciò ostacola i traffi..
ci e -costituisce impedimento allo sviluppo
delle industrie che non possono servirsi di
navi moderne le quali rkhiedono fondali da
12 a 14 metri;

d) le banchine sono insufficienti: dei
quattro moli commerciali previsti dal piano
del 1925 oggi è in funzione soltanto mezzo
molo;

e) la stazione marittima progettata nel

1932 non è stata ancora attuata; il silos gra~
nario è ancara quella in funziane dal 1901;

ritenuto che il mancato adeguamento
del porto di Venezia alle necessità dei ma-
,derni traffici contrasta con le grandi pas,
sibilità che la sua tipica conformazione la.
gunare è in grado di offrire nei riguardi di
insediamenti portuali, in misura maggiore
di qualunque altro porto, e che per la sua fe~
Hce ubicazione, per la .sua vicinanza, per la
facilità di comunicazioni col centro Europa,
esso presenta tutte le condi:zJioni per divenire
il porto meridionale del Mercato comune;
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ritenuto che il traffico pmtuale di Ve.
nezia, che attualmente raocoglie circa un
decimo dell'intero traffico nazionale, avreb~
be potuto a,vere grande sviluppo se nel por.
to impo1'tanti iniziative indu.striali avesse~
ro trovato i necessari apprestamenti di base,
e che altre iniziative tuttora in corso, le quali
investono lo specifico hinterland portuale,
potrebbero essere peJ:1dute senza tempestivi-
tà di interventi;

considerato che il Provveditorato al
porto di Venezia su richiesta del Ministero
della marina mercantile ha dettagliatamen
te elaborato il piano di interventi,

invita il Governo ad inserirJo nella sua
interezza nel piano generale dei porti ita-
liani in OO1'SOdi redazione, dato che il pre~
detto piano del Provveditorato comprende
un complesso di opere indifferibili ed ur-
genti al fine di evitare che il Porto della S'ò-

renissima decada nel rango di porto minore

Con grave danno della depressa economia
delle regioni vene te e contro l'interesse stes~

so del Paese.

Invita altresì i,l Governo a disporre nel
contempo interventi immedia,ti e ciò anche
a difesa della integrità della città lagunare ».

,p RES I D E N T E. Il senatore Gian
quinto ha facoltà di svolgere quest'ordin8
del giomo.

G I A N Q U I N T O. È molto dettaglia
to e quindi posso astenermi dall'illustrarlo.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del gioJ:1nodel senatore Pirastu,
dei quali il secondo reca anche 'la firma del
senatore Adamolli.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

considerata la gravità della situazione
che si è venuta a creare a Cabras, tra i pe-
scatori e tra la popolazione, in seguito alla
mancata applicazione della legge regionale
2 marzo 1956, n. 39, che prevede l'abolizione
dei diritti feudali di pesca;

preso atto che per l'applicazione di
detta legge regionale occorre la definizione
dell'accertamento della demal1lalità delle ac-
que dello stagno di Cabras;

constatato chI:' la Commissione incari~
sata di tale lavoro non lo ha ancora, dopo
molti mesi, portato a compimento,

invita il Ministro della marina mercan-
tile a prendeJ:1e gli opportuni provvedimenti
per far concludere con urgenza i lavori
della Commissione incaricata di definire la
delimitazione dElla demanialità delle acque
dello stagno ,di Cabras, anche al fine di dar
soddisfazione alle legittime attese e rivendi-
cazioni dei pescatori e delle popolazioni di
Cabras e dell'Oristanese »;

« Il Senato,

considerato che l'insufficienza dei mezzi
di trasporto marittimo da e per la Sardegna
pone l'I.sola in stato di inferiorità nei con-
fronti delle altre regioni italiane e rappre-
senta un grave ostacolo al suo sviluppo eco-
nomico e all'incremento del turismo;

preso atto dei gravi e intollerabili di-
sagi che la insufficienza del servizio dei tra~
sporti marittimi provoca nei viaggiatori, so~
vrattutto nei periodi di più intenso traffico;

constatato il continuo ed ecceziona:le in-
cremento del traffico passeggeri e meld da
e per .la Sardegna;

in considerazione che il servizio dei tra~
sporti marittimi ,deve essere considerato per
la Sardegna come un servizio di carattere
pubblico,

invita il Gov:erno:

1) ad affrontare e risolvere, anche nella
predisposizione dell'annunciato piano nazio-
nale dei porti, i problemi della sistemazione
almeno dei principali porti sardi: Cagliari,
Porto TOJ:1res,Olbia;

2) a provvedere subito all'aoquisizione
di mezzi di trasporto supplementari per i
periodi di maggior traffico, anche in oonsi-
derazione dell'approssimarsi delle festività
di fine anno;

3) ad apprestare sollecitamente un pro-
gramma di incremento dei trasporti marit-
timi da e per la Sardegna, basato sull'au~
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menta del numera e della stazza deUe moto~
navi di linea, .sulla estensione della period~~
cità del .collegamento Porto Torres~Genova
da esas~ttimanale a giornaliera, sulla istitu~
ZlOne delle nuove linee richieste dalle orga~
nizzazioni economiche e dalle assemblee
politiche della Regione, in modo da adegua~
guare il traffico marittimo da e per la Sar~
degna non solo alle necessità attuali ma
anche alle prospettive di sviluppo economICO
aperte alla Sardegna dalla attuazione del
piano di rinascita ».

P RES I D E N T E Il senatme Pi-
rastu ha facoltà di svolgeire questi ordini
del giorno.

P I R A S TU. Data l'ora tarda, anch'io
rinuncia ad illustrare i miei ordini del gior.
no, tanto Ipiù che il Ministro conosce bene
i problemi dei trasporti da e per la Sarde.
gna e nell'altro ramo del Parlamento sono
stati illustrati degli ordini del giorno analo-
ghi a quelli che ho presentato.

Voglio soltanto ricordare all'onorevole
Ministro che nell'approssimarsi di nuove
punte stagionali per le feste di fine d'anno
sarebbe opportuno prendere sin d'ora i
provvedimenti necessari onde evitare que~
gli incresciosi e talvolta drammatici episo.
di che si sono vedfioati in occasione delle
recenti feste del Ferragosto.

Sp.ero che il Ministro voglia accogliere
quest' oIìdine del giorno e voglia effettiva~
mente fare qualcosa per migliorare i tra-
sporti marittimi da e per la Sal1degna, che
SOlno, come ha detto i'l collega iDeriu, effet
tivamente condizione prima per qualsiasi
rinascita del,la nostra Isola.

Anche il problema t,rattato da:! secondo
ordine del giorno è stato soHevato già nel.

l'altro ramo del Parlamento ed il Ministro
pertanto lo conosce bene. Io varrei comun
que pregarlo di dare assicurazione che que-
sti lunghissimi lavori del1a Co.mmissione
che deve definire la demanialità delle acque
giungeranno presto a conclusione e che fio
na:lmente la legge regionale che abolisce i
diritti feudali di pesca patrà essere appH~
cata.

.p R :E S I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno del senatore Barbaro.

F E N O A L T E A, Se:gretario:

{( Il Senato,

consIderata la importanza del porto di
Reggia per la sua posizione geografica e con~
tinentale di centralità mediterranea e sullo
Stretto, il quale è tutto un porto naturale
per la grande navigazione moderna, e per il
quale transitano .oltre 100 mila tonnellate
gIOrnaliere di naviglio e quindi circa la metà
di tutto il movimento mediterraneo,

invita il Governo, in primo luogo., ad
accelerare al massimo e a completare in uno
a due esercizi i lavori di ampliamento e si~
stemaziane definitIva per un terzo già finan~
zia ti dalla Cassa del Mezzogiorno con un
miliardo di lire, mentre però da più di nove
mesi ansiosamente si attende !'inizio dei
lavori. e, in secondo luogo, a provvedere, al~
trechè alla definitIva istituzione dei magaz~
zini generali, raddoppIandone il numero, alle
complete e ,progettate attrezzature meccani~
che, la cui spesa è minima, e la cui man~
canza ostacola e danneggia gravemente il
crescente traffico relativo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bar-
baro ha facdltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

BAR BAR O R:inunzio, data l'ora
quanto mai tarda, all'illustrazione. anche
perchè, data la bontà della causa e delLe ri.
chieste, sono skura che il Ministro le ac
cetterà in pieno, e prometterà, come mi ri
sulba che già si stia facendo., l'inizia im~
mediato dei lavori nonchè !'istituzione al.
trettanto immediata dei magazzini generali
e la concessione e !'installazione rapidissima
delle attrezzature meccaniche, che possono
~ssere realizzate con poca spesa e nell'inte.
resse, ahrechè della zona, della Nazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno. dei senatori Mam~
mucari, Levi, Bufalini, Morvidi e ,Campa
gnomo
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F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

constatato come lungo ,i litorali marmI
non vengono rispettate le norme di legge
concernenti il libero accesso alle spiagge e la
tutela delle bellezze panoramiche, a seguito
del disolI'dinato svilupparsi dell'attività edi~
lizia, attuato il più delle volte in assenza di
piani regolatori comunali e intercomunali, e
del caotico insediarsi di stabilimenti balnea~
ri, che avv,iene con recinzione di spiagge sino
alla battigia;

considerata la necessità di evitare che
~ a seguito dei due fatti sopramenzionati ~

si determinino situazioni tali, che, nella pra~
tica, trasformano i litorali in proprietà pri~
vate, così che vengono danneggiati gli inte~
ressi e ,i diritti dei turisti, dei cittadini, delle
collettività e degli stessi Enti locali,

impegna il GoveJrno a provvedere affin~
chè vengano rigorosamente rispettate tutte
le norme di legge che sanciscono il libero ac~
cesso alle spiagge e la tutela delle bellezze
panoramiche »;

« Il Senato,

considerata la funzione del porto di Ci~
vitavecchia, quale fondamentale base di cal-
legamento. con la Sardegna, centro di scam
hi per l'ampio entroterra Umbro~Laziale, cit~
tà a costante sViluppo industriale;

tenuta pr,esente la necessità di adegua~
re le attrezzature del porto alle nuove esi~
genze, che derivano daU'attuazione del pia
no per la sviluppo economico della Sarde
gna, dalle trasformazioni in atto nei com.
,prensori industnalI operanti nel Lazio, nel.

l'Umbria, nell'alto Abruzzo, dalle modifica.
ziani agricole che si verificano in particola
re nel comprensorio deLl'Ente Maremma,
dall'incremento dell'attività turistica che si
manifesta in Sardegna e lungo tutto il lito.
ra:e laziale;

constatata l'esigenza di adottare prov..
vedimenti a favore del porto nel qUel'dro ge..
nerale dei provvedimenti, che verranno sta.
biliti con 11piano dei porti,

impegna il Governo a inserire Civita.
vecchia nel novero dei porti di cui al "pia~
no azzurro " ».

,P RES I D E N T E n senatore Mam.

mucari ha facoltà di svolgere questi ordini
del giorno.

M A M M U C A R I. De'l problema del
porto di Civitavecchia si è parlato a lungo
ed io condivido le opinioni espresse dagli
altri ,colleghi, in maniera particolare dal
collega Manni. La raccomandazione che
vorrei fare è che, :per quel porto, non si
considerino soltanto le questioni inerenti
al trasporto, cioè navi~traghetto ed ahro, ma
si tenga presente anche la situazione del
porto come tale e l'esigenza di adeguare le
sue attrezzature alle particolari funziom
che è destinato aJd assolvere.

,Pertanto la richiesta che noi facciamo è
ohe, nel quadro del «piano azzurro » per i
porti, quello di Civitavecchia venga annove~
rata tra quei porti la cui funzione è tale, che
necessita di un'attrezzatura adeguata alle
lattività che essa è destinato a svolgere. Io
non sto qui a ricordare i collegamenti con
la Sardegna e con l'entroterra umbro~laziale.
111fatto è che i,l porto oggi è assolutamen~
te inadeguato allo svolgimento di quelle
importanti funzioni che già attualmente
svolge e che maggiormente dovrà svolgere
per il futuro.

Il secondo ordine del giorno concerne
la questione delle spiagge, che è di partieo
hre importanza, perchè, a seguito dello
sviluppo deHe attività tudsN'che e delle at~
tività edilizie, nonClhè della mancanza di
piani regolatori comunali ed intercomunali,

S'i sta vedficando una situazione, che non si
può non definire drammatica: cioè quella
della privatizzazione dei litorali e quindi
dell'impossibilità di acoesso ai l,itoraJi per
coloro che non hanno beni di fortuna e la
conseguente possibilità di costruirvi viUe
a di pagare le rette molto alte degli alberghi
ai limiti delle spiagge. La richiesta che noi
facciamo è che il Governo, e :per esso il Mi~
nistro deUa marÌ'na mercanti,le, faccia ap
plicare le novme di legge concernenti il li.
bero accesso alle spiagge, stabilendo un:l
determinata percentuale del litorale 'Che de~
ve essere adibita a spiaggia libera.

Altro problema è che non si crei un di.
sordinato sviluppo dell'attività edHizia, poi~
chè tale fenomeno danneggia enormemente
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le bellezze panoramiche, come sta avve.
nendo sulle spiagge del Lazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due oI1dini del giorno del senatore Veronesi,
il secondo dei quali reca anche la firma del
senatore Artom.

F E N O A L T E A, Segrelario:

« Il Senato,

in considerazione dell'assoluta ed ur~
gente necessità, nel quadro della realizzazio~
ne di moderni traffici fluviali in collegamen~
to con i traffici marittimi, di porre in valoriz~
zazione la terminale fluvio~marittima Ferra~
ra.,Portogar'ihaldi;

invita il Governo a tradurre in realtà il
voto del Consiglio superiore dei lavori pub~
blici del 18 aprile 1963 di approvazione del
progetto di massima del Piano regolatore
del rporto~canale di Portogaribaldi, come ela~
barato dalla Direzione generale ,delle opere
marittime ed eseguito dall'Ufficio del Genio
civile di Venezia, per passare così dalla fase
di progettazione aHa fase esecutiva dispo~
nendo il conseguente finanziamento della
opera »;

« Il SenatO',

facendo proprie le canclusioni del Con~
vegna sui pmti turistici dell'Adriatico in~
detto ad Ancana dall'Ente provinciale del
turismo in collaboraziane con l'Ente fiera
della Pesca ai primi ,del mese di agasto;

invita il Governa ad inseriI1e nell'elabo~
razione ormai prassima (secondo i comUJ1i
auspid) del cosiddetto "piano azzurro" il
problema della 'sicurezza dei piccoli e medI
natanti, mediante la valorizzazione dei por~
ticcioli aventi i requi'siti per essere classifi~
cati turistici e dei quali la costa italiana, in
particolare quella addatka, può essere fa~
cilmente dotata ».

,P RES I D E N T E. 11 senatOTe Vero.
nesi ha facoltà di svolg,ere questi due or.
dini del giorno.

V E R O N E SI. 11 primo ordine del
giorno è talmente ohi aro ~ e del resto ne ho
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parlato questa mattina con Il signor Mini~
stro ~ per cui ritengo di non dover spende~
re alcuna parola per la sua illustrazione.

Nel secondo ordine del giO'rno faccio ri
ferimento alle conclusioni prese nel con.
vegno dei porti turistici dell~Adriatico. Le
nostre spiagge dell'Adriatico si trovano in
concorrenza, sotto l'aspetto turistico, con
quelle della sponda jugoslava, oltremodo
ricca di porti turistici naturali, mentre dal.
la nostra parte ve ne è assoluta carenza. Si
rende pertanto necessario, anche per con~
tenere e controllare la concorrenza, dotare,
con spesa abbastanza lieve, le nostre spiag~
ge dell'Adriatico di porti turistici attrez~
zati. Questo per megho affrontare la COil-
correnza in atto e futura.

,p RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine d~l giorno presentato da,i senatori
Fa'bretti, Adamoli e Vidali.

F E N O A L T E A, Segretario:

« Il Senato,

considerate le gravi e crescenti difficoltà
del porto di Ancona ad assolvere con la cele~
rità necessaria allaeconomicità delle opera~
zioni di carico e scarico delle merci e passeg~
geri, a causa delle precarissime e scorag~
gianti condizioni ed insufficienze dei fondali,
delle banchine, dei magazzeni, delle attrez~
zature meocaniche, dei oollegamenti ferro~
viari e stradali, e tenuto conto del rapido
sviluppo dei traffici in ,questo porto che ha
superato i 4 milioni di tonnellate annue,

impegna il Governo:

a) a provvedere con urgenza al finanzia~
mento delle opere, da tempo progettate, a
migliorare e potenzIare le attuali attrezza~
tUTe del porto di Ancona (banchine, fondali,
magazzeni,eccet'era) con particolare prece~
denza ed urgenza all' opera di riparazione e
potenziamento della diga faranea nord, gra~
vemente lesionata e la cui cad,uta sotto la
spinta dei marosi provocherebbe la totale
paralisi di questo porto;

b) a provvedere al sollecito ed urgente
finanziamento del progetto dell'ingegner
Guido Ferro, per il nuovo porto di Ancona,
già approvato dal Consiglio superiaI'e dei
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lavori pubblici il 27 luglio 1961 con voto
n. 1431, onde dare rapido corso alla sua rea~
lizzazione, fugando le apprensioni crescenti
degli operatori economici,' dei lavoratori,

delle autorità politiche locali, che tanto at~
tivamente premono ed operano per risolvere
i problemi del porto ».

P RES I D E N T E. Quest' ordine del
giorno è già stato svolto dal senatore Fa
bretti nel corso del suo intervento in sede
di discussione generale.

Lo svolgimento degli ordini del giorno
è esaurito.

Rinvio il seguito della discussione ad al~
tra seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

F E N O A L T E A, Segretario:

Ai Ministri dei la,vori pubblici e dell'in.
dustria e del commercio, per sapere se, nel

l'attesa dell'esito delle inchieste ammini
strativa e giudizi aria in corso, non riten-
gano, allo scopo di tutelare comunque gli

interessi delle vittime del disastro del Va.
jont, nonchè dello Stato, nei confronti del

la S.A.D.E., di dovere urgentemente adottal1e

le seguenti misure cautelari:

1) la sospensione dei versamenti delle
somme spettanti alla S.A.D.E. per capitale
ed ,interessi, a titolo di indennizzo, a norma
della legge 6 dkembre 1962, n. 1643;

2) il diniego dei contributi di legge da
parte dello Stato per la costruzione della
diga del Vajont e Ila restituzione dalla
S.A.D.E. degli importi a tale titolo già even~
tualmente corrisposti;

3) la retro1cessione alla S.A.D.E., dal
complesso dei beni da essa provenienti, del~
le opere costituenti il silstema del Vajont, ri~
sultando le stesse manifestamente inidonee
alla loro destinazione, e ciò per condizioni

già esistenti prima dell'entrata in vigore
della legge di nazionalizzazione dell' energia
elettrica (57).

SCOCCIMARRO, TERRACINI, PERNA~ SPA~

NO, GAIANI, GIANQUINTO, VIDALI,

V ALENZI, CIPOLLA, SAMARITANI,

SECCHIA, ADAMOLI, BITOSSI, BUFALI~

NI, BERTOLI, COLOMBI, CONTE, FOR~

TUNATI, MAMMUCARI, MONTAGNAN[

MARELLI, MINELLA MOLINARI Angio~

la, PAlETTA GIULIANO, D'ANGELO~

SANTE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi.
denza.

F E N O A L T E A, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
ai Ministri di grazia e giustizia e della .di~
fesa, per sapere se essi, di fronte al doloroso
stupore provocato nella opinione pubblica
democratica per la sentenza della Corte di
appello di ,Firenze ohe ha condannato il sa~
cerdote Ernesto Balducci e il giornalista
Leonardo Pizzanti per un articolo favore~
vale alla obiezione di coscienza, non riten~
gano che sia giunto il momento di ricercare
urgentemente una soluzione legislativa che
innovi profondamente il nostro ordinamen-
to in materia di libertà di opinione e che
permetta il riconoscimento della libertà di
coscienza per quanto riguarda la possibilità
di servire la Patria senza portare le armi.

Gli interroganti ricordano che simile ri~
conoscimento è oramai entrato nelle legi~
sIazioni dei Paesi democratici più progre~
diti e che, ad esempio, è stato accolto pro~
prio ieri dal Senato francese (167).

ALBARELLO, BERMANI, BERNARDI,

RODA, DI PRISCO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, premesso ohe l'Istituto nazionale
della previdenza sociale ha revocato la pen-
sione di vecchiaia ad un gruppo di circa 30
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persone, residenti nel comune di asilo (Sas~
sari), che ne godevano da alcuni anni, con
il pr.etesto che non sussistevano le condizio~
ni di diritto; che lo stesso Istituto ha rite~
nuto utile ed opportuno iniziare atti giu~
diziari per il recupero delle somme che era~
no state percepite e che non ha esitato a ri~
correre al sequestro delle masserizie nei con~
fronti di coloro ~ e sono quasi tutti ~ che
non hanno potuto procedere alla richiesta
restituzione, dando luogo così al pietoso
spettacolo di povere cose portate via da mo~
deste casette e buttate alla rinfusa sulle stra~
de di asilo, si chiede di conoscere:

1) se ritiene legittima la revoca della
pensione dopo ohe la stessa era stata at~
tribuita sulla base di una documentazione
ritenuta obiettivamente valida;

2) se non ritiene che la revoca di cui
sopra (se legittima) presupponga per lo me~
no un atto di l,eggerezza da parte di chi ave~
va deliberato la concessione dell'assegno
vitalizio a persone ritenute, in un secondo
tempo, non meritevoli per dLfetto di posi~
zione assicurativa;

3) se non ritiene doveroso provvedere
di autorità al riesame di tutta la pratioa,
al fine di rendere giustizia a chi di giusti~
zia ha bisogno e diritto;

4) se non ritiene di disporre l'abbuono
del debito rivendicato dall'I.N.,P.'S., consi~
derando che trattasi di persone anziane ed
estremamente povere;

5) se non ritiene infine necessario ed
urgente intervenire per bloccare gli odiosi
atti giudizi ari promossi da parte dell'I.N.,P.S.
in considerazione anche dei penosi effetti
psicologici che essi hanno prodotto nella la~
boriosa popolazione del comune di asi~
lo (168).

DERIU

Al Ministro del turismo e dello spettaco
lo, per conoscere le ragioni che hanno im~
pedito che si svolgesse in Roma dal 4 al 12
ottobre 1963 il XVII Congresso internazio-
nale del cinema scientifico. Tale Con,gresso,
,al quale erano previste delegazioni e film

di oltre trenta Paesi membri dell'Organiz
zazione internazionale, è stato disdetto al.

l'ultimo momento senza preventiva consul.
tazione delle Associazioni nazionali e degli
organi italiani interessati alla manifesta-
zione.

È importante rilevare che il Congresso
in paro'la era stato richiesto. dai rappresen.
tanti dell'Italia al Congresso di Rabat nel
1961 e successivamente a quello di Varsa.
via nel 1962. È a conoscenza dell'interro
gante che l'arganizzazione internazionale,
A.LC.S., pre1sieduta dal ibritannico Prof.
Edgar Ans'tey, allarmata per il nocumento.
che deriverà all'Organizzazione stessa, si è
rivolta sia all'Ambasciata italiana di Landra,
sia all'Ambasciata britannica di Roma.

È indubitabile che il mancato Congresso
a Rama e saprattutta la tardiva decisiane
castituiscana ragione di discredita della ci.
nematografia scientifica italiana sul piano in
ternazianale (169).

ARNAUDI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, per canoscere
quaLi iniziative diplamatiche il Governo ita~
liano intende' assumere di fronte agli svilup-
pi dell'attacca delle forze armate marocchine
ai danni della Repubblica algerina.

Gli interroganti chiedono inoltJre di cono~
scere se il Governa italiano ha già espresso
o ,intende esprimere al Gaverna marocchina
il rammalrica e l'inquietudine dei demacrati~
ci italiani di fronte a deHe iniz,iative che
Jilettona in pericala la pace nel Mediterranea
e favoriscono l'aziane neo~colonialista del
Nard~Mrica ;

e quali iniziative eventuali può prendere
il Governo italiano per facilitare la soluzione
del conflitto (170).

PAJETTA Giuliano, VALENZI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se è vera la notizia che entro il me~
se di dicembre 1963 la scuola elementare
« Garibaldi)} di Foggia deve cedere la sua
sede alla Banca d'Italia, per precedente con~
tratta di compravendita a suo tempo perfe~
zionato.
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Nel caso che la notizia sia vera gli inter~
roganti chiedono di sapere quali provvedi~
menti intenda il Ministro prendere per ov~
viare alla paralisi, alla quale si avvia la vita
scolastica foggiana, già oggi convulsa e cao~
tica per mancanza di sedi scolastiche e di
aule, e se non ritenga di dover intervenire
per almeno procrastinare tale iattura, fino
a quando non si saranno costruite nuove se~
di scolastiche (171).

CONTE, KUNTZE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle finanze, per conoscere
se non ritenga opportuno dare precise istru~
zioni affinchè negli atti contenenti iscrizio~
ni di privilegio su autovetture nuove ed usa~
te, nonchè negli atti di COl1senso alla cancel~
lazione dei predetti privilegi, gli Uffici del re~
gistro (come per esempio quello di Bolo~
gna) oltre alla tassa proporzionale dovuta
in base al D.L.L. 18 giugno 1945, n. 399, non
richiedano anche, in base all'art. 110 della
legge di registro, una tassa fissa (attualmen~
te di lire mille) per ogni autenticata in mar~
gine ai contratti.

E ciò tenuto presente che una circolare
del Ministero delle finanze ha già ribadito,
per quanto riguarda gli atti di trasferimen~
to e di assegnazione di autovetture, che il
pagamento dell'imposta proporzionale di
cui al D.L.L. n. 399 del 1945 esclude il paga~
mento dell'imposta fissa (623).

VERONESI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere l'esito dell'istanza
presentata dal mutilato Manzuto Bruno re~
si dente ad Arquata Scrivia (Alessandria) fin
dal 12 maggio 1962, tendente ad ottenere il
conglobamento dei contributi versati alla
Previdenza sociale di Alessandria (posizione
n. 200960) nonchè quelli facoltativi versati
nel libretto n. 4043 serie 240 (624).

AUDISIO

Al Ministro della difesa, per conoscere i
motivi che hanno finora ritardato il comple~
tamento delle annotazioni matricolari del~
l'ex~militare Filippone Dorino nato a Cerri~
na (Alessandria) il 25 luglio 1921, in forza al
distretto di Casale Monferrato al numero di
matricola 16646.

Il Filippone ha partecipato alle operazioni
in Africa Orientale, dove è stato anche rico~
verato in alcuni ospedali; ma di tutto ciò
non si trova traccia nel foglio matricolare
ed egli incontra difficoltà per il riconosci~
mento dei suoi legittimi interessi.

L'interrogante ritiene, considerando anche
le precarie condizioni di salute dell'interes.
sato, sia doveroso provvedere con sollecitu~
dine a quanto più sopra indicato (625).

AUDISIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti ritenga di dover adot.
tare per la copertura del canale di bonifica
sito in Roccapiemonte (Salerno) nel tratto
Cupa Caprai~Crocevia, onde far fronte alle
esigenze delle popolazioni circostanti, mi~
nacciate permanentemente dal pericolo di
infezioni derivanti dalla immissione di ac.
que luride nel canale predetto (626).

ROMANO

Ai Ministri degli affari ~steri e dell'indu-
stria e del commercio, per conoscere il pun~
to di vista del Governo sulla Risoluzione nu~
mero 259, relativa al V rapporto annuale del~
l'Agenzia europea per l'energia nucleare, ap.
provata dall'Assemblea consultiva del Con~

siglio d'Europa; e in particolare se il Go~

verno italiano intenda prendere o abbia pre~

so iniziative nel senso indicato in detta Riso~
luzione, che invita i Governi dei Paesi mem~

bri a promuovere una collaborazione tra il
Comitato per l'energia den'O.C.D.E. e lo

E.N.E.A. per stabilire criteri uniformi di va~

lutazione delle capacità di concorrenza del~
le centrali nucleari (627).

SIBILLE
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Al MinistrcO degli affari esteri, per cona~
scere il punta di vista del Gaverna sulla
Risaluziane n. 262, relativa alla situaziane
ecanamica di CiprO', appravata dall'Assem~
blea consultiva del Cansiglia d'Eurapa; e in
particalare se il Gavetrna italiano intenda
prendere a abbia presa iniziative nel sensO'
indicata in detta Risoluziane, che propone
all'O.C.D.E. di procedere ad un minuziasa
studia dei problemi ecanamici cipriati nel
quadra del sua pragramma di aiuti petr la
sviluppa ecanamica (628).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e della pub-
blica istruziane, per canascere il punto di
vista del Gaverna sul parere n. 40, riguardan~
te !'insegnamentO' e lo studia dei diritti del~
l'uama, appravat'O dall'Assemblea cansultiva
del Cansiglia d'Europa, e in particolare se
il Gaverno italiana intenda prendere o abbia
preso iniziative nel 'sensO' indicata in detta
parere, che invita il Consiglia dei Ministri
a stanziare ,le somme necessarie per realiz~
zare le Raccomandazioni di un appasita CO'-
mitata di esperti al fine di raggiungere tall
abiettivi (629).

MONTINI, SIBILLE

Ai lVfinistri degli affari esteri e di grazia
e gius~izia, per conascere il punta di vista
del Gaverna sulla Raccamandaziane n. 374,
relativa all'attività del Camitata ad hoc di
caoperazione giuridica, appravata dall'As-
semblea consuhiva del Cansiglio d'Europa;
e in particolare se il Gaverno italiana inten-
da prendere o abbia preso iniziative nel sen
sa indicata in detta Raccamandaziane, che
invita il ComitatO' dei Ministri del Cansiglio
d'Eurapa a creare un Camitato eurapeo di
caoperaziane giuridica che organizzi e svi-
luppi LI programma giuridico del Cansiglia

d'Europa, e raccamanda ai Governi degli Sta-

ti membri di stabilire un sistema d'infar~
maziani reciprache in materia legislativa
(630).

MONTINI, SIBILLE
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Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia, per canascere il punto di vista del
Governa sulla Raccamandaziane n. 373, re~
lativa alla Canvenziane dell'Aja sui conflitti
di legge in materia di farma delle dispasi-
ziani testamentarie, appravata dall'Assem~
blea consultiva del Consiglia d'Eurapa; e
in particalare se il Gaverna italiana intenda
prendel e a abbia preso iniziative nel sensO'
indicato in detta Raccomandaziane, che in-
vita il Camitata dei Ministri e i Gaverni de
gli Stati membri a sattascrivere e a ratificare
detta Convenziane (631).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e della sanità,
per conascere il punta di vista del Governa
sulla Raccomandaziane n. 371, relativa alla
degenerazione maligna del sistema respira-
t'Oria nei fumatari, approvata dall' Assemblea
consultiva del Cansiglia d'Europa; e in par~
ticalare Se il Gaverno italiano intenda pren~
dere a abbia presa iniziative nel sensO' indi~
cata in detta Raccomandaziane, che invita
il Camitato dei Ministri ad esaminare la pos-
sibilità di canvocare, in collabaraziane can
l'Organizzaziane mondiale della sanità, una
Conferenza, a livello europeo, al fine di stu~
diare i mezzi per intensificare la caopera~
ziane europea in questo campo, specialmen~
te per quanta cancerne la scambio d'infar-
maziani e l'educazione sanitaria (632).

MONTINI, SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e deH'indu
stria e del cammercia, per canascere il pun-
to di vista del Gaverno sulla Risaluziane
n. 253, relativa all'undicesimo rapparto ge-
nerale dell'Alta Autarità deIla Camunità
europea del ca'rbone e dell'acciaio, apprava-
ta dall'Assemblea consultiva del Cansiglio
d'Europa, di cui si allega ,il testa; e in par~
ticolare se il Gaverno italiano intenda
prendere a abbia preso iniziative nel senso
indicata in detta Risoluziane, e in partica-
lare in tema di polltica comunitaria de]-
l'energia, secando quanto raccomandato in
proposito anche nelle Risoluzioni 254 (pfr.
13) e 255 (pfr. 6 e 8) ugualmente approvate
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dall'Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa (633).

SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
stria e del commercio, per conoscere il pun-
to di vista del Governo sulla Risoluzione nu~
mero 255, relativa al VI rapporto generale
della Commissione dell'Euratom;

e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Risoluzione, spe~
cie in tema di politica della ricerca (634).

SIBILLE

Ai Ministri degli affari esteri, dell'indu~
stria e del commercio, dei trasporti e del~
l'aviazione çivile e dell'agricoltura e delle
foreste, per conoscere il punto di vista del
Governo sulla Risoluzione n. 254, relativa al
VI rapporto generale della Commissione del~
la C.E.E., approvata dall'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione relativamente ai moltepli~
ci punti in essa toccati, e che coprono l'in~
tero campo della politica economica della
C.E.E., e in particolare circa la politica dei

trasporti e la politica agricola comune (635).

SIBILLE

Al Prestdente del Consiglio dei ministlri ed
al Ministro degli affari esteri, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu~
zione n. 256, relativa al Servizio volontario
internazionale, approvata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa;

e in particola['e se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso nuove ini-
ziative nel senso indicato in detta Risoluzio-
ne, che :rinnova le richieste contenute in
materia nella Raccomandazione n. 345, spe~
cialmente dopo le più recentj consultazioni
al livello intergovernativo (636).

MONTINI
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Ai Ministri degli affari esteri e dell'indu.
stria 'e del commercio, per conoscere il punto
dI vista del Governo sulla Raccomandazione
n. 375, relativa all'abolizione dei visti d'in~
g:resso per i rifugiati, approvata dal1'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa; e in
particol3jre se il Governo italiano intenda
prendere o abbia preso iniziative nel senso
indicato in detta Raccomandazione, che in~
vita i Governi dei Paesi membri, che non
hanno ancora sottoscritto l'Accordo europeo
in questione, firmato a Strasburgo il 20 ap['i~
le 1959, ad aderire ad esso (637).

M'lNTINI

Al Pres,idente del Consiglio dei ministl1i ed
ai Ministri degli affari esteri, dell'industria
e del commercio e della sanità, per conoscere
il punto di vista del Governo sulla Risolu-
zione n. 258, relativa alla preparazione della
II Conferenza parlamentare e scientifica, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa; e in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere o abbia pre~
so iniziative nel senso indicato in detta R;.
soluzione, che invita i Governi degli Stati
membri ad aprire nell'amministrazione del~
l'Assemblea consultiva un fondo speciale per
assicurare il finanziamento della II Confe~
renza parlamentare e scientifica (638).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri, dell'indu~
stria e del commercio e del 'commel cia con
l'estero, per conoscere il punto di vista del
Governo suIla Risoluzione n. 252, relativa a]

3" rappono annuale dell'Associazione euro~
pea di libero scambio, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano in~
tenda prendere o abbia preso iniziative nel
senso indicato jn detta Risoluzione, che in-
vita i Governi ad mtensificare la coopera-
zione fra C.E.E. e A E.L.E. (639).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e della pub~
blica istruzione, per conoscere il punto di
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vista del Governo sulla Risoluzione n. 257,
relativa allo sviluppo della cooperazione eu~
ropea in campo culturale, approvata dall'As~
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten~
da prendere o abbia preso provvedimenti nel
senso indicato in detta Risoluzione, che inv]~
ta i Governi degli Stati membri a prendere
varie iniziative per promuovere la cooper(J~
zione culturale europea (640).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
sl1ria e del commercio, per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Risoluzione n. 26u,
relativa al VII rapporto sull'attività del Rap~
presentante speciale del Consiglio d'Europa
per i rifugiati nazionali e gli eccedenti di po-
polaZiione, approvata dall'Assemblea consul~ i

tiva del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendelfe o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Risoluzione, che invita il Consiglio dGJ
Ministri a fornire al Rappresentante speciale
i mezzi finanziari necessari ad aumentare il
Fondo di ristabilimento per permettere h
concessione di 30 borse di studio per la for~
maziane professionale d'istruttori (641).

MONTINI

Ai Ministri degli affari esteri e dell'indu~
stria e del commercio, per conoscere il punto
di vista del Governo sulla Risaluziane n. 261,
relativa all'XI rapporto sull'attività dell'Al-
to Commissariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati, approvata dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa; e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere a
abbia preso irnziative nel senso indicato in
detta Ris'Oluzione, che invita i Governi dei
Paesi membri a concedere altri contributi
speciali che permettano la realizzazione dd
programma dell'Alto Commissariato per il
1963.

Per quanto l'Italia ~ come è stato messe'

in luce in risposta ad altra interrogazi'OnE:
in materia anal'Oga ~ compia già uno sforzo

non indifferente in materia, si ravvisa l'op-
portunità che uno sforzo ancora maggiare
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sia compiuto, date le alte finalità socjali a
cui Ie samme III questiane saranna desti~
nate (642).

MONTIl\'T

Ai Ministri degli affari esteri e di grazia
e giustizia, per conoscere il punto di visl
del Gaverna sul:la Raccomandaziane n. 372,
relativa aHa interpretazione uniforme dei
trattati europei, approvata dall' Assembka
consultiva del Consiglio d'Europa; e in par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso in-
dicato in detta Raccomandazione, che invita
il Comitato dei Ministri e i Ministri di grazia
e giustizia degli Stati membri a studiare una
procedura atta ad assicurare l'interpretazio
ne uniforme dei trattati europei, senza che
questa arrechi pregiudizio al1e leggi e alL:
pratica costituzionale degli Stati membri
(643).

MONTINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri degli affari esteri e della pub-
blica istruzione, per conoscere il punto di
vista del Governo sulla Raccomandaziane
n. 370, relativa alla presentaziane dell'Eu-
ropa fualfi dell'Europa, approvata dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa;
e in particolare se il Governo italiano inten-
da prendere o 'abbia preso iniziative nel senso
indkata in detta Raccomandazione. che in-
vita il Comitato dei ministri a presentare
proposte conorete e a fornire, in campo cul-
turale, i mezzi necessari per far conoscere
l'Europa nelle altre parti del mondo (644).

MONTINI

Al Ministro della difesa, per conascere le
ragioni per cui i terreni espropriati per ra-
gioni militari nei camuni di S. Anna d'Al-
faedo e di Erbezzo (Verona) con decreto
n. 21268 in data 21 agosto 1963 del Coman-
do 5° Territorio militare, e già occupati da
7 mesi dalla ditta appaltante, non siano stati
ancora nan solo pagati, ma nemmeno peri-
ziati, n'On'Ostante che nessuna opp'Osiziane
sia stata fatta dai praprietari, il cui disagio
economico è gravissimo, o per la perdita
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del normale reddito dei terreni, o per la for~
zata rinuncia alla loro alienazione come area
fabbricabile (645).

PIASENTI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civl1e e delle partecipazioni statali, per sa~
per,e se non ritengano necessario intervenire
affinohè la direzione della società S.F.S.M.,
concessionaria di trasporti nella penisola
sonentina, sia invitata a rivedere il recente
aumento sproporzionato delle tariffe e a ri~
lasciare abbonamenti speciali per operai,
impiegati, artigiani, braccianti .e studenti,
andando così incontro alle reali esigenze dei
viaggiatori come è negli obblighi di un pub~
blico servizio (646).

D'ERRICO

Al Ministro della pubblica istruzione, pre~
messo che l'Amministrazione comunale di
Filadelfia (Catanzaro) al fine di assicurare
ai licenziati della locale Scuola di avviamen~
to professionale la prosecuzione degli studi,
chiese ed ottenne l'inserimento nel program~
ma proposto al Ministero della pubblica
istruzione dell'istituzione di una Scuola co~
ordinata dell'Istituto professionale statale
per l'industria e l'artigianato;

che l'Amministrazione comunale provvi~
de a reperire i locali e ad inserire nel bilan.
cio, approvato dalla Giunta provinciale am~
minist:mtiva di Catanzaro, la spesa per i
maggiori oneri derivanti dall'istituzione del
nuovo corso professionale;

che pertanto sussiste !'impegno da par.
te dell'Amministrazione comunale di paga~
re il fitto dei locali, che tra l'altro sono stati
arredati a spese del Comune;

per sapere se risponde a verità la noti~
zia che il piano d'istituzione di nuove scuole
professionali in provincia di Catanzaro è
stato respinto dal Ministero per limitata di~
sponibilità di fondi; e, per quanto sopra
esposto, se non ritenga di dover intervenire
eon urgenza al fine di evitare i danni che la
mancata istituzione della nuova scuola pro~
fessionale provocherebbe all'Amministrazio-
ne comunale di Filadelfia, e per n~n vani~
ficare le promesse e gli impegni del Gover~

no sulla istituzione di scuole che assicurino
alla Calabria tecnici e mano d' opera quali~
ficata (647).

SCARPINO, SALATI, DE LUCA Luca,

VACCARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
ed ai Ministri dell'interno e del turismo e
dello spettacolo. Gli interroganti ritengono
di avere rilevato, nei confronti di altre
Nazioni del mondo occidentale e del mono
do orientale, rette da regimi politici di
versi, modi di costume, manifestazioni di
pubblici spettacoli e condizioni di pubblica
moralità, maggiormente ordinati all'osser..
vanza delle leggi e al rispetto della convi"
venza.

Chiedono se per il riguardo dovuto alla
dignità della persona umana, alla famiglia,
all'infanzia, alla religione, non sia possibile
una più appropriata applicazione della leg.
ge con interventi che, nell'ambito delle li.
bertà costituzionali, abbiano a prevenire e
reprimere quei fenomeni di licenza che vuoi
nella stampa, vuoi nello spettacolo e vuoi
nei cos>tumi iJ1 genere, offendono la morali.
tà privata e sociale degli italiani (648).

ROSELLI, ZELIOLI LANZINI, LOREN~

ZI, MONALDI, PAJETTA Noè,

MONNI, BELLISARIO, Russo,

ZONCA, DE UNTERRICHTER, BER~

LANDA, FORMA, MONETI, CARELLT,

BERNARDlNETTI

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e dei lavori pubblici, ,per sapere se siano a
conoscenza della situazione venutasi a crea~
re per effetto del mancato pagamento del so~
vracanone previsto dalla legge 27 dicembre
1953, n. 959, modificativa dell'articolo 52 del
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, sulle
acque ed impianti elettrici, da parte della
Società « Temi », per la centrale di S. Ru~
stico istallata in provincia di Teramo.

La predetta società «Terni », ora, trasfe-
rita all'Enel, ha sempre eocepito che b
centrale di S. Rustico, essendo posta ad una
altezza inferiore ai 700 metri s.l.m., non
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soggiaceva alla narma del pagamento del so~
vracanone.

Orbene, nello specifico caso la Società
({Terni» nan può esimersi dal pagamento
del sovracanone previsto dalla citata legge,
per effetto della legge 30 dicembre 1959,
n. 1254, interpretativa di ,quella del 27 di~
cembre 1953, n. 959, <con la quale venne enun~
ciato il principio che sano tenuti al paga~
mento del sovracanone annuo ({ tutti i con~
cessionari di grandi derivazioni di acqua per
produzione di fO'rza motrice, quando le opere
di presa o di prima presa, nel caso di im~
pianti a catena o in serie », anche se apparte-
nenti a più cO'ncessiO'nar,i, a il massimo ri-
gurgito a monte determinato dalla presa
stessa, ({ ricadono in tutto o in parte nel pe~
rimetro dei bacini imbriferi montani ».

Nel bacino imbrifero montano de:! Tordi
no~Vomano, ricadono ben 3 impianti della
Società «Terni» e più specificatamente le
Centrali di Provvidenza, di S. Giacomo e
quella di S. Rustico.

Indipendentemente, perciò, dalla eccezio~
ne mossa dalla « Terni }} che si sente svinco~
lata dall'obbligo del versamento del sovra~
canone essendo la Centrale di S. Rustico
posta al di sotto dei 700 metri s.l.m., la So~
cietà predetta è tenuta al pagamento del
detto sovracanone per effetto della legge in-
terpr,etativa 30 dicembre 1959, n. 1254, es~
sendo i tre impianti di Provvidenza, S. Gia-
como e S. Rustico impianti a catena, in
quanto fra i tre impianti citati non vi è so~
luzione di continuità e perchè lo scarico del~
le acque della Centrale di S. Giacomo, ac~
que provenienti da Provvidenza, avviene di~
rettamente nel bacino di carico della Cen~
trale di S. Rustico.

E poichè, a norma della legge 6 dicembre
1962, n. 1643, la Società ({Terni» è stata
trasferita in proprietà all'Enel, questo
ultimo è subentrato, per il disposto dell'ar~
ticolo 4, n. 9 della citata legge, a tutti gli
obblighi e diritti relativi già di pertinenza
della ({ Terni ".

Ciò premesso, !'interrogante desidera cO'-
nos<cere quali provvedimenti i Ministri del~
!'industria e commercio e dei lavori pubblici
intendano adottare perchè venga fatta rispet~
tare una legge dello Stato e più precisa~

mente quella del 30 dicembre 1959, n. 1254,
onde, da chi spetta, si provveda al pagamen-
to del sovracanone anche per la Centrale di
S. Rustico, a far tempo dallo gennaio 1954
(649).

DE DOMINICIS

Ai Ministl1i dell'interno, dei lavori pubbli-
ci, dell' agricoltura e delle foreste e delle ,fi-
nanze, per sapere quali provvedimenti inten~
dano adottare in favore delle popolazioni e
degli enti locali della provincia di Teramo,
colpita recentemente da violenti nubifragi,
che, data il ripetersi per péllrecchi giorni,
hanno causato ingenti danni all'agricoltura
ed alla rete stradale.

Infatti si sono avute moltissime frane che
hanno determinato interruzioni alle strade
statali, provinciali e comunali; irreparabili
danni sono stati arrecati alle colture agri-
cole, con evidente aggravio delle condizioni
delle popolazioni rurali.

Il maggior danno è stato provocato alla
rete viaria del comune di Campli, ove !'im~
perversare delle condizioni atmosferiche ha
causato anche un morto, mentre lo strari~
pamento delle acque incanalate lungo il fosso
demaniale di Cartecchio, in agro del comune
di Teramo, ha generato notevolissime perdite
ai frontisti (650).

DE DOMINICIS

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
per,e se intende intervenire presso la Dire-
zione generale dell'A.N.A.S. affinchè deter~
mini la effettiva liquidazione delle indennità
dovute alla ditta Merlano Felicita, residente
a Pozzolo FoÌ'migaro (Alessandria) per i
guasti e le occupazioni causate nei suoi pos-
sedimenti posti in tale Comune coi lavori
di ammodernamento della strada statale
n. 35~bis «dei Giovi".

Con rirterimento al decreto n. 3032 del 22
giugno 1960e alle condizioni della liquida~
zione della DiI1ezione generale dell'A.N.A.S.,
acoettate dalla ditta prqprietaria, è dove~
roso provvedeI1e con urgenza al pagamento
della somma concordata in lire 1.307.000 al
fine di permettere la ricostruzione, in posi-
zione più arretrata, delle opere rnurarie di
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recinzione della proprietà e di quanto ne~
cessario per il ripristino deEe vie private
di accesso (651).

AUDISIO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi per i quali l'il1quadra~
mento dei funzionari dei Corpi di polizia
già dipendenti dal Governo militare alleato
(G.M.A.) nel territorio di Trieste sia stato
effettuato con decorrenza 131uglio 1961, men~
tre avrebbe dovuto aver luogo con decorren-
za 19 gennaio 1961, che è la data dcll'entrCJ~
ta in vigore della legge 22 dicembre 1960,
n. 1600, con la quale tale inquadramento ven~
ne disposto.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la legge su citata, all'articolo
18, dispose che si sarebbe provveduto en.
tro 180 giorni a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge stessa all'inqua-
dramento «formale» nei Corpi di polizia
dello stato del personale di cui tratta si, la~
sciando in ciò chiaramente intendere che
sostanzIalmente, invece, !'inquadramento do.
veva, a tutti gli effetti, ritenersi avvenut0
automaticamente, e cioè alla data di entrata
in vigore della legge (652).

BONALDI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile per sapere se sono previsti, con i pros~
simi piani, lavori per la sistemazione e il
raddoppio della linea ferroviaria Foggia-Be-
nevento~Caserta.

Nel caso che tali lavori non siano previsti
per il prossima futuro, gli interroganti, n~
cordando che tale linea castituisce l'unico
callegamenta ferraviario per milioni di pu.
gliesi e per centinaia di migliaia di abitanti
delle pravincie di Matera, Patenza, Campo-
basso, Avellino, Benevento e Caserta, con
Roma e con Napoli, nanchè con il versante'
tirrenico del resta dell'Italia centrale, chiè"
dona di sapere se almeno non ci siano pre.
visioni in questo senso nei piani generah
delle Ferrovie ,àello Stato (653).

CONTE, KUNTZE

Ai Ministri deIrindustria e del commercio
e delle partecipazioni statali ed al Presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogiarno,
per sapere:

1) di quale entità sono i giaoimenti me-
ta:niferi e petrolife1ri ritrovati in provincia
di Foggia;

2) quali utilizzazioni si prevedono per
tali idrocarburi;

3) quali piani sono stati fatti o si stanno
facendo, in relazione a tali ritrovamenti, pert
la sviluppo dell'industria della Capitanata e
della Regione pugliese;

4) se è previsto !'intervento dell'I.R.I. ,e
dell'E.N.I. sia per lo sfruttamento degli idro-
carburi, sia per la loro utilizzazione in loco
(654).

C'ONTE, KUNTZE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici e del te~
soro, per conoscere quale sia il punto di vi~
sta del Governo circa la possibilità di acce~
lerare al massimo la realizzazione dell'im~

portante opera pubblica «Idravia Ticino-

Milano Nord~Mincio », richiesta da evidenti

necessità ecanomiche e concarrenziali.

In particolare, per conoscere se, canclu~

so ormai l'itinerario tecnico~amministrativo
della classificaziane, non si ritenga di pro-

muovere con rapidità quelle preliminari in~

tese ~ saprattutto sul piano finanziario ~

fra la Stato e la Società del canale (all'uopo
costituita fra Enti pubblici e privati), che
dovranno preludere alla concreta realizza-
zione (655).

CENINI

Ordini del giorno

per le sedute di venerdì 18 ottobre 1963

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, venerdì 18 ottobre, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, con i seguenti ordini
del giorno:
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ALLE ORE 10

mscussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'ese:rcizio
finanziario dallo luglio 1963 al 30 giugno
1964 (156 e 156~bis) (Approvato ,dalla Ca~
mew de,i deputati).

ALLE ORE 17

I. Discussione del disegno di legge:

RatiJìca ,ed esecuzione della Convenzio~
ne tra l'Italia e la 'SvizZiera relativa alla
si'cur,ezza sociale -con Protocollo finale e
Dichiarazioni comuni, -conclusa a Roma
il 14 dicembre 1962 (129).

II. Seguito della dis-cussione dei disegni di
legge:

1. Stato ,di pr,evisione della spesa del
Ministero della marina mercantile per
l',esercizio finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 (155) (ApprovatQ dalla
Camera dei deputati).

2. Stato di pr,evisione della spesa de]
Ministe'ro dei lavori pubblici per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964 (156 e lS6~bis) (Approvato
dalla Ca:me'/1a dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,10).

Dott ALBF;R'.rO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentan
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Popolazione al
Posti-Iet to

Quoziente posti
RE G I. o N I 15-16 otto 1961 letto per 1000

(dati provvisori) numero abitanti

Piemonte 3.889.962
I

21.040 5,40
Valle d'Aosta 99.754 368 3,68
Lig uria 1. 717 . 630 15.799 9,19
Lombardia 7.390.492 43 886 5,93
Trentino Alto Adige 785.491 3.915 4,98
Veneto 3.833.837 27 636 7,21
Fri uli Venezia Giulia 1. 205 .222 8.919 7,40
Emilia Romagna 3.646.507 21.793 5,97
Toscana 3.267.374 20.683 6,33
Marche 1. 347.234 8.238 6,12
Umbria 788.546 4.086 5,18
Lazio 3.922.783 19.312 4,92
Abruzzi-Molise 1. 584.777 5.003 3,15
Campania 4.756.094 12.598 2,64
Puglie 3.409 687 9.499 2,78
Basilicat a 648.085 1.243 1,91
Calabria 2.045.215 2.178 1,06
Sicilia 4.711.783 12.541 2,66
Sardegna 1. 413.289 4.804

I

3,40
ITALIA SETTENTRIONALE 22.568.895 143.356 6,35
ITALIA CENTRALE 9.325.937 52.319 5,61
ITALIA MERIDIONALE E INSULARE. 18.568.930 47.866 2,57

ITALIA 50.463.762 243.541 4,82
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(Seguono: Allegati al discorso del Ministro della sanità)

TABELLAN. 2
(Vedi pag 2748)

Istituti pubblici di ricovero e cura

(esclusi i sanatori, i preventori e gli istituti psichiatrici)

al 15 aprile 1962

TABELLAN. 3
(Vedi pago 2752)

Medie annuali sulla mortalità infantile in alcuni principali Paesi

PAESI
2°-5° anno

l° anno .11 b b "'li
., . su mI e am IllI

su mI e natI VIVI coetanei

Austria . . . .
Belgio .. . .
Bulgaria .. .
Cecoslovacchia
Danimarca . .
Finlandia . . .
Francia . . . .
Germania Federale
Irlanda . . .
Italia
Norvegia . .
Paesi Bassi .
Regno Unito
Svezia .
Svizzera
URSS
Australia
Canadà .
Giappone
Stati Uniti

29,3
30,8
51,1
26,2
22,4
23 ~
29,5
34,7
32,2
43,8
19,3
16,8
23 ~
16,4
21,8
38,7
20,7
28,6
33 ~
26,4

?
1,5

?
?

l ~
?

1,7
1,5
1,6
2,7
1,2
1,2
l ~
l ~
1,5

?
1,4
1,5
3,8
l,l




